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Tre gennaio 
a Bonn? 


L GERMANIA di Bonn ò già arrivata alla vigi¬ 
lia di un tre gennaio? Non è la facile tentazione di 
analogie sommarie ma la sostanza stessa dei fatti a 
farci tornare in mente quel tragico giorno del 
lontano 1925 che segnò la fine della «crisi Mat¬ 
teotti» e l’avvio del governo Mussolini verso le 
leggi eccezionali e il regime tirannico aperto- Una 
settimana fa, quando l’opinione pubblica mondiale 
guardava a Cuba col fiato sospeso, il consiglio dei 
ministri della Germania occidentale ha approvalo 
una legge che, se fosse confermata dal parlamento, 
affiderebbe al governo Adenauer poteri dittatoriali. 
In caso di « minacce allo stato democratico » o di 
«sedizione» (la mascheratura degli aspiranti tiran¬ 
ni ò sempre la stessa) il governo di Bonn potrebbe 
applicare, tra l’altro, le seguenti misure: arresti di 
cittadini sospetti di congiurare contro le istituzioni 
dello Stalo, senza il mandato dell’autorità giudizia¬ 
ria; divieto di riunioni; soppressione della libertà 
di stampa e censura preventiva; impiego dell’eser¬ 
cito per reprimere agitazioni nel caso che non 
bastassero le forze di polizia; espropri di ogni gene¬ 
re; misure contro il diritto di sciopero e altri 
provvedimenti di natura analoga da adottarsi con 
semplici ordinanze. In poche parole, il governo 
acquisterebbe potere di vita e di morte sui citta¬ 
dini della Repubblica federale senza dover neppure 
consultare il parlamento: basterebbe un decreto 
del capo dello Stato e del cancelliere. La legge di 
emergenza — come è giusto per il paese del miracolo 
economico — in caso di necessità, entrerebbe in 
vigore con il semplice annuncio alla radio o con 
altro mezzo di diffusione. (II povero Mussolini, 
dittatore della arretrata italietta, dovette far pub¬ 
blicare i suoi mostri giuridici sulla vetusta Gazzetta 
Ufficiale con tanto di timbro e di controfirma 
reale!). 

T j O SCOPO? ma è semplicissimo. Si tratta di 
prevenire un colpo di stato comunista. E di fronte 
a questo imperativo categorico anche i socialdemo¬ 
cratici (quelli, per intenderci, che secondo i nostri 
benpensanti, dovrebbero servir da modello non solo 
a Saragat ma anche al PSI) chinano il capo: sono 
d’accordo sulla legge di emergenza e obiettano solo 
che non bisognerebbe scavalcare il parlamento. La 
socialdemocrazia tedesca marcia al ritmo imposto 
dal « miracolo ». Per sbarazzarsi del programma 
socialista fu necessario un congresso; per dare agli 
Adenauer e agli Strauss gli stessi strumenti giuri¬ 
dici che la repubblica di Weimar, a suo tempo, 
forni graziosamente ad Hitler, non c’è bisogno nem¬ 
meno di riunirsi e discutere: basta chiedere che si 
salvaguardi la forma. Ma intanto, ignorando lo 
flebili proteste socialdemocratiche e senza neppure 
la scusa del « colpo di stato comunista », le leggi 
eccezionali, prima ancora che il parlamento le 
discuta, vengono applicate in anticipo contro il 
direttore e i redattori di una rivista non conformista 
— lo « Spiegai » — per far pagar loro salato il 
diritto che si son presi di denunciare lo sfondo di 
corruzione e di affarismo in cui opera il ministro 
della difesa Strauss, paladino del riarmo atomico 
della bundeswehr e speculatore sugli appalti, 

]\j ON E’ UN sintomo o l’avvisaglia di un pericolo, 
ma qualcosa di ben più grave, quello che accade 
a Bonn. Le leggi eccezionali vengono varate in un 
paese dove l’unica voce autonoma di opposizione, il 
partito comunista tedesco, già decimato dai massa¬ 
cratori hitleriani, è fuori legge da anni e i superstiti 
della resistenza antinazista sono perseguitati e pri¬ 
vati del diritto di organizzarsi e di parlare libera¬ 
mente mentre i Gloebke, i Foertsch, gli Heusinger 
e mille altri criminali di guerra e nazisti di primo 
piano si annidano nei gangli più importanti dell’ap¬ 
parato statale e militare che è da tempo il pilastro 
delle forze atlantiche in Europa. Le leggi eccezionali 
di Adenauer — questo c: interessa più da vicino — 
sono la naturale conseguenza di una politica estera 
che ha trasformato il regime di Bonn in una can¬ 
crena pericolosa per tutta l’Europa. 

Nella fase più acuta della crisi cubana, un gior¬ 
nale che si pone alla sinistra del nostro schieramento 
governativo osservò che le forze democratiche ita¬ 
liane avrebbero dovuto temere e respingere il 
ricatto della politica estera sulla politica interna 
italiana e ciò perchè l’esperienza aveva dimostrato 
a sufficienza -quanto le forze reazionarie si fossero 
giovate nel passato deH’aggravamento della tensione 
intemazionale per imporre un’ipoteca di destra sul¬ 
l’indirizzo del governo. Non domandiamoci se qui 
si è alla ricerca di alibi per i De Gasperi e gli 
Sceiba e facciamo nostra questa preoccupazione. 
Ma esprimere un timore non basta: per respingere 
questo ricatto, per liquidare questa ipoteca non 
basta predicare una illusoria e impossibile separa¬ 
zione tra le scelte di politica estera e quelle di 
politica interna, ma è necessario porre le premesse 
per una svolta radicalo che muti innanzitutto gli 
orientamenti e gli impegni internazionali del nostro 
paese. 

Aniello Coppola 


Respinte dai sindacati 
le proposte Intersind 


Secondo la segreteria dell’ONU 


Firmato in settimana 



Per le condizioni sanitarie 
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Le potenze nucleari im¬ 
pegnate ad una mora¬ 
toria H entro il 1962 


3.200 italiani 
si ribellano 
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Sono riprese ieri le tratta¬ 
tive fra sindacati ed Inter- 
.sind per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito che le proposte 
complessive Intersind - AS.\P 
presentate nelle sessioni pre¬ 
cedenti non costituiscono una 
base utile di discussione, ed 
hanno invitato le aziende a 
partecipazione statale a rive- 
dert le loro posizioni. Anche 


in questa seduta. Intersind c 
ASAP non hanno accolto que¬ 
sto invito, confermando le loro 
precedenti impostazioni. 

Le trattative proseguiranno 
oggi; I sindacati si sono ri¬ 
servati di presentare le loro 
rivendicazioni, precisate in tut¬ 
ti i punti c particolarmente 
in quelli riguardanti gli au¬ 
menti salariali e la riduzione 
dell’orario di lavoro. 


NEW YORK, 5. 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, ha convo¬ 
cato oggi singolarmenio i 
membri del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
per colloqui privati in pre¬ 
parazione di una eventuale 
riunione del Consiglio .stes¬ 
so, per la fine della .setti¬ 
mana o nella prossima, al 
quale sottoporre il raggiun¬ 
to accordo su Cuba, so que¬ 
sto, come si spera, potrà es¬ 
sere raggiunto rapidamente. 

A dare forza a que.sta vi¬ 
sione ottimistica c venuta la 
notizia che un accordo di 
massima sarebbe stato rag¬ 
giunto tra Stati Uniti, URSS 
e -Cuba n proposito delle 
ispezioni in alto mare delle 
navi dirette a Cuba. Isuot- 
tori designati dalla Croce 
rossa internazionale effet¬ 
tueranno queste ispezioni. 
Anche se un accordo for¬ 
male non è stato ancora si¬ 
glato (l’ex presidente della 
CRI Paul Uegger, giungerà 
domani mattina all’ONU c 
la decisione definitiva dipen¬ 
derà dai risultati della sua 
missione), oggi un comunica¬ 
to emesso a Ginevra dalla 
CRI nlfcrma che il passo del 
segretario generale presso In 
Croce rossa è stato effettua¬ 
to con il consenso degli Sta¬ 
ti Uniti e deirURSS. Anche 
Cuba avrebbe dato il suo 
appoggio. 

La responsabilità diretta 
dell’operazione, la cui dura¬ 
ta è prevista per un mese, 
resterebbe affidata all’ONU 
e ai paesi interessati. La 
Croce rossa si limiterebbe a 
fornire gli ispettori, una 
trentina. 

A complicare le co.se vi sa¬ 
rebbe il fatto che gli .'ime- 
ricani non si accontente¬ 
rebbero delle ispezioni in 
mare, ma pretenderebbe¬ 
ro un controllo sul po¬ 
sto. Nel corso di un’intervi¬ 
sta alla TV, Edwin Marlin, 
aggiunto al segretario di 
Stato per gli affari intera¬ 
mericani, dopo aver affer¬ 
mato che Io smantellamento 
delle basi sovietiche a Cu¬ 
ba è quasi terminato, ha ag¬ 
giunto che non si sa ancora 
« dove vadano questi missi¬ 
li e non si hanno prove cnc 
abbiano lasciato Cuba o che 
non VI saranno di nuovo 
portati >, per cui sarebbe ne¬ 
cessaria una verifica ” in 
loco ”. 

Non solo, ma a Washing¬ 
ton, fonti governative han¬ 
no fatto sapere che Kenne¬ 
dy ritiene che « una qu.=ilche 
sorta di sorveglianza su Cu¬ 
ba debba continuare ad es¬ 
sere esercitata a tempo in¬ 
determinato per impedire 
che in futuro possano nuo¬ 
vamente venire introdotti 
nell’isola mi.ssili sovietici >. 

Oggi infine, vigilia dello 
elezioni americane, il «cn- 
natore Goldwater e il rap¬ 
presentante Wildon, .'»mbe- 
due repubblicani, hanno 
chiesto a Kennedy di riti¬ 
rare il suo impegno di non 
invadere Cuba. 

La commissione politica 
dcll’ONU ha approvato oggi 
una risoluzione che invila le 
potenze nucleari ad accor¬ 
darsi per porre fine a tutti 
gli esperimenti atomici entro 
il 1. gennaio 1963. Durante 
tutto il oeriodo dei negoziati 
dovrebbero ce.s.sare tutte 
le prove. La commissione ha 
inoltre chiesto ai paesi mem¬ 
bri della conferenza ginevri¬ 
na sul disarmo di riunirsi 
immediatamente (entro il 12’ 
novembre) e di riferire en¬ 
tro il 10 dicembre al più tar¬ 
di, sui risultati da essi otte¬ 
nuti in materia di cessazione 
degli esperimenti nucleari. 

1 delegati inglese e ameri¬ 
cano hanno fatto di tutto per 


fare cancellare il termine del 
1. gennaio, ma senza succes¬ 
so (come è noto, ieri ancoin. 
Kennedy affermava che le 
prove sotterranee sarebbero 
proseguite). La risoluzione è 
.stata approvata con 81 voti a 
favore e 25 contrari. Si sono 
astenuti, tra gli altri, .Stati 
Uniti. Gran Bretagna e Unio¬ 
ne Sovietica. L'astensione so¬ 
vietica è stata invece moti¬ 
vata dal fatto che l’URSS 
chiede il divieto permanente 
o non provvisorio di tutti gli 
esperimenti. 

Lo risoluzioni presentate 
erano due: una sottoscritta 
da trenta paesi neutrali, in 
cui si chiedeva la fine di tut¬ 
to le esplosioni a partire dal 
1. gennaio 1963 o la ripresa 
dei negoziati uer giungere ad 
un accordo dì divieto perma¬ 
nente: l’altra, presentata da¬ 
gli anglo-americani, nella 
quale ci si limitava a chie¬ 
dere la fine delle esplosioni 
atmosferiche e subacquee, 
escludendo quelle sotterra¬ 
nee con il pretesto che que¬ 
st’ultimo tipo di esperimento 
non sarebbe individuabile 
senza un controllo in loco. 

I delegati occidentali (com- 
pre.so quello italiano) faceva¬ 
no di tutto per indurre i neu¬ 
trali a recedere dalla loro 
posizione. M.-i questi insiste¬ 
vano, affermando che esclu¬ 
dere le esplosioni sotterranee 
avrebbe significato, in pra¬ 
tica, impedire ogni accordo 
e lasciare la porta aperta a 
tutte le esplosioni. Il delega¬ 
to sovietico appoggiava la ri¬ 
soluzione dei neutrali, defi¬ 
nendola un’ottima piattafor¬ 
ma per la ripresa dei negozia¬ 
ti nucleari. 

A questo punto, il delegato 
canade.se presentava un 
emendamento alla risoluzio¬ 
ne dei neutrali nel quale il 
periorlo di moratoria degli 
esperimenti sotterranei V’eni- 
va limitato alla durala dei 
negoziati. E’ (piesto l’emen¬ 
damento che e stato appro¬ 
vato. 















. 

U’OLFSBL'RG — Opcr.'il italinni al lavoro lungo la 
ratrna di montaggio della Wolkswagcti. 


Il governo di fronte ai problemi agricoli 

Forte sciopero 
dei braccianti 

Federinezzadri: espropriare i poderi a mezzadria 


Iaì sciopero n.'iz.or.ile dn 
bracciiinti. salariri’.:. comprirto- 
cip.'iDU e coloni, proclamato dai 
sind-ic.iti aderenti alla CGIL, 
.alla CISL e alla ITL. s. e 
svolto :er; con pieno successo 
in tutta Italia Sono state ef¬ 
fettuate migliaia di manifesta¬ 
zioni grandi e piccole, nei co¬ 
muni. nelle aziende. 

Parlando .a Roma a folte de¬ 
legazioni di lavoratori agrico¬ 
li il segretario generale della 
Federbracciantì. compagno Giu¬ 
seppe C.aleffi. ha affermato che 
la lotta unitaria in atto nelle 
campagne, destinata .ad inten¬ 
sificarsi nei pros.simi giorni, po. 
ne precise .«cclte a tutte le 
forze politiche I braccianti e 
le altre categorie Javoratrici 
della campagna si trovano di 
fronte a tre ordini di proble¬ 
mi tra di loro connessi c che 
chiediamo — ha detto Caleffi 
— siano affrontati e risolti 
nel corso di questa legislatura. 
Si ' tratta del problemi previ¬ 
denziali ed assistenziali in cui 
soluzione tutti i sindacati di- 


chiar.nno qu ilificante per un 
governo che afferma voler ri¬ 
spondere I ci.itivamcnte alle 
istanze sor. i’..; si tratta dei 
problemi dei salario o dei con¬ 
tratti. ed infine dei problc.-ni 
r.gu.irdant. prime misure di 
r.forma agr.iri.i Noi — ha det¬ 
to il .segretario della Feder- 
braccianti — poniamo un pro¬ 
blema di tempo affermando 
che su queste questioni non si 
possono ammettere rinvii; nel¬ 
lo stesso tempo affermiamo 
che il contenuto dei provve¬ 
dimenti che reclamiamo al go¬ 
verno deve cogliere le aspet¬ 
tative delle masso lavor.airici 
e contadine I molti tentativi 


Per la diffusione in 
onore del 45. anniversario 
della Rivoluzione d’otto¬ 
bre le prenotazioni debbo¬ 
no pervenirci questa mat¬ 
tina. 


d. r.nvnre o eliidrr,' Io nii- 
suro chieste por una nuov.i 
polilir.» griiria — ha concluso 
C.ileffi - troveranno simpro 
fii p.ù ostacolo nella lotta de. 
lavoratori o del movimento 
unilar.o per la riforma .agr.i- 
ria. come dimostrano le deci¬ 
sioni prese dalla CGIL, dalla 
CISI. c dalla UIL per i due 
giorni di lotta indetti per il 
IC c il 17. 

Il C D. della Federmezzadri. 
dal canto suo. ha affermato 
che rintensificazione dcll’azio- 
nc della cr«tegoria si rende In¬ 
dispensabile dal momento che 
le aspettative e !e rivendica¬ 
zioni più \olte po.ste vengono 
elu.sc dal governo In partico¬ 
lare jl superamento della mez¬ 
zadria. esigenza riconosciuta 
dal governo di centro-sinistra 
non può consistere nella sem¬ 
plice erogazione di mutui, ma 
esige lo esproprio dcll.a terra 
affidando compiti di trasfor¬ 
mazione delle strutture agli 
F.ntl di sviluppo da costituire 
in tutte lo regioni. 


Renault 


Nobile appello di pac 


delia cultura itaiian 


Allontanare 


i missili 


dall’Italia 


Tutti in sciopero 
Respinta con gli 
idranti la polizia 

WOLFSBURG. 5. 

Il innlcontcnto ilei 3200 
emigrati iUiUaui ucciipnlt 
presso la Volkswagen ò 
esploso stamane in uno scio¬ 
pero fofoJe, ammesso anche 
dalla nota azienda automobi¬ 
listica. Lo spunto è venuto 
dal rifartio nel ricovero di 
un nostro connazionale — 
Mario Lticchino. di Nieastro 
— che sabato sera era stato 
colto da fortissimi dolori c 
che soltanto dopo un'ora era 
stato trasportato in ospeda¬ 
le con l'intervento dei vigili 
del fuoco in mtincanza di 
un'autolettiga. Un altro ope¬ 
raio — Angelo Marini — 
crii morto in ipiestì piorni, 
per emorragia cerebrale, ed 
anche questo aveva acuito 
l’in.Hoddisfazione degli ifniia. 
ni per i servizi sanitari. 

Già ieri 1.500 italiani ave¬ 
vano protestato, con nn cor¬ 
teo che la polizia tedesca 
aveva disperso intervenendo 
duramente. Stamane, quan¬ 
do le forze di polizia, che da 
ieri circondavano la zona 
dove sono acquarticriiti i no¬ 
stri connazionali, hanno ten¬ 
tato di penetrarvi, sono sta¬ 
te iiccolfc da rioleiifl getti 
degli idranti adibiti ai ba¬ 
raccamenti. 

La protesta, anche stavol¬ 
ta, prende le mosse dalla pe¬ 
sante condizione umana cd 
operaia praticata dalla Vol- 
kswagcn; in particolare, gli 
italiani chiedono che il loro 
< villaggio * a due chilometri 
dalla città sin dotato di una 
Infermeria efficiente (quella 
attuale si limita ad un som¬ 
mario pronto-soccorso per 
gli infortuni lievi), con In 
permanenza di un medico 
in jìernianenza. 

il Incoro è ripreso alle 13, 
dopo che rappresentanti del¬ 
la Volkswagen avevano ini¬ 
ziato triittativc. Ma gli ope¬ 
rai sono tornati a scioperare 
nel pomeriggio in mancan¬ 
za di precise assicurazioni 
circa la continuità c l'cffi- 
crnza del servizio sanitario. 

L’episodio odierno risol¬ 
leva il problema che già 
aveva scandalizzato l’opinio¬ 
ne pubblica italiana verso la 
fine di settembre, quando un 
italiano che lavora alla Vol¬ 
kswagen era stato sclvaqgìa- 
mcnte picchiato tlai poliziot¬ 
ti, i quali Vavevano arresta¬ 
lo per un’accusa inconsisten¬ 
te. Ma ri sono stati altri 
casi: italiani denunciali in 
irgnito a furti poi attribuiti 
a cittadini germanici; un 
operaio romano — Enzo Pc- 
trarcUi — licenziato perchè 
aveva difeso un suo compa¬ 
gno minacciato di licenzia¬ 
mento. Torna così alla ri¬ 
balta la necessità di un ener¬ 
gico intervento del governo 
italiano a tutela dei nostri 
emigrati. 

Dodici italiani 
cacciati dallo 


L” stato diffuso ieri il 
seguente appello al gover¬ 
no c nU'opinioiic pubblicn. 
Esso è già stato sottoscritto 
da un gruppo di cmiuciiti 
intellettuali, mentre risulta 
clic altre nclcsioiil sono tu 
corso. 

€ Mai corno nei giorni 
recenti ilei blocco di Cuba, 
ruinnnità si ò trovato nel 
pericolo iniincdinto della 
guerra atomica: cioè sot¬ 
to lo ininnccia del terrore 
o della degradazione mo¬ 
rale per io scatenamento 
dello silo caotiche forze ir¬ 
razionali; della ihsintegra- 
ziono e della distrazione 
ninterinle, e tlella morto. 

< La ragione ha prevalso. 
Porche si ò capito e affer¬ 
mato noi fatti, per la pri¬ 
ma volta nella storia di 
questi anni, elio la dimen¬ 
siono atomica è incommen¬ 
surabile con i vecchi Idoli 
tradizionali di potenza, tli 
onore, di forza conio as.so- 
hito diritto degli Stati: con 
le stesse diverse e pur vi¬ 
tali ideologie; con i parti¬ 
colari prcblcmi storici, per 
quanto gravi o importanti 
essi possano essere. Lo si 
6 capito, e si ò saputo agi¬ 
re in conseguenza, rifiutan¬ 
do con coraggio ogni vano 
prestigio, seguendo e esprì¬ 
mendo. con metodo nuovo, 
la nuova coscienza ilei 
inondo. 

< La crisi 6 stata cosi su¬ 
perata. e può e devo servi¬ 
re al futuro. Hanno avuto 
importanza l’azione popo¬ 
lare e rinlervento di uomi¬ 
ni, come Bertrand Russell, 
di cultura o di pace. Anche 
nel nostro paese l’accordo 
fra il popolo e i suoi in¬ 
tellettuali ò stato comple¬ 
to ed efficace: motivo rea¬ 
le di speranza. 

< Ma una situazione co¬ 
me quella passata non dove 
tornare mal più. Secondo 
la coscienza universale, e 
con i modi dì una politica 
sensibile ni valori umani, 
SII tutto prev’alcnti, devo¬ 
no essere rimosse, dap¬ 
pertutto, le premesse, le 
causo e i pretesti di guerra. 


^ IV'r questo, certi di 
torpietare la volontà < 
ninne e l’interesse gene 
le, anche ili chi non sa 
vuole I elidersene con 
sollecitiamo il governo i 
li.ino a farsi promoto 
con spirito autonomo 
aperto, lii tutte lo azion 
le projioste atto a favor 
e ad imporre la sohizio 
pacifica delle controver 
internazionali, nel risp 
to della libertà e ileU’ini 
pendenza ih ogni nazioi 
a Firomnovere il disari 
generalo, cominciando i 
gli ordigni atomici: e 
ogni caso a ■provvede 
con libera iniziativa c 
valga a tutti di esemp 
a che il tremendo porici 
derivante, per noi c per 
altri, dalla inutile presi 
za dei missili sul torritu 
nazionale sia definiti' 
niente allontanato tl 
ritalia. 

< Chiediamo che il nos 
governo proclami fin d’< 
solennemente che l’Itn 
sarà sempre estranea a 
conflitto atomico, comi 
quo o per qualsiasi rag 
no iniziato. Poiché, pe 
fondamenti stessi della i 
strn civiltà, non vogliar 
di un tale vergognoso e 
siminno evento, essere 
causa, nò occasione, 
attivi promotori, nò cc 
plici passivi, nò vittime 

< Qualunque inizint 
del governo italiano 
questa direzione avrà 
caldo c completo sostef 
di tutto il popolo. Con 
la morta ragione di Sta 
vivo la ragione, che ò 
fesa della vita, dei vai 
doU’uonio, della sua < 
steiiza. Ogni atto di pi 
ò un alto di libertà >. 

Carlo Arnaudi 
Carlo Bo 
Aldo Capitini 
Renato Guttuso 
Carlo Levi 
Giacomo ManzO 
Alberto Moravia 
Cesare Musatti 
Salvatore Quasimo 
Beniamino Segre 
Mario Soldati 
Elio Vittorini 


Il «riesame» 


PARIGI. 5. 

Un gravissimo provvedimento 
è stato preeo dalia -Rcnauld-, 
dodici emigrati italiani che 
lavoravano preeso Tcfflcina di 
Manie, cono stati licenziati e 
accompagnati dai gendarmi alla 
stazione per venire rispediti in 
It.alia. dopo che .avev.ano effet¬ 
tuato uno sciopero di protcàta 
per un incidente sul lavoro c.a- 
pitato martedì «scorso ad uno òl 
loro. Anche qiiest’iiltimo no.stro 
connazion.ale ò stato cacciato 
dall,-» fabbrica. 

L’organo del partito comuni¬ 
sta francese — l'Humanité — 
ha lanciato un appello al lavo¬ 
ratori francesi, affinchè faccia¬ 
no caiMa comune con tutti I la. 
voratori stranieri, «trattati co¬ 
me parla-. 


* Non saremo certo noi 
I a contestare al Consiglio 
I nazionale della D.C. il dt- 
I ritto di riunirsi quando gli 
I pare e di discutere quel 
. che gli pare. 

I Afa ro nolnto che il 

- massimo organo dirigente 
I democristiano si propone 
di discutere o meglio lii 
I ridiscutcrc non soltanto la 
■ situazione politica c di go- 
I verno nelle sue lince ge- 
I ncrali ma anche il pro- 
I gromma di governo, per 
I stabilire fino a che punto 
I sia conveniente o meno 
I proseguirne l'attuazione, 
I con quali contenuti e a 
I quali condizioni. 

I Afa il programma di go- 
I remo, non era stato defi¬ 
nito c presentato alfe Ca- 
I mere all’atto della richic- 

* sfa di fiducia? E non vi 
I figuravano fin da nllorn la 

* presentazione delle leggi 
I regionali e agrarie? E non 
I fu SII tali basi clic si co- 
. stituì la maggioranza di 
I centro-sinistra c prese 

corpo l’astensione socia- 
I lista? 

* li fatto che questi impe- 
I pn» siano stati non solo 

* contraddetti nei fatti ma 
I siano ora sottoposti a un 
I riesame con apposita con- 
. vocazione del Consiglio 
I nazionale, è la riprova di 

quanto noi siamo andati 


di cui hi D.C. SI avvale 
per moltiplicare pressioni 
r ricatti c a cui gli alleati 
di ceiitr(>-.<;inistra e la 
maggioranza socialista 
non reagiscono n reagisco- 
nn con concessioni di va 
ria natura. 

Nè è senza sir/nificato 
che a rpiesto riesame della 
situazione fon. Moro ab 
bui acceduto dietro richie 
sta della destra seelbiana 
c dei suoi amici *dorotei>. 
Questo serve ad anticipa 
re il fono che si vuol dare 
alle future deliberazioni 
democristiane, sia per 
quanto riguarda la conti 
nuaztonc dell'attività di 
governo c i .^iioì contenuti 
sia per quanto riguarda le 
tcondtzioni politiche» che 
ri si propone di far ulte¬ 
riormente pesare. 

Valgano m proposito le 
considerazioni che svolge¬ 
va ieri il Me.ssnggero. tl 
quale ogni lunedì sembra 
dimenticare la prudenza 
degli altri giorni della set 
Umana e offrire la più im 
pudica delle interpreta 
zioni: prevedendo che la 
D.C. saprà assumere le sue 
responsabilità senza urta 
re lo spirito dell'iiltimo 
di.seorso dell'on Sceiba 
ossia nella eonsapevolez 
che la battaglia in corso 
per * allargare l’area de¬ 
mocratica » non è che la 


I affermando in queste set- prosecuzione in forme 
• limane: che vi è un con- nuove della politica di 

I gelamento ed un arretra- monopolio democristiano 
mento del centro-sinistra degli ultimi quindici amH. 
I c dell’attività di governo, 
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n vista del Consiglio Nazionale democristiano 


Verso un compromesso DC-PSI sui 


Tribuno politica » con 
picata a Viareggio 

pluralità dei 
partiti e via 
al socialismo 

I giudizio dei comunisti sulla crisi 
li Cuba e il conflitto cino-indiano 


rinvio delle 
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le indiscrezioni dell'ARI — Nervosa 
nota degli a autonomisti n contro le 
critiche della sinistra del PSI 


Una vita dedicata alla classe operaia 

/ sessanta anni M 
eoaipi^no AnUmie Roam 

Un telegramma di Paimiro Togliatti 


r Unità / martedì 6 novembre 


Rispetto alla produttività 


I salari 
rimangono 

in coda 

la C.G.I.L contro ogni subordìnazìono 
delle paghe agli indici produttivi 


lì Cuba e il contlìtto cino ^ indiano Icn a nomu ha avuto luogo avrebbero considerato in un 

la prima riunione del comitato incontro avutosi sabato) con¬ 
dona sinistra socialista. inca- sisterebbe « nella prcsentnzio. 
Dal nnstrn inviato domanda), il compa«“o A.li- ricalo dal recente convegno di ne di alcune delle leggi regio- 
uui uusuu I a respinto tale deilni- unificazione di redigere il do- iiali, senza assumere alcun im. 

VIAREGGIO, 5, ziono, cho tradisco un modo ciimcnto politico della correli- pegno per la loro approvazione 

uralltà dal partiti a sa- "JÌT re'a l'frlMipato alla riit. in l'arlamcnto . 

ie« democratiche in re- .V, innun- numerosi rappresentan- So vere, le rivelazioni del- 

I socialista; posizione del tò^prosèntaro^^lò che‘^6 li sinistra unificata. l’ARI sono di estrema gravità, 

su conflitto /ra Ginn e yjttoria della E’ stato pie.so in c.same un Con un compromesso DC-PSI 

a per le fr^tiere; il PCI forza americana che avrebbe primo progetto di ilocumen- del genere, la politica di iiia- 

m ‘ “ Picfiato - l’Unione Sovietica, ^ j-jyjo ampiamente di- dempienza democristiana ver- 

orti Vr "com‘llnlS“c soem-' !’“''L1,’'or'"pS2 S scusilo .lai proscnti. Como ò robljc completamento avallata 
neU’altuale situazione: uii-n-rinno‘rii un nnuravamon- noto il documento avrà valore PSI, che si assumerebbe la 


m ‘ “ Picfiato - l’Unione Sovietica, ^ 1,0 ^ j-jyjo ampiamente di- dempienza democristiana ver- 

,orU Vr^confùnlS o soem-' !’“''L1,’'or'"pU«o« S ^cusao .lai proacnti. Como ò rcbljo completamento avallata 

nell’attuale situazione: direziono di un aggravamon- noto il documento avrà valore assumerebbe la 

^nel dlhat- intcrnazlo- jj orientamento politico e rias- 

temi Ginorsi ocl otDQi nnirt Oii*ìi t* invof*#* Ifl vorQ xi * i «111 *. • i^SUn In 1 nt*innicnto poi* otte* 

pubblico presieduto dal interpretazione degli avveni- stimerà le posizioni della sini- j| JpHjj icyue dei. 

pagno Mano Alleata sa- ,nentiV Compito .storico dei stra socialista, sia sulla poli- toralc Reale (già pronta) c 

n n paesi socialisti è, da un lato, fica di inadempienza program- permettere così il perfeziona- 

d^a Federazrono^co- malica de che sulla linea .se- mento delle regioni entro quc. 


paesi socialisti è, da un lato, Hca di inadempienza program- permettere cos 

IO d^a°Federazrono^co- malica de che sulla linea .se- mento delle re] 

Ista viaregglna con la ne%sfe*rc oSreninmente àilnrì finita ‘lalla maggioranza « au- sta legislatura. 

lUla della « Tribuna poli- ^ proposito — non già un tonomista » del PSI. 

' aiuto all'avvento del sociali- j^j-i si è avuta anche una 


m. f. 



numero ai ciuaaini, in ^tre parti del mondo, - ,r: - 

alenza comuni^! ma an- n^ortaic allo avi- Pri»«a nervosa c agita a rca- 

di altri orientamenti poli- junpo stesso della civiltà urna- zione « autonomista » alle cri- 

tiaH’nRro. quello di af- Ucho provenienti dalla siili- 

por u X congresso del Sm"'‘autodem‘rm?naz'ìUe'’'’'dl «tra (probabilmente molivnia 
ro Partito, ma ciò non ha fmntc alla nrenotenza dello anche dal desiderio di rliiforza- 
•dlto, anche per esplicita imperialismo. re certo « garanzie » chieste al 

ata dr'^affrontariT'argo- D problema è, dunque, quel- PSI da Moro). Una nota della 
tl di scottante attualità, 'o ottenere nella pace la maggioranza c autonomista » 

“rm‘e'desimr‘‘“'''"‘' “■ ihe“S'‘’p'roprl 3“'pSS s?- -lol PS' inviota |„ nuosll glor- 
idSnda sulla plurali- clnli.stl. Uno di questi ò la ni anche al maggiori esponenti 
el%^lti 6 stata Lanza- affermazione del diritto alla periferici della corrente, dice 
la un compagno sociali- indipendenza di tra TaUro: « La piattaforma 

b?-So dlìiio ® nostr?^“A'Sar clic ‘ l’URSS abbia congressuale del PSI è quella 
uo^ti nartiti avranno so- provocato gli Stati Uniti in- fissata nelle attuali lince dal 
Q diritto di critica od an- stallando I missili a Cnhm comitato centrale del partito e 
di opposizione, o.^ dòvoro^'dol/^RSs'd^^^^ "0" saranno tollerate altre li- 

derS 1 ®Dot«? come^ fe- Evitare la guerra c mante- nee ed altro linguaggio. Even- 
ad esempio, i laburisti 'mre al tempo stesso l’indi- tualità di tal genere sarebbero 

pendCIlZa di Cuba: ciò si può „nnci,liirnl« ornvi .nllnnlnll 


[nghilterra, considerate gravi attentati alla 

a%S'tc''dSndo“ qum- dizióne^ c^hc ii sia lina co- linea politica del partito in un 
frire garanzie verbali in stante mobilitazione dell’opl- momento delicato come quello 
to senso, sarebbe estre- nione pubblica. Sp Kennedy elettorale. c non saranno in 

iVfei'mf dT”»'!." "Il» oonTnS'a dto gU Tvi” «''“n conspntlte.. La 

IgSato Nor partlSmo nWo da ut, largo movimento .tota - In modo piuttosto gra. 
considerazione che la dispiegatosi In tutto il mondo, tuito — afferma poi che e 
per il socialismo può Quando si parla di evitare < prevedibile » una « violenta 


A Congresso i comunisti di Carbonio 

Coesistenza pacifica 
e fotte per le riforme 

Questi i temi centrali della vivace discussione — Eletti i 
nuovi organi direttivi de||a Federazione del Sulcis : 


Nostro servìzio 


|ic lotta per conquistare. Utnuzlonàlc ». 


Il compagno Antonio Roasio vane operaio biellese. hai sa- 
complo oggi 60 anni. La Dire- puto diventare un dirigente del 
zlone dei PCI gli rivolgo 11 suo nostro Partito, un uomo poli- 
saluto cordiale e fraterno as- tico amato dai lavoratori. Sono 
siemo all'augurio di lunga vita certo cho finché le forze e la 
e di nuovi successi nell'azione Ballile tl sorreggeranno terrai 
rivoluzionaria die egli conclu- Ecnijiro con onoro il tuo po.sto 
ce ininterrottamente o valore- di combattente por la causa del 
samente da oltre 40 anni. coniuni.sino -. 

11 compagno Togliatti ha In- I comiuigni della redazione e 
viato al compagno Antonio Roa- .anuninistrazione dell Unita, 
sio il seguente telegramma; si associano agli auguri degli 
« Vivissimi auguri per il tuo organismi dirigenti del partito 
CO® compleanno. Tutta la tua valoroso militante comunista, 
vita, fin dalla adolescenza, è-- 

Inscindibilmente legata a quel- Antonio Roasio ^ oato il 0 
la del nostro partito, alle sue novembra 1002 a Vercelli. Suo 

lotte, allo .sue vittorie Hai com- era un bruccianie La 

, ■ 5i/a injitnzui non In lieta: al- 

battuto senza risparmiaiti mai enni di .scuola e poi, do~ 

contro il fascismo ncll.a^ clan- divenne, al lavoro in una fab- 
dostlnità, in terra di Spagna brica lessile di Biella, come 
contro 1 generali franchisti, nel- attaccafili. Il 1918 lo vede Iscrit¬ 
ta guerra di liberazione nazio- *o «ila f edera-ione oiovanile 
naie; bai partecipato e parto- 

, , j ' .. litante fino al 1921 quando pas- 

clpl a tutte le lotte democrati- jjlPj federazione giovanile 
che del nostro popolo per la comunista. Nel 1924 è eletto 
pace e la giustìzia sociale. Gio- membro del Direttivo della Fe¬ 
derazione comunista biellese: 

__ l’anno dopo nc è il segretario. 

Sono gli utint in cui si scatena 
l'offensiva fascista contro le or- 
'janizzazioni operaie. 

Antonio Roasio è alla testa 

- della dura lotta che la classe 

operala biellese conduce in di- 
fesa delle libertà. Nel 1920 gli 
operai lanieri biellesi conqui- 
stano la rcuisione della inden~ 
■ BK mU uità caro-viveri con la quale 

BMBlH ■ la quota di aumento delle ta¬ 

riffe e paghe base dal 32,50 
_ per cento viene elevata al 38,80 

g V per cento con decorrenza dal 

IHi^L 15 gennaio 1926 La ditta Bcr- 

loia c Rivetti rifiuta di ade- 
■ I mAH aliarsi alla revisione delle ta- 

riffe. Gli operai si rivolgono 
al compagno Roasio il quale, 
con una commissione di lavo- 
4 ii*«>Sama CImA»! ■ rotori, si reca negli uffici pa- 

rUSSIOIIU ““ CI6ITI I dronali a protestare. Il Rivetti 

• I ■ « I • ' - ribadisce il suo rifiuto. Nella 

lona del Sulcis giornata H compagno 

■wiiv avi «fWlVIQi Roasio vjcnc licenziato. Egli si 

• . . ' . rifiuta di ritirare i libretti che 

inuzlonàlc» ‘ vengono recaoitati a casa, 

accompognatl doRc minacce pa- 


Ncgli ambienti della CGIL 
si rileva che è ormai in atto 
da tempo una vasta campa¬ 
gna di stampa, condotta da 
varie fonti, che prelude a ten¬ 
tativi reazionari di bloccare 
le rivendicazioni Immediate e 
di prospettiva dei sindacati, 
adducendo pretese esigenze dì 
politica economica interna e 
di commercio estero. La stam¬ 
pa confindustriale e della de¬ 
stra economica si distingue nel 
sottolineare pretesi fortissimi 
aumenti del costo del lavoro, 
anche allo scopo di procosti¬ 
tuire ravvio di una politica 
economica programmata se- 
condo gli Interessi del capi¬ 
tale monopolistico per l’ap¬ 
punto mediante il vagheggia¬ 
mento di un controllo « cen¬ 
tralizzato dell’andamento dei 
salari reali .. 

Molto rilievo è stato dato 
da questo tipo di stampa al 
discorso tenuto dal Governa¬ 
tore della Banca d’Italia dottor 
Carli in occasione della « Glor- 
nata del Risparmio ». In que- 
sto discorso sono contenute al¬ 
cune affermazioni, peraltro non 
suffragate da dati, circa 1 pe¬ 
ricoli derivanti per la prospet¬ 
tiva di sviluppo economico dal 
fatto cho negli ultimi tempi 
l’andamento del costo del la¬ 
voro sarebbe stato superiore 
aU’andamento della produtti- 


Orario spezzato 
per gli statali? 

Il ministro Medici sosterreb¬ 
be nella Coniinissiono cho sta 
indagando sulla riforma della 
pubblica amministrazione r.abo- 
liziono dell’orario unico por tut¬ 
ti i pubblici dipendenti. In luo¬ 
go deH’attuale orario 8-14, in 
vigore da 20 anni, si tornereb¬ 
be all’orario 9,30-17.30 (con 
interruzione di un'ora per ì 
pasti). In cambio potrebbe es¬ 
sere messa in discussione la 
possibilità di concedere la 
« settimana corta >►. 

Non c’ò dubbio che questa ri¬ 
chiesta ò destinata a scontrarsi 
con la posizione negativa dei 
sindacati; fra l’altro lasciare 
un’ora libera per il pranzo equi¬ 
vale a costringere gli impiega¬ 
ti a far colazione sui tavoli 
d’ufficio (mancando le sedi di 
qualsiasi attrezzatura di mense). 


vita. A questo riguardo oc¬ 
corre rilevare che, data la 
estrema genericità del concet¬ 
to di produttività e l’Impreci¬ 
sione dei dati ufficiali sui quali 
si fondano gli indici della pro¬ 
duttività, non possono essere 
ritenuti validi i confronti a 
breve termine. 

Va Inoltre rilevato che, men¬ 
tre la produttività media na¬ 
zionale aumenta In maniera 
graduale (grosso modo conti¬ 
nua), I salari reali aumentano 
In maniera discontinua, gene¬ 
ralmente in corrispondenza dei 
rinnovi contrattuali nazionali. 
E’ ovvio che, se si effettua 
il confronto tra produttività o 
salari in periodi inferiori al¬ 
l'anno, e proprio in coinciden¬ 
za di rinnovi contrattuali, ri¬ 
sultano aumenti salariali su¬ 
periori agli aumenti della pro¬ 
duttività. Tale confronto non 
è però ovviamente valido per 
determinare una tendenza. 

Secondo le normali elabora¬ 
zioni, che vengono effettuate 
su tale argomento, risulta che 
la produttività per ora-lavoro 
è aumentata dal 1953 al 1961 
del 71 % mentre 1 salari reali 
di fatto sono aumentati, nello 
stesso periodo, del 19 S'o circa. 
Tale differenza aumenta se si 
fa il confronto con il 1951. Da 
ciò appare evidente che il di¬ 
vario tra andamento della pro¬ 
duttività e andamento dei sa¬ 
lari è stato ed è assai rile¬ 
vante e in senso contrario a 
quello che oggi si vorrebbe 
far risultare. D’altra parte la 
CGIL rifiuta qualsiasi subor¬ 
dinazione aprioristica fra la 
dinamica dei salari c quella 
della produttività. Accettare 
una tale subordinazione signi¬ 
ficherebbe non solo ledere gli 
interessi Immediati dei lavo¬ 
ratori, ma anche negare la 
funzione di stimolo dell’aumen¬ 
to salariale in una politica di 
sviluppo economico. 

La CGIL farà quindi ogni 
sforzo perchè tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali agiscano uni¬ 
tariamente in modo che, dalla 
forza del movimento organiz¬ 
zato per migliori condizioni di 
vita e di lavoro per tutta la 
popolazione lavoratrice, e nel¬ 
l’ambito di profonde riforme 
della struttura economico-so- 
cialc, si affermi l’autonomia 
sindacale come presupposto 
fondamentale di una program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica. 


...w —Piano ai Uinusvita. A questo Parlando della politica in- ^ 

proposito, il Congresso ha terna, il compagno Laconi 


nrcveclibilé. una . 7" affermato che le lotte per la ha sottolineato i forti itmi- 

preveuiDilc una violenta oembre si sono svolti t la- attuazione democratica del ti dell’attuale governo di 


vivo in fabbrica sarebbe stato 
bastonato ed arrestato. Incu¬ 


te hanno costituito la bOBc to imperialista, bensì tenero fini o senza umori», poicne tu uypono. uf»un-» .(.yo* ju. laii insieme ai compagni so- pucazione dello stesso prò- 

afise della dittatura prole- sempre in iiiodi una mobili- « compito del socialisti, ovun- Sono stati chiamati alla pre- cialisti c a tutte le forze sin- gramma concordato dal go- Pianali per chiedere quanto gli 

, E da questa analisi og- tazione tale di forze che oh- quq ggj» operino, ò quello di sidenza i compagni Renzo ceramente democratiche ed verno. Egli ha quindi de- ^P'^^^ava, ed è aggredito dal- 

va della realtà Italiana nmpcrialismo a rinun- nq«are la nnlitiea del mr foconi, segretario regionale autonomistiche. nunciato i pericolosi cedi- ‘’ìa^lastrialc Rivetti. Roasio. per 

far passare la politica del par- Direzione Le lotte per una applica- menti della maggiSanza del difendersi, fa fuoco. 

bftn°^dei quali e concepi- * principi delia coesi- ‘‘*0 ’ del Partito, Velio Spano, se- zione democratica del Piano PSI nei confronti della DC. ^ ^el 1926. Un tribunale 

um riìalettic-i nolitica stenza. che comporta anche -«..nnnijcfcn nr nei chi ir datore del collegio del Sul- rappresentano, per i conni- Questi grossi fatti — ha fnsdsia lo condanna in contu- 

tuilncnte npo^^^^ P?,®s‘bllìtà per i paos COMPROMESSO DC-PSI SULLE cis. Lido Atzeni, segretario nisti sardi, una parte dell’in- proseguito Laconi - per i diaeia. Nella sentenza si legge 

racSio è’quoUachepos- ci'dente'°dl"scegS^^^ ‘l1be?t' REO ONI ? — La convocazione .federazione, assieme sterne delle lotte per le ri- riflessi negativi che compor- ^^esta frase: «L’operaio Anto- 

partecipare alla costru- ‘ ‘ ‘‘Ja ‘ el4o re- ^ convocazione, altri componenti la se- forme di struttura nel pac- tono per l’unità dei dite par- ^ìn Roasio, individuo incensa, 

e del socialismo più parti- „jj„j differenti da quello ca- sabato c domenica prossl- grcterìa federale, i campa- sa a un momento ìmportan- titi operai e per i pericoli rato e buon lavoratore, ma 
le accettino di non met- pitaiistico. mi, del Consiglio nazionale del-pai Delfino Zara, Daverio ta dello sviluppo delle forze di involuzione che possono iseritto al Partito comunista... *-. 

in discussione le basi, rapporti fra comunisti e la DC è stata salutata con sod- Giovannetti c Vincenzo Cut- democratiche lungo la via favorire, devono spronare quella ingiu.ita sentenza fece 

mrtp socialisti neH’attualc situa- disfazionc dagli ambienti do- tiglia. italiana al socialismo^ tutti noi ad essere vigilanti dustìzìa la corte di appello di 


ntnipn.cnoinii fiPi nuovo Sili rapporti fra comunisti e „ - - ,,- 

namento D’altra parte socialisti neH’attualc situa- disfazionc dagli ambienti do- tigna. italiana al socialismo, tutti noi ad essere vigilanti dustìzìa la corte di appello di 

ti partiti se vogliono' ziono. tema .sollevato in più (rotej ^ gcelbiani che l’avcvano svolto la relazione il Di questi problemi hanno ed al tempo stesso più atti- Torino il 17 luglio 1947 dichia¬ 

rerò realiz’zare il sociali- di u» intervento, il compagno .i--;» Si è trattato di una compagno Atzcni, soffer- parlato, oltre al relatore, un- vi nel sollecitare e svilnp- rondo estinta razione penale e 
non possono non adotta- B*i°-.hhnm!o dorisinno imnrovvisa nresa da ^^^^^dosi tu parUcolare su sierosi compagni, tra i qua- pare la lotta per le riforme revocando l’ordine di cattura. 

utl.i uno sorte di misure » pessfSsmo dSdó «„rrè m « sTetóquei temi delle Tesi ette in ,( pnrticolnrmente Arma„do Ili sirulluro, eonlro il polca In esilio il rompopno Hooslo 

•asfomazione della socio- Porien^ f .. V ® queste ultime satUmanc so- Congiu, consigliere regiona- dei monopoli, per la attua- diviene un dirigente di ruolo 

deU apparato statale che della maggioranza di quel costretto a disdire due discorsi uo stati al centro dell iute- le, Antonio Marras, Pietro zione di un piano di rinasci- internazionale. Dal 1927 al 1930 


mi, del Consiglio nazionale del- gai Delfino Zara, Daverio te dello sviluppo delle forze di involuzione che possono iscritto al Partito comunista... »-. 
la DC è stata salutata con sod- Giovannetti e Vincenzo Cut- democratiche lungo la via favorire, devono spronare quella ingiusta sentenza fece 


L non possono non adotta- 
lutta una serie di misure 
tasformazione della socio- 


ne ui coloro cno si aooaiuio- uccisiuiic iiii|jiuvvisu, luvau uci f„rnì ,l.li. Tr>c» .hn tu i- — ,• -i . i_i- . .. . .. . . „ 

natio al pessiniismo dicondo iVforn rhn i* sfato ncr onesto ^ # i*" »»• ^ purfìcolor/ncNfc Artìiotido di strutturo, contro il potere In esilio il compoono Itoos 

clS ciwaF dato Porien^ Moro Che t s alo per qucs.o queste ultime settimane so- Congiu, consigliere regiona- dei monopoli, per la attua- diviene un dirigente di ruo 
to della maggioranza di quel costretto a disdire due discorsi «o sfati al centro dell iute- le, Antonio Marras, Pietro zione di un piano di rinasci- internazionale. Dal 1927 al 19. 


rrdel^’m\aSrXza di quel costretto a disdire due discorsi „o sfati al centro dcll'infc- ,e, Antonio Marras, Pietro zì^ne di impili lUrii^s^- internazionale Dal* 1927 01 1.930 

^eieoSsiaUo stato Partito, non ci sarebbe più fissati in precedenza per gli resse non solo dei comuni- Doneddn, sindaco di Carbo- ta democratico. Attraverso frequenta ta scuola di partito 

alista e limiteranno il PO- nulla da fare. Intanto, una co- stessi giorni. L’agenzia ARI di- sfi c della classe operaia, nia, Antonio Puggioni. questa lotta, conseguiremo di Mosca. Dal 1931 al 1934 è 

I e le possibilità di roa- ^ l’orientamento di un uo- pgyj, jjj sapere che la de- ma dell intera umanità: i / problemi relativi alto quella unità fra i lavoratori segretario del settore italiano 
le deUe vecchie classi do- 'P® cislone è stata presa dopo che problemi della pace e della stato e alla strutturazione socialisti c comunisti, csscn- alia scuola leninista di Mosca. 

fanti. "rdòvé i Moro aveva ricevuto, il 1. no- ScaTe Sltntf LrTc per renderlo più ziale oggi per lo sviluppo Dal 1934 al 1936 svolge attività 

“ 31:3: vcml.re, una lotterà di Nonni. 'o™'’ ?! 


sa è l’orientamento di un uo¬ 
mo o di un gruppo di uomi¬ 
ni c un’altra la realtà del pae¬ 
se. dove i legami fra comu- 


una forza ctl una estensione iv.vii~ -i,„ Mnrn let ?'* ’ puim-uiu»» elle lo attendono, sono stati paese 

tali che consentono di opera- lettera, che àloro Ha leu ,„tcrvcntt svolti dai campa- sviluppati dagli interventi classe 


--- - H*!, I 11(1 I llllll* 

va che essi, quando diven- tanti dei due parliti affonda- 
0 maggioranza, non si po- tradizione della so- 

3 il problema della trasfor- pietà civile che non sarà fn- 
uone socuUista delia socie- eilc, per chiunque, spezzare, 
e dello Stato. . 

assando al secondo quesi- Sarno Tognotti 

il compagno Alicnta ha 
o che noi consideriamo con 

nde preoccupazione il con- —— 
to insorto fra Cina e In- 

e che noi ci battiamo per I ■ 

i rapida e pacifica compo- LO SCIOpeF^ 

one della vertenza. L'In- _ * 

non è un paese imperìali- 
e questa circostanza ha 

riamente un peso nel giu- ^ 

10 che noi diamo della si- m 

zione. Bisogna però com- 

ndere che la linea della 
ntiera con la Cina fu trac¬ 
ia dall'imperialismo ingle- ^ 

11 premier indiano non h.a _ _ ^ _J. 

Ito il coraggio dì fiottrar- 

lUa pressione cd al ricatto m K ggj 

U parte più reazionaria 
suo paese, rifiutando di ri¬ 
vere la questione mediante Medici ospedalieri di tuttr 
ttative. Tlali.i sfilcr.anno domani nei 


mo in pochi anni la inap- cd una estensione Infiora nh Mnrn ha let anche m particolari che Io affcridono, sono stali paese c per I accesso delia nazionale. Il me io vede in 

^anza che s erano conqiii- tali che consentono di oper.a- che ^ interventi svolti dai campa- sviluppati dagli interventi classe operaia alla direzione Spagna per lottare a fianco del 

1 e rin.saldaro una unità to alla riunione quadripartita gnt Vclio _ Spano, Daverio dei compagni Gavino Cono, della cosa pubblica. popolo spagnolo Con i comna- 

'èsilS la pròva d'iTS giudichiamo necessaria di sabato a Villa RIadama, si Giovannetti, Giovanni Salis, Salvatore Casa. Luigi Man- Il Congresso si c conclu- gni Longo e Dì Vittorio colla- 

«o33!3ont„'’"d\;i micS sotlolincpvppo 1 f".>^•‘0» C E,no,wc so clcgacn,lo il Cornitelo otla o.ooodLìonc Zi 

1 della maggÌor.anza e del- posilo la s^tii.azione deirEnii- pegni della DC, in particolare ^|''s'om, compagno La- Pala. Federale, la Commissione battaglione - Garibaldi» di cui 

ninoranz.a. ma ò anche la do\-^- i legami fra i niili- sulle regioni. Secondo TARI r (brande rilievo ha avuto Federale di Controllo c il diventa commissario politico. 

va che essi, quando diven- tanti dei due partiti affonda- ig lettera sarebbe tuttavia mol- , ^ » dWattilo i uscita raf- anche il tema dell’allcnza Collegio dei Stndaci. Siiccrs- \clla lotta per la difesa di Ma- 

0 maggioranza, non si po- „„ tradizione deUa so- ^ fpr-ata la visione unitaria contadini-pastori. E’ .stato sìvamente i tre orqnni.smi dì- dr d viene ferito ad uL oam 

3 il problema deliba trasfor- ^ietà civile che non sarà fa- lo « accomodante » e indiche- dei comunisti snlcitani che affermato che questa aliena- riqcnti si sono riuniti con- ba c f ito ad una gam 

o°dPlfo%fató ^ ^ chiunque, spezzare, rebbe le lince di un compro- vedono la necessita che le -a è preliminare per con- giuntamente. ed hanno con- Dai settembre 1937 all’ottobre 

aceandn -.1 copondo niipqi Samo Toaiiotti "icsso pcr Ic rcgioni. Talc com- Unte per la pace c la coesi- qnistare nuore categorie so- fermato il companno Atzeni 1938 è a .Mosca presso la III In- 

n comnavnr Aiieata ha oamo lOgnOUl promesso (che Moro e Ncnni stenza pacifica vengano srf- ciali alle idee del socialismo, segretario della Federazione, tcrnazionalc. Dal 1938 al 1939 

o che noi consideriamo con di pili, fino per comlnrrc una azione po- I.a segreteria è risultata membro della segreteria del 

nde preoccupazione il con- — -- a sensUiilizzarc tutta topi- Uùca clic detepnini uno spo- così composta: Lieto Atzrni. Partito, responsabile della se¬ 
ta insorto fra Cina e In- ntonc pubblica. Altrettanto stamento demÓcratico del ce- .Armando Congiu, Anfonio -ione quadri. Dallo scoppio del¬ 
ti che noi cì hattiama per I to medio dcUc^campagnc sot- Puggioni. Antonio Saba, D i- la oucrra fino alla fine del 1942 

i rapida e pa^fica com^- LO SCIODGlO liGgil OSpOCICIII della ria italiana al sociali- fp Ìq parola d'ordine della verro Giovannetti. Delcaati ^ membro dell’Ufficio c.<;tero del 

°non Me^e^ImnehaU -- .^mo. che. fatto il Congrc.sso riforma agraria generale, a! Congresso iwzionaìe: Ve- PCI. co.ctitnito in Francia allo 

q5e3ta'’2frcoSrL I^clpdpre rariorp3ir««ro 

riamente im peso nel giu- —^ ^ ^ infantile del momento del- * Quando Congiu. lotta in Italia nella nuova fase 

io che noi diamo della si- m m ir, compagni Giovanni Senis, che s't cocrta e che esige uno 

zione. Bisogna però com- la rottura rwotuztonaria c ^jaurilio Chcrchi. Pietro Do- GlOVanni SallS sfarzo particolare dj ripresa 

tndere che la linea della HrCrlffCffff » Off .sriltippando invece la lotta „eddu. dclVattirdàc'andcstinn l Jelin 

ntiera con la Cina fu trac- democratica per l’appltcazio- XeWinterrcnto conclusivo --- azione di^massa in ItalL^Con 

ta dall impenalisnao mgle- ^ tic degli impegni costituzio- del compagno Laconi è stata «• • • altri compagni dell'Vfficlo estero 

£ T còm«io‘T fiot?rar- KfntWÈa "i” '' sottoUnlat'a l’importanza di Si riUUISCe Rozsfo Tm m 

alla pressione cd al ricatto Wa ^W^Raaa^a marc'il^ve^o il^ruolo^del’ f’!' :| „ • |* namentc in Italia nel 1943 cd 

ia parte più reazionaria iZer ^ » COIISigilO la parte importante ncR azione 

suo paese, rifiutando di ri- i interi caro pubblico nella /„ pace. * Oggi si tratta — ® irl Partito ai momento del 

yere la questione mediante Medici ospedalieri di tutta prosegue intanto con larga (’conomia. per allargare sem- ha affermato Laconi — di Hai |1t||llìlll0lltA crollo del fascismo c della co- 
^tative. Italia sfileranno domani per partecipazione. A Roma vi Prf pnt la r^rtecipazionc servire la pace come bene mU¥imeniO ^LY PraticT- 

Taltro canto, bisogna osser- le vie della Capitale, fino al aderiscono .anche l'Associazio- nei lavoratori alla program- supremo. L’adesione totale —|m —mente e,di dirìne il Partitn in 

re che in base alla docu- Parlamento, per riproscntare ne provinciale aderente al mnzionc di ogni piano eco- alla nolitica di coesisten-a Pvl lU DUCC ” vi,iiairtgc n varino in 

iPUzioae disponibUe. non si in modo clamoroso la protc- CIMO (che. su sc.-ila nazio- nomico r sociale. nacifica nuò comno^^^^^ il « f 

b stabilire con precisione sta per l’osUlità governativa naie, definirà la sua posizione Da questi temi fondamen- m Hrlin\ìminerr^\rrr nel en nazionale del 1943 fino alla Liberazione è 

1 abbia sparato il primo a una seria riforma del rap- nel congresso che si apre do- :i Connrrssn hn Inttn dì- * movimento per la pace si -ino dei componenti dei co¬ 

lpo. Tuttavia, noi pensiamo porto di lavoro. Le delega- menic.a prossima a Montcca- scendere l nmhlemi reintini f'tjoano non esiste affatto riunirà a Roma nei giorni 8 mando generale delle Brigete 
t i compagni cinesi debbo- zioni saranno composte di cin- tini), e 54 primari ospedalieri .. nalUìcT interna e anelli R"*^*'*^. che cicne chiamata e 9 novembre. Garibaldi. .Vcl luglio-agosto 

partire dalla considerazio- quccento medici, cui andranno (43 effettivi e 11 supplenti), rinuncia da parte di certi I lavori, a cui partecipe- 1944 dirioe il eomitctn int„rre 

che l'India, appunto, non od aggiungersi rappresentanze Intanto, contro le rivendica- relativi alle alleanze. In prò- uomini c di certa stampa. I ranno anche gli esponenti di -ionalc ncr la Toscana ^u-een' 
m paese imperialista e che del sindacato dipendenti ospe- zioni dei medici ospedalieri posilo c .stata sottolineata popoli hanno capito che, par- altri movimenti per la pace ^ 

IO le forae mdìane piu rea- d.alicri (aderente alla CGIL), è iniziata una cauta offensiva l’azione unitarin svolta in ticolarmentc nella oravissi- avran3inizÌo òlle ore 15 snamcntc, fino ai maggio 194o. 

medici mutuelUUcl. della tende„.e,_i,.cred.urne,lc_^ P.„. TJIcrZfion^ 31 I °„av3Xe'a». L,? ' 


Lo sciopero negli ospedali 

Domani / mediti 
amaifostano a Roam 


acuire il conflitto fra I In- associazione nazionale ostetri- vendicazioni (stabilità d impic- 
1 e la Cina proprio per epln- . . aderisca — insieme fi*' **9° ® P®*" fi*‘ 

re l’India fuori del campo oU’anaOO Fcdcrchimicl-CISL s**^^** ® aiuti; fino a 70 per 
Litrale e farla cadere cotto . leT » primari) mettendo in secon- 

lÙuenza delle forze impe- ® al comitato in- linea l’nspetto innovatore, 

liste e neo-colonialistc. Da icrsinaacaic. profondamente ispirato ad esi- 

ro canto, non può sfuggire I partecipanti alla manife- genze sociali, che è stato sol¬ 
compagni cinesi che un con- stazione porteranno i camici levato: quello di assicurare 
tto simile offre una magniti- bianchi, simbolo della profes-.Tgji ospedali un personale me- 
occasiono airimperialismo sionc, che per la prima volta dico qualificato, preparato nel- 
r tentare di aprire un nuo- escono dalle corsie degli ospe- le specializzazioni, adatto a far 
focolaio di provocazioni, dall a testimoniare Io stato di fronte alle nuove esigenze del- 
5u Cuba e la presunta - ri- esasperazione cui è stata spin- la organizzazione ospedaliera 
tadi Krusciov» (in que- ta la classe medica. che pur sono state riconosdu* 

«•mini era stata posta la Lo sciopero, iniziato Ieri, te col varo del «piano bianco-^ 


_____ dclVattirità clandestina e della 

azione di massa in Italia. Con 
C2 rilinicro alf ri compapnì deli'U/)iclo estero 

■•uniate Roasio rientra infatti clandestL 

* I* namentc in Italia nel 1943 cd 

LOnSigllO ha p.'iric importante nell'azione 

, I , irl Partito al momento del 

del movimento crollo del fascismo c della co-| 

ilituzionc dei CLX. Pratica- 
Der lo noce mente epii diripc il Partito in 

" 1"*" Toscana. Emilia c Veneto. Dal 

Il Consiglio nazion.nlc del 1943 fino alla Liberazione è 
ovimeuto • per la pace si 'ino dei componenti dei co- 
Linìrà a Roma nei giorni 8 mando generale delle Brigete 
9 novembre. Garibaldi. Nel luglio-agosto 

l lavori, a cui partecipe- 1944 dirige il comitato insurrc- 

nno anche gli esponenti di rionale per la Toscana Succes- 
tri movimenti per la pace, sivamcntc, fino ai maggio 1945, 
Tanno inizio alle ore 15,30, j q Roma quale responsabile 


IN BREVE 


Avellino: proteste terremotati 

Il forte maltempo che imperversa da alcuni giorni riella 
zona di Avellino ha acuito il disagio delle migliaia di famiglie 
terremotate. L’obiettivo del ministro Sullo di dotare di 24.000 
posti in baracche i Comuni più colpiti, entro il 31 ottobre, è 
largamente fallito. In questi giorni delegazioni di cittadini dei 
vari comuni sono state protagoniste di manifestazioni di pro¬ 
testa. Per fare il punto della situazione il ministro Sullo ha 
presieduto a Napoli una riunione di sindaci, autorità e tecnici 
delle due province presso il Provveditorato alio opere pub¬ 
bliche. organismo questo verso il quale c non a torto, si 
appuntano forti critiche per l’esasperante lentezza con la 
quale vengono affrontati i problemi drammatici delle zone 
terremotate. 

Passaporti collettivi per Unghilterro 

Fino ad ora l passaporti collettivi per la Gran Bretagna 
erano limitati a gruppi di studenti, di sportivi, provenienti 
d.a paesi europei e ad altri gruppi di viaggiatori chiaramente 
definiti. Da ora in poi l grappi di visitatori stranieri potranno 
usare i passaporti collettivi per recarsi in Gran Bretagna, 
indipendentemente dallo scopo del viaggio ma semprechè 
quest'ultimo abbia la durata di non oltre tre mesi e risponda 
alle seguenti condizioni: tutti i componenti del gruppo devono 
impegnarsi a viaggiare per uno stesso scopo: tutti i componen¬ 
ti del gruppo devono entrare insien?'» nel Regno Unito ed 
uscirne nelle medesime condizioni a \nsita compiuta; essi 
devono rimanere insieme formando gruppo durante la loro 
permanenza in Gran Bretagna. 

Senato: relazione sulla » cedolare » 

Il sen. Bertono (d.c.) ha presentato al Senato la relazione 
dell.! Commissione finanze e tesoro sul disegno di legge riguar¬ 
dante la istituzione di una ritenuta di acconto sugli utili tfistri- 
buit; dalle società. Nella relazione si mette in rilievo che La 
Commissione ha accettato il tipo di imposta suggerito dal di¬ 
segno di legge governativo, apportando tuttavia alcune mo¬ 
difiche. Tr.a l'altro un emendamento stabilisce la ritenuta, 
anziché farsi all’atto del pagamento, come stabilito dal disegno 
di legge governativo, viene riferita ai divìdenti dei quali sia 
stato deliberato il pagamento. La misura della ritenuta — il 
15 por cento — c rimasta invariata. 

Cuba: telegrammi alla CGIL 

Numerosi messaggi sono giunti alla CGIL da parte delle 
organizzazioni sindacali cubane. La Confederazione generalo 

lavoratori cubani, in particolare, ha ringraziato tramite la 
CGIL I lavoratori italiani per la partecipazione alla lotta con¬ 
tro rimperialismo e per la pace. In un secondo telegramma 
1 sindacati cubani rendono omaggio alla memoria di Giovanni 
Ardizzone. Io studente ucciso dai poliziotti a Milano. 

Ricerche .nucleori: pieno di 5 anni 

^ S; è riiin.to .al centro studi della CasaccM il Comi*..ato pt r 
. onergi.a nucle.are che h.a approvato :l progetto del secondo 
pi.ino d; 5 .ann:. Vi fi prevede La epoca di lòo miliardi, pnne.- 
p.a]men;e per progetti di ricerca in appogg.o allo :n:zi.a:.ve d- 
produzione di onergia elettrica (complct.amcnto del ro.attorc .■ 
Lqiudo organico e il ciclo combustibile ur.an.o-tor.o; fv.'.uppo 
ro.ittori ve'loc; e in primo tempo del ro.attoro rap.do .ad uran.o- 


ma tensione internazionale Idi giovedì 8 novembre allalicRa 


ndacàlc. ua uneii mspeiio innovaiore, ” cuuana. ciò cnc na salvato il sen. VCliO Sp.ano su €ll .iella stesso anno quando di- 

nartorinanii alla manife 7 H Ve^^**^^*^”i* Ut ou- Jfj pacc. c, insieme, l'ìndi- rafforzamcnto del Movimcn. cento segretario regionale del 

decennn. pendenza di Cuba, è stato il to nello sviluvno dell’inizia- Partito in Emilia. Viene detto 
chi. iimboli» della profes- o%odSli un pòrso^^^^^ A | rcsponsahilild del tira unitaria per la coesi- d»c volte deputato: nel 1948 e 

j, che perla prima volta dico qualificato, preparato nel- prossimi giorni mondo socialista. Se si tic-stenza c la pace», il prof. 

no dalle corsie degli ospe-le specializzazioni, adatto a far pubblicheremo 11 resocon- confo di queste cose, al- Giovanni Favilli, deU’Uni- 

a testimoniare Io stato di fronte alle nuove esigenze del- to del congresso delle Fc- si comprende che ad versità di Bologna, su < La /A® r?-»-rrt*-!nn^* “®i', 

perazione cui e stata spin- la organizzazione ospedaliera derazioni del PCI di Ca- uscirne rafforzato è proprio scienza per la pacc alla la- membro dei Comifaro^ 

scISnerS'" iSzlato Ieri f*'® • Siracusa. H prestigio delVURSS c del ce del recente Congresso di partii e dellTdirSl 

sciopero. Iniziato Ieri, te col varo del «piano bianco»w — . limommcnfo sociolisfa Intcr-lPugtoash ». dal V congresso. 


c centrale di orga- 
Ncl 1948 è respon- 
commissione ccn- 
’i. fino all'ottobre 


ENPAIS: sospeso lo sciopero 

I dipendont; deiiENPALS harmo ottenuto un primo svcce-- 
fio: all’ assemblea romana di ieri mattina è intervenuto :■ v.ce- 
d'.rettorc deU’Ente. avv Selli, che ha dovuto impegn.arc!; per tin 
rapido accoglimento dello richieste de; dipendenti. L'.vsembie.i 
h.a deciso d; concedere alla d;rez.one tempo fino al 30 povem- 
bre De.- decidere l'allineamento retr.but.vo agi; altri ent pre¬ 
videnziali e il varo del regolamento org.tnico Lo sciopero e 
ift.Tto eospCfio. 

Carrora: monumento all'astronauta 

D.i im blocco di marmo delle Apuane, un gruppo di scul¬ 
tori di Carrara realizzerà un monumento all'- astronauta » in 
omaggio al voli spaziali compiuti dal piloti sovietici e 
statunitcìul. E’ in progetto che dell'opera vengano poi r#a- 
lizzati anche due modeUinl in argento da inviarsi in omaggio 
rispettivaniente a Krusciov ed a Kennedy, 
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Molti padri conciliari chiedono un solenne documento 

Verrò dal Concilio 
un'aperta condanna 
alla guerra atomica? 


la polìtica di Giovanni XXIII e alcune 
polemiche cattoliche - Il dibattito sul¬ 
la liturgia e una conferenza scandalosa 


Uno scandalo che ha tragici precedenti nella storia tedesca 

Il caso Splegel un nuovo 
posso di Adenuuer 
sulle orme del III Rekh 


Dopo due anni di governo Kennedy 


I] ConciJio Ecunicjiieo csa- 
iiiineià anche il problema 
tiella Ruena nucleare? Le 
voci che nei giorni scorsi 
erano circolate su una pos¬ 
sibile dichiarazione dei pa 
dri conciliari per condanna¬ 
re esplicitamente la costru¬ 
zione o l'uso delle armi nu¬ 
cleari hanno ricevuto una 
conferma autorevole dome¬ 
nica scorsa. Sul c Giornale 
del Mattino», il quotidiano 
cattolico di Firenze che ri¬ 
dette certi ambienti della 
chiesa, ò apparso in propo¬ 
sito un articolo assai siftni- 
lìcativo dove, sostanzialmen¬ 
te, si considera non solo 
Ijossibile, ma probabile tale 
eventualità, per una delle 
sessioni conciliari che si 
svolgeranno in primavera o 
nel prossimo autunno. 

Il giornale, dopo aver ri¬ 
cordato che in questo senso 
Si pronunciarono nel passa¬ 
to il Cardinal Ottavìani, i 
cardinali e gli arcivescovi di 
Francia, nonché monsignor 
Koberts, arcivescovo di Syd- 
gea. informa che un nutrito 
gruppo di personalità catto¬ 
liche di diversa nazionalità, 
tra cui il vescovo di Stra¬ 
sburgo, il gesuita Varinoli, 
monsignor Thuneman, ve¬ 
scovo di Keimoes, hanno 
sottoscritto nei giorni pas¬ 
sati un documento intitola¬ 
to: « Proposizioni al Conci¬ 
lio». Il documento dichiara 
tra l’altro: « C'ò una neces¬ 
sità urgente di condannare 
delìnitivamente le armi di 
distruzione ili massa, atomi¬ 
che, batteriologiche c chimi¬ 
che, così come i loro espe¬ 
rimenti, la loro costruzione 
e la loro conservazione ». 

Ciò che forse è ancora 
più interessante é come que¬ 
sta presa di posizione venga 
ricavata da esigenze di or¬ 
tiine non meno dottrinale 
che sociale e politico. Ci si| 
doniantia, infatti, da parte 
ili questo autorevoli voci 
cattoliche, se l'invenzione 
dei mezzi scientilici di di- 
.struzione di massa non ab¬ 
bia modificato < .gli stessi 
temi tradizionali della me¬ 
ditazione etica e teologica 
sul problema della guerra». 
In altri termini, si sostiene 
che. dinanzi alla guerra to¬ 
tale — la cui possibilità 
proietta sul genere umano 
la grande ombra del terrore 
nucleare — i teologi non pos¬ 
sono più, come nei secoli 
passati, parlare di casi di 
< giusta guerra ». Di qui l'in¬ 
vito esplicito a un solenne 
documento del Concilio Ecu¬ 
menico che condanni la guer¬ 
ra totale, sotto un preciso 
profilo morale e teologico. 

Conviene ancora aggiun¬ 
gere che questo problema 
verrà molto probabilmente 
atlidato al < segretariato per 
gli affari straordinari » che 
rappresenta una importante 
innovazione rispetto al pre¬ 
cedente Concilio e che. nei 
giorni di apertura dcll'as- 
.-iemblca, suscitò un partico¬ 
lare interesse per la sua 
composizione, poiché riflet¬ 
teva la ricerca di un parti¬ 
colare equilibrio di naziona¬ 
lità e di correnti. Non è il 
caso di sottolineare ulterior¬ 
mente rimporianza di questa 
prospettiva, die r.appresen- 
Icrcbbe un intervento della 
chiesa di grande impegno e 
che avvierebbe un dialogo, 
sul tema decisivo della lotta 
contro lo sterminio atomico, 
con quei movimenti pacifisti 
e quelle voci che nel mondo 
comunista si sono levate a 
sottolineare la mutata natu¬ 
ra della guerra e l'assoluta 
necessità di giungere alla di¬ 
struzione delle armi nu¬ 
cleari. 

Che questi gr.mdi te.mi di 
orientamento generale, nei 
rapporto della chiesa coi pro¬ 
blemi del nostro tempo, ven¬ 
gano dibattuti intensamente 
negli ambienti conciliari, e 
confermato da molti altri se¬ 
gni. Domenica, ad esempio, 
ricorrendo il quarto anniver-j 
sario deH'incoronazione di 
G.ovanni XXIII. sj e avuto, 
d.-r un lato, un silenzio più 
che imbarazzato da parte dei 
grandi giornali borghesi ita¬ 
liani sulla figura del Papa, 
mentre il giornale cattolico 
d: Bologna I.'Avvcnire d'Itn- 
Ì'i7. notoriamente espre.ssionc 
di quella Curia, si e impe¬ 
gnato in una serie di articoli 
de.licati al pontefice per più 
versi significativi. 

Un articolo della direzione 
sottolinea, con un vigore sco¬ 
nosciuto ad altri fogli catto¬ 
lici. la funzione svolta da 


Giovanni XXllI, concreta- 
incnte, per scongiurare la 
guerra durante l’attuale cri¬ 
si internazionale e aggiunge 
elle un clima nuovo si fa 
strada mentre il mondo si 
avvia faticosamente verso un 
futuro di pace. Conlemiiora- 
neaniente viene jiubblicato 
uno scritto dal tieriodico del¬ 
la Curia veneziana. < Voce 
di S. Marco», dove si è an¬ 
cora più espliciti in affer¬ 
mazioni apertamente polemi¬ 
che verso i settori conserva¬ 
tori del mondo cattolico. Vi 
si dice infatti che comincia 
con Giovanni XXllI un’epo¬ 
ca nuova nella storia della 
chiesa, una svolta preparata 
< daH’aria nuova die il Papa 
ha fatto irrompere nella no¬ 
stra casa ». 

Particolarmente significa¬ 
tivo é, in quel contesto, il se¬ 
guente periodo: < Quando 
Giovanni XXllI riceve un 
pastore protestante, quando 
prega per l’astronauta sovie¬ 
tico, quando accetta e ricam¬ 
bia gli auguri del jìremier 
russo, quando mostra alla 
folla il primate polacco, 
quando parla ai romani in 
una chiesa di periferia, quan¬ 
do dà segni di benevolenza 
a un uomo politico già tanto 
vilipeso, non mi dite che si 
tratta di episodi privi di si¬ 
gnificato. Essi sono tratteggi 
visibili di una linea invisi¬ 
bile che ormai è facile rico¬ 
struire nella sua interezza ». 

I.’Avvertire d'Italiii pub¬ 
blica poi una serie di inter¬ 
viste coti € uomini della stra¬ 
da ». in cui onesta immagine 
di Giovanni -XXllI viene lar¬ 
gamente ripetuta, fino a de¬ 
finire — in un caso — l’at¬ 
tuale pana corno « più umano 
di Pio XII » e — in un altro 
caso — a faro di Giovan¬ 
ni -XXllI l’alfiere del supera¬ 
mento di tma concezione del 
mondo diviso in blocchi an¬ 
tagonistici. A provare iiuan- 
to si tratti di una sottolinea¬ 
tura vivacemente polemica 
basterebbe l’at leggi amento 
diver.so che nello stesso gior¬ 
no assumevano altri fogli 
cattolici. Il «Popolo» usci¬ 
va con uno scritto vagamen¬ 
te apologetico, mentre il di¬ 
rettore deir« Osservatore ro¬ 
mano > è apparso piuttosto 
preoccupato di rammentare 
la continuità deH’azione del- 
I.i Chiesa e di ricordare che 
certe < deviazioni », anche se 
non vengono nuovamente 
condannate, non restano 
ignorate dal pontefice. 

La lotta interna di inter¬ 
pretazioni e di correnti si 
rinnova, frattanto, in seno 
alla congregazione generale 
del Concilio che ieri mattina 
ha ripreso la discussione del¬ 
lo schema sulla liturgia, con 
molti interventi. Il comuni¬ 
cato diramato daH’ufficio 
stampa ha informato che la 
tendenza ieri prevalente è 
stata quella di ribadire, nel 
campo liturgico. « la neces¬ 
sità di procedere con pruden¬ 
za alla revisione di parole, 
gesti, preghiere, atteggia¬ 
menti», nonché dj lasciare 
intatto il canone della messa. 

Quindi, se non si negano 
molte innovazioni, si tende a 
pioccdere con estrema cau¬ 
tela. .Ma, anche in questo ca¬ 
so, molte voci di innovazio¬ 
ni addirittura rivoluzionarie 
continuano a levarsi. Non più 
tardi di due giorni fa ha pro¬ 
vocato addirittura scandalo 
in certi ambienti la confe¬ 
renza che. su invito dello 
stesso ufficio stampa del 
Concilio, ha tenuto ai gior¬ 
nalisti padre Marsili. che de¬ 
ve essere un’autorità in ma¬ 
teria se dirige l'Istituto In- 
ternazionaie Liturgico di S. 
.Anselmo a Roma. Lo scan¬ 
dalo e venuto por alcune 
ambici espressioni usate dal 
conferenziere (egli c arriva¬ 
to a definire « spogliarello » 
il momento in cui nelle fun¬ 
zioni solenni il .sacerdote ce¬ 
lebrante Viene spogliato e ri¬ 
vestito dei paramenti sacri). 
Senonciié. al di là dj questo 
tipo di suscettibilità ferite, 
si può ravvisare, nella rea¬ 
zione ostile fatta dalla Curia! 
romana alla conferenza, unj 
motivo più seno di preoccu-; 
pazione. Ciò che ha evidente-' 
mente urtato più di uno c 
che padre Marsili abbia at¬ 
taccato duramente tutta la 
costruzione secolare della li¬ 
turgia. abbia invocato rifor- 
:ne che levino Tattualo < in¬ 
crostazione » della messa, e 
che eliminino il latino non¬ 
ché una serie di gesti rituali 
ormai incompronsibili ai fe¬ 
deli. 


Oggi P America 
vota per rinnovare 
Camera e Senato 


La crisi di Cuba nel gioco elettorale ** Improbabili dei mutamenti 
radicali - Rockefeller candidato a New York, Nixon in California 


Paolo Spriano 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 5 

Milioìii di americani (le 
previsioni più ottimistiche 
parlano di una cinquan¬ 
tina sugli 83 che hanno di¬ 
ritto al voto) si recano do¬ 
mani alle urne per riimo- 
vare la totalità della Ca¬ 
mera dei rappresentanti 
(l'equivalente della nostra 
Camera dei deputati) c un 
terzo del Senato e per eleg¬ 
gere alcuni governatori di 
vari Stati dell'Unione. 

Anche se, ovviamente, 
meno .scoffdiite delle gran¬ 
di elezioni presidenziali 
che, come è noto, .si tciipo- 
tio ogni (piatirò anni, (pie- 
sta eonsultazionc < inter- 
media » non è priva di in¬ 
teresse. Xoii ci si attendo¬ 
no clamorosi mutamenti 
nel rapporto di forza tra 
dcmocrntict c repubblicani, 
in seno alle due camere: la 
importanza di ipiestc eie¬ 
zioni va ricercata soprat¬ 
tutto nei temi che sono 
stali rJla base della cam¬ 
pagna elettorale e che 
hanno nisto il presidente 
Kcnncdg farsi interprete, 
fino a far correre al mondo 
il rischio (Il una guerra 
termonucleare, delle ri- 
chicstc poste dalle correnti 
più oltranziste del partito 
avversario c del suo stesso 
partito. 

La cessata legislatura 
contava su una cospicua 
maggioranza democratica; 
64 democratici contro 36 
repubblicani al Senato, 263 
democratici contro 174 re¬ 
pubblicani alla Camera, 
34 governatori democratici 
contro 16 repubblicani net 
cinquanta Stati clic com¬ 
pongono VUnione. 


Due progetti 
bocciati 


Malgrado questo favore¬ 
vole rapporto di forze, il 
presidente Kcnncdg non è 
riuscito in quest’nliimo an¬ 
no a portare a termine il 
programma legislativo del¬ 
la < nuova frontiera ». La 
prima legislatura kenne- 
(liano si è chiu.'a, il 13 ot¬ 
tobre scorso, con risultati 
magri, specie se confron¬ 
tali con le promesse elet¬ 
torali. Tutti i progetti so¬ 
ciali presentati dall’ammi¬ 
nistrazione, pur non avendo 
nulla di rivoluzionario, 
sono stati inesorabilmente 
bocciati dalle due Camere: 
bocciato il progetto per la 
assistenza sanitaria ai tcc- 
ehi, respinto quello siiH’nr- 
hanismo. negati gli aiuti 
federali alle scuole puh- 
hlichc, con i quali Kenne¬ 
dy si proponeva di migli >- 
rarc l’ormai inadeguato si¬ 
stema scolastico americano. 

Kennedy ha cercato di 
giustificarsi con l'afferma¬ 
zione che, per realizzare i 
suoi impegni, gli occorre¬ 
rebbe una maggioranza 
ancor più solida. Con que¬ 
sta elezione, si afferma ne¬ 
gli ambienti vicini alla Ca¬ 
sa Bianca, dorrebbe essere 
superata questa specie di 
impasse. Resta, comunque, 
il fatto fondamentale della 
prevalenza, in seno al Con¬ 
gresso c nell’insieme della 
vita politica e sociale 
del paese, dello coolizionc 
permanente tra repubbli¬ 
cani e la cospicua ala con¬ 
servatrice, cosiddetta su¬ 
dista, che costituisce la 
parte preponderante del 



.'Morgentliau 

gruppo purUimcuUtrc de- 
mucralico. 

Kd è anche sotto (piesto 
aspetto, non certo secon¬ 
dario, ( he va visto il colpo 
di forza di Kennedy contro 
Cuba. Per tutta la eattipa- 
pna elettorale, repubblica¬ 
ni e (lemoeratiei hanno fat¬ 
to a para sulle posizioni 
più aggressive nei con¬ 
fronti (li Cnbn. < / repub¬ 
blicani — scriveva pochi 
giorni prima del blocco a 
Cuba .loseplì Alsop, sulla 
New ’l'ork llcrald Tiibu- 
ne. un giornale che non 
nascotidr le site simpatie 
jier quel jiartito — sono 
pronti a lanciarsi (ill’attae- 
co del jire.sulente Kennedy 
perche non è stato capace 
di lihernrci di Filici Castro 
a Cnha. Il governatore Ko- 
ckefeller (domani in lizza 
contro il democratico .Moi- 
genthau })er il (ìn\ernato- 
lato (Il New ^’ork, trampif- 
lino <li lamio per la candi¬ 
datura alla picsidcii/.i - 
n.il T.) Sara, molto proba¬ 
bilmente, il leader dei r« - 
pubblicani nel 1064, e ap- 
poggern una politica ag¬ 
gressiva ad oltranza contro 
Cuba r. 

ì repnlibltcani. non .vo/»; 
erano pronti come diceva 
Alsop, a lanciarsi all'attnc- 
co di Kennedy, ma lo sta¬ 
rano martellando da setti¬ 
mane. tirando in ballo i 
calibri più grossi. Paro¬ 
diando il titolo di un famo¬ 
so libro di Kennedy « Pro¬ 
fili di coraggio ». l'ex pre¬ 
sidente Fisenhoirrr forerà 
(lei presidente un « profilo 
di indrcisione » e aggiun¬ 
geva che cui miei tenifii 
non erano .stati co.straiU 
muri » r < non erano .state 
impiantate basi straniere 
minacciose -, Il qnartier 
generale repubblicano e- 
mettera comunicati su co¬ 
municati per affermare che 
il problema di Cuba era 
il * problema dominante » 
della campagna elettorale. 


Kiicliefcller 

.sa di Kennedy a Nt.ion era 
di * aver jìcrmes.so che il 
comuniSmo .si istallasse a 
Cuba »). 

Coutemjuiranea ni e u t e , 
pubblicisti (li ogni risma si 
erano messi in giro per il 
jKie.se onde raccogliere di- 
cbiaraziuni come (piella che 
rijiortara Joseph Alsop do¬ 
po un suo viaggio in Ca¬ 
lifornia: < La polìtica che 
mi auguro per Cuba — 
gli (lirera "un cittadino 
che poco jirima mi avera 
mostrato In sua casetta 
tutta unova" — jiiió sigiii- 
lìeare che una bomba ato¬ 
mica e.</)[(>(hi qui. ma io 
mi assumo ipicstn rischio ». 
Kennedy, lo-rje si e r i.sfo, 
non ha esitato od assumer¬ 
selo. tanfo pili che, nne'ne 
nel sito stes.'O partito, non 
rnaiiravano ’Oci in qne.-fo 
senso: < Suoiicrisco — di¬ 
ceva dinanzi a milioni ili 


telespettatori il senatore 
democratico Thomas Dodd 
— che eoniineiamo con un 
blocco parziale di Cuba. K 
se ciò non bastasse do¬ 
vremmo istituire il blocco 
totale e non escludere l'in¬ 
vasione ». 

I calcoli 
di Kennedy 

Nei calc(di elettorali del 
clan keiinediano. la «de¬ 
cisione» mostrala dal pre¬ 
sidente contro Cnha do- 
vrebbe privare i repubbli¬ 
cani (li un argomento da 
cni si ripromettevano mol¬ 
to. Se non fosse avvenuto 
iptanlo è (luvenitto, si com¬ 
menta oggi, ('liba e « l'iiia- 
zione > dell'altiiali. ammi¬ 
nistrazione sarebbero stati 
il pi'cco /urte dei repnhhli- 
eanl, i cui obiettivi inizia¬ 
li erano: slniji/nire ai dc- 
moeratiei dai W ai 20 seg¬ 
gi (ne mancano ai repub¬ 
blicani 44 per avere la 
niaiigioranza ) alla Came¬ 
ra: migliorare le posizioni 
al .Senato: far registrare 
una ulteriore affermazione 
a lioekefellcr, il futuro 
candidato alla jìresidenza. 

(Ira. i repubblicani c 
l'ahi conscrratrice demo- 
eratiea hanno (pii aperto 
una nuora fase della loro 
eanifuigna aggressiva e 
rimproverano a tutte let- 
Ic’-f a Kennedg di non es- 
sen’ andato fino allo scopo 
ultimo, che era e rimane 
jier essi (pietlo dell'inva¬ 
sione di Cuba. 

ì risultati del roto di do¬ 
mani saranno noti, con fnl- 
(a probabilità, entro le 
prossime 48 i>rr. Fochi so¬ 
no coloro clic si attendono 
mutamenti radicali, tali da 
incidere su i/nel coneervo 
di conservazione sociale 
airinterno e di oltranzismo 
avventuristico nll’estcrno. 
che ha prevalso (ino ad 
oggi. 


Jugoslavia 


Nixon 
e Cuba 


.\i.zon. l’cx-rivalc diret¬ 
to di Kennedy, oggi can¬ 
didato al governatorato 
della California, sparava a 
zero contro Kcnncdg, non 
dimenticando che quest’ul¬ 
timo non aveva esitato a 
sfruttare contro di lui lo 
argomento cubano (l’accu- 


Deraglia 

un treno: 
24 morti 


hll(;r.\do, 5 


ror.i id \ aeli.i di un i 


), a |:.oni» alle 
\’enli(tii.itilo persoli..- .'-••.lou-oiiimissione di MK•hle^la) 
molte e lui.i tientin.i di p.-.'-lpcr sb.d/aie la motrice d.il- 
seegen sono rirn.i.'-ti teiiti;l.i stratl.a fonata, 
m un gl ave deraglianu-iiio 
ferrovi.irio. .MUentr ita dell.i 


.sla/ione di 1 abaiiov-i- i.lii- 
eo.slavi.i inei iduuiale) il c.m- 
voebo che f.iceva serv.z,»» 
.•»ulla luie.i H« Igr.ido-Skoplje 
e u.-^cito dai binari, ro\.-- 


II deragliamento lia fatto 
sbanil.ire anche il va ;on-.* jh>- 
stalc. direttamente aggancia¬ 
to al locomotore. Le due vet¬ 
ture (he segiiivaii.) hanno 
quindi cozzato con estrema 
violenza, .si .sono incastrate 


snaiidosi Mill.i nia»ii » i.ita.jj-jjp., neH’allra, loveseiaiido- 
Le squadre di soccor.-o h.in- scarpata .sotto.stantc. 

no estratto d.dle rovine dei , , , 

vagoni venticpiattro cadaveri. ^ ferrovieri dell.a vicina 
Undici dei feriti .sono inolio •''^azione hanno assi.-.tito ai¬ 
gravi e si teine che il nu¬ 
mero delle vittime po.;s,i sa¬ 
lire da un’oi.i alFaltr.i. 


Il convoglio, al momento 
del disastro, procedeva ad 
altissima velocità. .\1 mo¬ 
mento del transito sugli 
scambi della .stazione è ba- 
.slata un’imperfezione della 
manovra (le cause tecniche 


La terribile scena sen/ i |>o- 
ter fare nulla jier impedirla. 

Poi sono iniziati i saccor- 
."i da parto di squadre ac¬ 
corse dalle località vicine. 
Purtroppo venti persone 
erano morte sul colpo: al¬ 
tro quattro sono .spinte su¬ 
bito dopo essere st.itc ac¬ 
compagnate aH’ospcd.ile. 


Chi fu e come venne condannato dai nazisti Cari van Os- 
sietzky - La « vendetta » di Strauss è stata preparata da 
12 anni di abusi, illegalità e provvedimenti antidemocratici 
L'incapacità della borghesìa tedesca di imparare dalla storia 


Nostro corrispondente 

BERLINO. 5 

Per dire che rnffarc 
vS'pieucI st.i assumendi) di¬ 
mensioni storielle, un gior¬ 
nale di .Amburgo hi lia pa¬ 
ragonato al famo.so sean- 
daio della collana di Ma¬ 
ria .Antoiiietla che tre an¬ 
ni prima della Rivoluzione 
fece sprofondale nel di- 
scit'dilo la corte di'l re di 
Francia e aH’altro, meno 
remoto ma aiu-ora piti fa- 
mi>,-.i) scaiulah» fraiu-cse: 
Dreylus. Ma il riferimento 
pai pertinente la l\’e/( — 
elle invoea la instaurazione 
di uu nuovo ordine nella 
Hepuhhlica federale « con 
un \)opolo compatto attorno 
a un governo risoluto » — 
non lo ha fatto. 

Fuori di ti'ermaiiia. finse, 
sono iioche le persone che 
oggi rieordaiio chi fu Cari 
Von Ossiel/kv. Era un gior¬ 
nalista liberale, editore e di¬ 
lettole di una rivista di jiic- 
colo formato, ma dì alto 
jirt'stigii). 1,1 W’citbiichiie, 
nella ipiale egli propugna¬ 
va ideali iiacifisti e demo- 
cratiei. l'aa stato solduto 
nella (irima guerra muiidia- 
le e aveva deciso di dedi-J 
tare il resto tiella sua vita 
a combattere per la pace. 
Nel maggio 1932, Cari Von 
Cssietzky era coiulannnto a 
diciotlo mesi di carcere. 
Motivo: tradimento tiella 
[latna e tradimento del se- 
gielo militare. Esattiuiieiite 
l’aceiisa rivolta oggi al 
gruppo ih Der SpiegcI. 

Il leali» t-ra stalo coiii- 
inessi» nel 19*29. Era l’epoca 
ili cui ctimiticiav.'i l'agonia 
dellii Repubblica di Wei¬ 
mar. I-i) stato maggiore 
preiiisiione piani di guer¬ 
ra e organizza claiidestina- 
incnte il riarmo, dietro la 
mascliera del ri.spetto del¬ 
le imposizioni tli Versail¬ 
les. Il governo .socialdemo¬ 
cratico ila già fatto lega con 
i nazisti per la creazione di 
ima forza militare del 
Heich. Per garantire iiii e- 
st>rcito di centomila nomi¬ 
ni (< un’armata di caia per 
l'oia del pericolo», come 
diceva il cieatoie della 
Reichswclir, Von .Seekl) il 
governo spende mezzo mi¬ 
lione di marchi all'nuno. 
Sottratti al controllo parla¬ 
mentare. A (|ue,st’epoca la 
\Uc((hiic/i»ic rivelò i rap¬ 
porti cht‘ il ministero della 
guerra di Berlino intratte¬ 
neva con potenze straniere 
per cienre claiuleslinamcii- 
te le basi di mia flotta ae¬ 
rea bellica iii violazione 
agli impegni interna/ionali. 
•Si facevano spei iiiieiilare 
ili paesi esteri aerei tede- 
sclù militari e si fact'vano 
addest I alt* sotto bandiere 
stranieie. i futuri ufficiali 
della Luftwalle. 

Meliche demmeiato nel 
1929, (Jssielzky venne pio- 
cessato solo (lue anni e 
mezzo più tardi, t|Uando| 
cioè la situazione fu henj 
mutui a e la l epubìilica dn 
Weimar, ormai ridotta adì 
un fantasma, era pronta a! 
ciollaie airimminciite so-i 
prassalln nazista. Cari Von 
Ossietzky e dimqiie condan¬ 
nalo a diciolto mesi di car¬ 
cere (la un tribunale tede¬ 
sco. naturalmente < iiulipeii- 
dente c libero», secondo la 
definizione di prammatica. 
•Sci mc.si dopo (Natale 1932) 
Ossiet/ky beneficia di una 
.mmisli.i. ma dopo quattro 
.'^eltimaric Miller e diventa, 
to cancelliere, dopo otto set¬ 
timane i nazisti incendiano 
il Rcichslag c nella notte 
stessa in cui le fiamme av¬ 
volgono il palazzo del par- 
lamento. Von Ossietzky vie¬ 
ne nuovamente arrestalo e 
affidato alle cure delle SS 
nel campo di concentramen¬ 
to di Sonnenbrug. Qui ben 
presto egli viene ridotto in 
fin di vita. Con forza so¬ 
vrumana continiin a resi¬ 
stere. mentre inutilmente il 
mondo civile si commuove 
e protest.n per la sua sorte. 
La tragica conclusione arri¬ 
va nel 1938. Ma tre anni pri¬ 
ma la fondazione Nobel a- 
veva a.sscgnato a Cari Von 
Ossietzky il premio per la 
pace. Fra ristrutloria con¬ 
tro Ossietzky e quella con¬ 
tro Rudolf Augstein le af¬ 
finità sono molte. Oggi co¬ 
nte trentatre anni fa si ri¬ 
corre airaccu.sa di tradi¬ 
mento i>er uccidere di fatto 
la libertà di stampa, per fa¬ 
re dell’arbitrio la legge. 

Ma se uguale è la mano 
che colpisce, perché è la 
mano reazionaria del mili¬ 
tarismo tedesco, del tutto 
diversa è la vittima. Sa¬ 
rebbe una grossa ingenui¬ 
tà paragonare !’« Impegna¬ 
tissimo » piccolo settimana¬ 
le dell’Ossietzky col ric-i 


chissimo c non itnpcgiiato 
settimanale dellWiigslein, 
come non é possibile un 
raffronto fin ì’appas''iona- 
to, eroico pacifista caduto 
combattendo sotto i colpi 
ilelle .SS e il rallìn.ito Ru¬ 
dolf Augstein, di luole-.-iio- 

iie scettico punzecchiati' 
di un moiulo che gli fa sdii 
fo ma nel (inalo tuttavia 
trova bene. 

.Augstein c i suoi colla¬ 
boratori non militano tra i 
partigiani tiella pace, il 
mestiere dello Sjìiegel non 
e tanto quello ili demmeia 
re (pianto ipiello di svergo, 
gnare. di additare al di 
siire/.zo. E aiiehe nel famo¬ 
so articolo sulle manovre 
militari, in niitimno. se prò 
prio ci si vuol vedere ima 
demmeia, bene, si trattava 
(Iella demmeia di iiienpaci- 
tà di .Strali SS. 

Nel m.uiitestare ad .Aug- 
sleiii, ai suoi collaboratori 
e al suo famoso giornale il 
rispetto elle è loro dovuto, 
oceoi re (piiiidi guardarsi 
dal fame dei martiri. Ed è 
alla esistenza dellt* lotte 
sotterranee, tra le frazioni, 
le correnti e i gruppi, in 
tutti i settori e a tutti i 
livelli, che il Dcr Splcgrl 
deve ciò clic tutti gli ri¬ 
conoscono e gli invidiano: 
la formidabile documeiita- 
zione, la vastità o In preci¬ 
sione tli'lle informazioni. 

Lo Spiegei si è venuto a 
trovare P'u di «ma volta .se 
non insit'ine per Io meno a 
fianco a lìanco dei ilemocra. 
tifi e dei coimmisti contro 
la rinascitii nazista dj Bonn, 
contro i sanguiiuui e con¬ 
tro i generali assassini, 
contro i Gh'bke. contro i 
fanatici del fan liso vietismo 
(' i levanscistj impudenti. E 
(li ciò yli va (lato merito. 

L’alVare Spi egei non e solo 
mi punto (li partenza del 
nuovo assalto lea/ioiiario 


I liberali 
tedeschi 
cedono a 
Adenauer 



BONN. 5. 

Potenti pressioni po. 
litiche. fondate so¬ 
prattutto SUI ricatto 
della stabilità gover¬ 
nativa in un momento 
di crisi internazionale 
come questo, hanno 
praticamente fatto 
rientrare il caso 
• SpiegcI •. 

Oggi il ministro 
Stammberger ha ri- 
le proprie di¬ 
mentre la 
del partito 
liberale tedesco ha 
dichiarato dopo inten¬ 
se consultazioni con 
esponenti della D. C.. 
che - la presente coa¬ 
lizione in seno al go¬ 
verno federale tede¬ 
sco viene mantenuta, 
specialmente in vista 
attuale situa- 
politica •- 

_ _ dei più gravi 
scandali di questo do¬ 
poguerra viene cosi 
mìseramente soffo¬ 
cato. 

• Der Splegel • è 
comparso questa mat¬ 
tina come ol solito. 
Sulla copertina (ri- 
prodotta nella nostra 
telefoto) la rivista 
pubblica una fotogra. 
del suo direttore 
Augstein, at- 
ih stato di 


tirato 
missioni, 
direzione 


della 
zione 
Uno 


fi a 

Rudolf 
tualmente 
arresto. 


di Bonn, è anche un puntol 
d'airivo. Un punto d’arrivol 
di «m cammino die voglia¬ 
mo percorrere rapidamente! 
nelle .•aie tappo dagli inizi! 
(h'Ila Repubblica Fcderalej 
ad oggi. 

l’eco. 1950, primo anno dii 
vit.i dello Stato. -Adenauer! 
oiiliua il licenziamento, daf 
lutti gli organi e le istitu¬ 
zioni .statali, dei funzionari, 
impiegati, operai, apparte¬ 
nenti al 1’. C. tedesco e ad 
altre oiganiz.zazioni demo¬ 
cratiche. 1951; un referen¬ 
dum « contro il riarmo e 
per il trattato di pace » vie¬ 
ne proibito e gli organismi 
che lo hanno promosso di¬ 
chiarati < contrari alla co¬ 
stituzione > e messi fuori¬ 
legge (si tratta della Libera 
(lioveiitii Tedesca, del Co¬ 
mitato della Face, del Co¬ 
mitato per la difesa dei pa¬ 
trioti. del Comitato per lai 
protezione dei bambini e (li| 
un’altra trentina di associa¬ 
zioni pacifiste). In questo 
anno zXdenauer fa iniziare 
alla corte di Karlsruhe un 
proci'dimento per la me.s.sa 
fuorilegge del partito co¬ 
munista. 1952: viene sop- 
pre.s.sa l’Associazione per la 
amicizia tedesco-sovietica. 
1953; la Lega della cultura 
per il rinnovamento della 
Germania e il fronte per la 
pace e la libertà, fondato dal 
cancelliere cattolico Wirtli, 
seguono la stessa sor¬ 
te. Nel 1954 comincia il pro¬ 
cedimento contro il Partito 
comunista die si conclude¬ 
rà nel 1950 con la sua mes- 
.‘^a al bando. La marcia di 
z\denniier continua ormai 
ine.sorabile. Nel ’57 cadono 
.sotto i colpi della magistra¬ 
tura di Bonn, rUnione del¬ 
le donne e l’organizzazione 
demociatica dei contadini: 
nel ’5B la Società dei liberi 
giuristi c il Consiglio cen¬ 
trale per la difesa dei di¬ 
ritti democratici. Nel '59. 
zXdenauer chiede alla corte 
di Karisnilie di mettere 
fuori legge l’Associazione 
(Ielle vittime del nazismo. 
La corte si mette subito al 
lavoro mentre i tribimnli 
minori riempiono le pri¬ 
gioni di sospetti di coniii- 
iiismo e dì pacifismo. Nel 
1990 la magistratura schiac¬ 
cia .sei < criminali > e li con¬ 
danna a forti pene: sono 
e.s|)()nenti del Movimento 
della pace e fra loro ci so¬ 
no (Ino sacerdoti. Nel 1902 
eonlimiano gli arresti e le 
condamic (li lavoratori: 
Karl Scliabrod (condannato 
a morte, poi nH’ergastolo 
dai nazisti; 12 anni di car¬ 
cere di cui sei e mezzo in 
cella di isolamento) viene 
condannato n due anni di 
galera perche ha costituito 
im’a.ssociazione elettorale e 
si é presentato candidato 
alle elezioni con un pro¬ 
gramma antimilitarista. 

Nello stesso periodo ri-j 
siiiuia già un campanello] 
d’allarme anche per la li- 
berta (Il slamp.i borghc.se. 
Il deputato democnstianu 
Gerd Bucerius lascia appa¬ 
rire su imo dei suoi diffusi 
settiin.lindi un articolo in 
cut si mette in dubbio la 
esistenza del fuoco nell’in¬ 
ferno. e, ili previsione del 
(-'oiicilii» Ecumenico, si par- 
l.i delle crisi del protestan¬ 
tesimo e del cattolicesinu» 
nonché delle contiaddizioni 
teologiche di (luest’ultinio. 

! capi clericali si infuriano. 
.Adenauer convoca il depu¬ 
tato davanti alla massima 
assise del partito a giusti¬ 
ficarsi. Ma Bucerius prefe¬ 
risce dimettersi da deputa¬ 
to e da dirigente dcll.i ODI'. 
L’uomo e forte per influen¬ 
za e por denaro e l’.izione 
contro di lui non prosegue. 

Oggi, il fatto cne sia lo 
Spiegel ad essere preso di 
mira. ci»'e un org.ino bor¬ 
ghese paiticolarmente indi¬ 
sciplinato. non è altro che 
il logico sviluppo di tutta 
((ucsta dodecenn.ile vi¬ 
cenda 

I.a demolizione sistema¬ 
tica delle del resto fragi¬ 
lissime strutture della de¬ 
mocrazia di Bonn non cia- 
mincia oggi perché Rudolf 
-Augstein va in carcere, ma 
comincia alPinizio della vi¬ 
ta della Repubblica Fede¬ 
rile con le tiersecuzioni ai 
ci'nmnisti e alle organizza¬ 
zioni democratiche. 

La storia non si ripete, 
ma in Germania accade che 
si ritorni sempre ila capii 
su una strada fatale. La 
borghesia tedesca e nota 
per la sua mancanza di 
fantasia e por la sua inca¬ 
pacità di trarre dall’espe¬ 
rienza i necessari insegna- 
menti. -Anche nel caso dello 
Spiegel lo ha dimostrato. 

Giuseppe Coneto 






Lettera di Natoli al sindaco 


Clamoroso assalto su ordinazione alla gioielleria «Fiirst» 


PCI: è urgente 

iscutere il p.r« 


|i approssima la scadenza del 18 di- 
»mbre - Il programma del Consiglio 


fi corso (li una riunione dei 
’ruppo ò stato fissato il prò 
liuna del Consiglio comunale 
[le prossime sedute. Oggi si 
Jluderà, con le dichiarazioni 
loto, il dibattito sulla scuola 
Jsi è aperto da alcune set- 
jne su alcune mozioni co- 
Jiste. Le sedute di venerdì 
simo e di martedì 13 saran- 
I dedicate rdla discussione 
relazione finanziaria del- 
[?3sore Santini; giovedì 15, 
ogni probabililfi, si discu* 
dei problemi del latte, 
tsta la grossa questione del 
lo regolatore. La scadenza 
|18 dicembre, fissata col de- 
Icgge del giugno scorso. 

I iprossima, mentre si stanno 
Icando ritardi inspiegablli. 
^nipagno on. Natoli, capo- 
ipo del PCI, ha scritto in 
losito una lettera al sindaco 
la Porta. 

>po aver sottolineato l’ur¬ 
la delle questioni del ser- 
del latte. Natoli si dice 
|ccupato por randamento 
lavori della Commissione 
liale per il p r, « K' assai 
IO infatti — afferma Na¬ 
che, dopo un mese di 
Irò intenso, durante il quale 
j proceduto alla illustrazione 
■piano e agli interventi dei 
gruppi consiliari, nelle ul- 
settimane il ritmo di ta¬ 
si ò andato rallentando 
I ad arrestarsi completamen¬ 


te: infatti da ben dieci giorn 
la Commissione non viene più 
convocata. K ciò malgrado l:i 
raccomandazione da noi più 
volto espressa di giungere al 
più presto ad una concilia.om- 
per dare al Consiglio comunale 
tempo sufilelente per una ampia 
e democratica discussione 
«Ci ha sorpreso — prosegue 
il eiipogrujipo del PCI — 1 i 
comunicazione f.itta .imi d.d- 
l'assossore Petrucei. dia fine 
della riunione dei c.tpi-gi uppo. 
secondo la (piale la Commissio¬ 
ne per il p r. verreblie iiunit.i, 
per ascoltare la rela/ one della 
Giunta, soltanto venerdì !» no¬ 
vembre, (luando ^ st.ito già de¬ 
ciso di iniziar^ d ddiattito in 
Consiglio comunale non oltre 
vener(ll 1(J novemiire K' del 
tutto evidente che in queste con¬ 
dizioni la (l.seu^sioiie in Com¬ 
missione diviene oimai impos¬ 
sibile per niancan /1 di tempo, 
i meno clu* non si voglia ul¬ 
teriormente dilazionare l’inizio 
del dibattito in Consiglio co¬ 
munale II nostro gruppo — af¬ 
ferma N.itoli — e decisamente 
contrario a (piesta seconda 
eventualità, e per (luesto Le 
chiediamo di confermare sen¬ 
z’altro l;i deci.sione .sulla data 
del pi p. V. pe rrini/io del di¬ 
battito in aula, indipcmlcntr- 
vicntf (ìulVtnuldmriUo dei lavo¬ 
ri dalla Commissioììo -, 


Replica a Crescenzi 


Patrimonio 
in disordine 


Secondo 

sciopero 

di 70.000 

edili 


Il '.eeondo stMojjcio jiioviii- 
ei.ih' d'M sott.uit.iiiiil.i edili, 
KMi. e liuseito eumpatto, mal- 
Urado il mallenijio elle h:i for¬ 
temente lini't.do r.ittivita dei 
eantieii ivlla mattinata .Nel 
pomeriggio ne.s-,un.i impresa 
edile h.i jiotuto lavorale 

Le trattative, come e noto, .si 
erano lotte il 31 ottolire (pian¬ 
do 1 r.ipfiretiont.inti degli in¬ 
dustriali SI eiiiiio rifiutati d' 
prendere m eonsidera/iune i 
problemi nd.itivi .ai trasporti 
(riduzione deH’or.ario di lavo¬ 
ro, indennità speeiale. ere.) c 
(pielli lìguaidaiui l.i inena ap- 
plieazioiu* degli .utieoli e 18 
del eontr.itfo di l.avoru. che ri¬ 
go.ird.ano le (pialiflche e i cot¬ 
timi. 

Secondo .alcune indiscrezioiv 
dlllusesi ieri .ser.i, .sembreieb¬ 
be eli ' r ACKH voglia riallac¬ 
ciare i contatti con i sindacati. 


nostro recente articolo 
I disordine clic ha donp'nii- 
nelVamtninistra:ione dei 
^i coninnali ha provocato 
replica — pubblicata dat- 
’anti! — dell'assessore so¬ 
lista al Patrimonio, Crc- 
:i. L'assessore piadica 

I sive per prua parte del 
sonate che si è urviccndu- 
leyli ali uni anni presso la 
inda ripartizione - certe 
frmazioni nostre c del 
ksp. « Un inventano dei 
|i immobili — af/yianyc — 
Me prcs.so il Connine di 
ma fin dal remoto 11172. cd 

t ato tenuto aypiornato siil- 
cortu defili atti che hanno 
via modificato la consi- 
ìza del patrimonio coma¬ 
fatti di acquisto, vendi- 
|donuzionc. permuta, ecc.). 
psfo malgrado la scarsità 
mezzi messi a disposizio- 
[dclia ripartizione compc- 
te. Attualmente ò in corso 
(■crisionc .straordinaria che 
fata prescritta dalla legge 
(IG settembre IPGO), e 

( sta operazione viene cf- 
uata con il massimo serti- 
anche ai fini della riva- 
azione dei valori prcscrit- 
lalla legge stessa -. 

^a richiesta di un inventa- 
aggiornato, come ricono- 
lo stesso assessore, è sta- 
jìi'i rolfe ribadita in Con¬ 
io comunale Cre.srrnri ri- 
II ' che esiste un settore 
iinoso, fonte spesso di de- 
cabili incertezze: ed ^ 
dio delle volture di trasfe- 
lenfo immobiliari (le cosid- 
tc roltnre catastali). Lise 
IO conseguenza delle tiu- 
rosissimc c.spropri,iziotii 


interoennte iicpii nltimi de¬ 
cenni, c della maiieaiiza, fi¬ 
no a tempi non lontani, di 
un efficiente collegamento tra 
l'Ufficio espropri e l'Ufficio 
del patrimonio-. Per elimi¬ 
nare questo inconveniente, à 
stato creato un ufficio per 
revisionare tatti gli atti di 
espropriazione. 

Il compagno Cre.scensi. diiii- 
qne. partito lancia in resta in 
difesa di errli funzionari --le¬ 
si - dal nostro articolo, finisce 
per ammettere, in sostanza, 
che nel seno delta arnniini- 
stragione dei patrimonio co¬ 
munale non mancano motii’i 
di disordine Non co n'ern bf- 
sogno. del resto. /\ ehi abbia 
seguito le vicende capitoline 
di que.sti ultimi anni — gli 
anni dette amministrazioui di 
centro destra e della avven¬ 
tura di Cioccetti — non occor¬ 
re ricordare che cosa è ac¬ 
caduto in decine sii casi. Non 
ri .siamo innentati noi le pe¬ 
rizie del Campo Parioli, ri¬ 
petute Ire volte, e die per 
tre volte hanno dato risulta¬ 
ti dtrersi fe non di poco, ma 
di mialiaia di metri tniadrali) 
K neppure le rendile o gli 
affitti di favore che tante vol¬ 
le sono stali denunciati nella 
sala di Giulio Cesare, andie 
da con.sialieri socialisl’. Delle 
occuDiiz’oni ahiisire di suoli 
comvuiiti r delle ennsenueuli 
siivatorie sono pieni, noi. gli 
ordini del giorno di ogni 
epoca 

Ce n'è abbastanza, ci sem¬ 
bra. Si deve mettere una pie¬ 
tra SII tutto ciò'/ Si trattereb¬ 
be, veramente, di una ben 
discutibile - continuità -, 


Convegno 

La politica 
dei comunisti 
per la pubblica 
amministrazione 

Doni.mi alle ore 17 nel tea¬ 
tro (lei Freni.mi in \i.i dei 
Frc'ntaiii 4, avrà inizio il eoii- 
vegno sul tem.i: •• Izi politica 
dei eoiiuini.sti per la pulililìc.i 
.amministrazione •. 

La relazione introduttiva 
Lsar.'i .svolta d.i Giovanni Her- 
linguer, meniluo del Gomitato 
I direttivo della Federazione del 
I^Ci. 

I l.avori, etu' pr<i.-.eguir nino 
[giovedì, saranno eonelusi da 
Edoardo Ferna. se,gret.irio re¬ 
gionale del PG'I. 


Fermi 
i tassisti 
dipendenti 

I tas.sidti dipendenti sciope¬ 
rano oggi, coti inìzio .alle ore 7, 
por rullerà giornata. L'azione è 
stata decisa unUnriamentc dalle 
organizzazioni sindacali della 
categoria dopo che lo trattative 
con gli imprenditori erano fal¬ 
lite. 

I lavor.itori rivendicano l’aii- 
iiicnto della percentuale loro 
I .spettante por ogni corsa, una 
indennità per i disagi del ser¬ 
vizio notturno e altri migliora-j 
menti ecoiioùiioi 

I t.i.s.sisti h.mno aiiclie eliie.sto 
[.li Comune di non rinnov.ire le 
licenze plurimo 


rotesta a Piano 


ullman bloccati 






Jv 









Fiano Romano centinaia di lavorato- 
e dì studenti hanno protestato contro d 
•rvizio dei mezzi di trasporto bloc- 

I ndo per ore, come mostra la foto, i 
liman della • Crociani -, 

la terza manifestazione dei genere ve- 
Icatasi a Piano nc.gli ultimi tempi e, 
non saranno presi provvedimenti, ron 
Irà l’ultima. Le vetture della • Crucia¬ 
la servono numercsi centri del Lazio e 
itportano in città ogni giorno alcune mi- 

I iala di ■ emigranti pendolari >. Il numero 
li pullman e delle corse è molto limitato 
i passeggeri sono costretti a pigisrsi co- 
e su un carro-bestiame. La manutenzione 
vetture viene trascurata; molti fi¬ 


nestrini hanno l vetri rotti, l’igiene lascia 
a desiderare. 

Il cattivo funzionamento delle ditte pri- 
vate dei trasporti colpisce non solo i pas¬ 
seggeri ma anche i dipendenti. Ne sanno 
qualcosa quelli della • Zeppieri - che oggi 
scioperano per l'intera giornata e si riu¬ 
niscono in assemblea alle nove nei locali 
della Camera del Lavoro. 

Autisti e fattorini chiedono una riduzione 
dell'orario di lavoro eguale a quella otte- 
nuta dai dipendenti dell’ATAC e 8TEFER, 
l’assunzione di nuovo personale addetto al- 
l’igiene delle vetture e la libera circola¬ 
zione sui pullman della « Zeppieri >. 


Bmdìtì ah 14 in m Veneto: 


rubano coHiers 
per 70 milioni 

La vetrina del negozio fracassata con una sbarra 
i gioielli « pescati n con un gancio —> Abbando¬ 
nata l'auto servita per il colpo 



fili « (liulia hiirint » servita ai malviventi per il ’Volpu" 


I As.salto in pieno giorno alla 
gioielleria Fur->t. ni via Venu¬ 
to. Armati di un tubo Inno¬ 
centi pieno di cemento, due 
giovani tiainid infranto, duran¬ 
te la eliiu.sur.i pomenduni.i. il 
cristallo di una (Ielle vetrine 
dell’elegante negozio: mano¬ 
vrando poi con estrema abili¬ 
tà un lungo lia.stone con la 
punt.'i a forma di gancio, sono 
riusciti a sfilare dalla mostra, 
die era proteft.i da una sara- 
cine.sca a maglie, due prezio¬ 
sissimi collier, uno tempesta¬ 
to di smeraldi e liriliaiiti, l’al¬ 
tro di rubini e smer.ddi del v.i- 
lore di oltre settanta milioni 
di lire. Sono (iiniidi fuggiti u 
liordo di nn.i «giuba sjirnit.- 
bianca. condotta d.i un com¬ 
plico: la potente aiitumotiilc •’* 
partita a tutta velocità verso 
piazza Harberini e vano è sta¬ 
to il lireve iii.segnimento di un 
tassista. L'tiainio ritrovata ali- 
liandonata solo a notte. 

Il colpo è st.ito fulmineo. Gli 
sconosciuti lo avevano studia¬ 
to nei minimi particolari e non 
hanno l.isciato inilla ai c.iso. 
all’improvvì.";azione. Nessuno è 
riuscito a vederli in volto, m' 
I passanti n»' le guardie di ser¬ 
vizio al m.nislero deirindustria. 
die SI trov.i d.ivaiiti al negozio, 
d.ill’altr.i parte della str.ula. né 
tantomeno il gn.irvl.ano Ucr- 
nardnio Dove die si trovava 
neU’uiterno del negozio Co¬ 
stui. (piando li.i sentito il ru¬ 
more del cristallo che anda\.i 
m frantumi, ha sollevato ;l vcl- 
liitto che f.'i da sfondo alla vr- 
trm.r li i veduto i due galvani 
sol!.Ulto di ''pitie, mentre fiig- 
giv.ino \er '0 l'.oito 


La fioraia 
ha visto 

Solo un.i lìor.in.i. Angela Ne¬ 
gri. e riuscita a scorgere di 
lontano uno dei giovani. -E’ 
.st.ito l’iiltimi> I s.ilire sub.è 
"gmh.r’ — h « r.icoont.ito p ìi 
tardi .li fiiiiz.on.iri dell.i Molo 
le — er.i .dto e bruno. l’o: ni. 
sono v.st.i sfrecei.are d.avanti 
r.iuto .\veva la targ.a di car¬ 
tone. Ho letto 1.1 s.gl.i. r 4, e 
gli liti.mi due niimer.: .‘il . Ve¬ 
dendo li g ov.ine lor-c. no:i 
sapro; ne:unieno riconoscerlo...- 

La po'.izi.» s. è mossa con 
gr.inde sp.egamento d. forze 
dieci minuti diìj-K» il e>>lpo II 
funz;on.ario di turno all.i Mo¬ 
bile aveva r;cc\ii!o tina tele¬ 
fonata conc.t.at.i del guardi.mo 
dell.i g.oiellen.i. - H.anno rub.i- 
to 100 ni.l-.oni di g-.o.elli •. .i\e- 
va gridato ruomo. Alcune 
-.alfa- cariche di agenti sono 
piombate .i s.ren i spicg.it.i in 
via Veneto; .iltre h uuio bit- 
tiito tutto il centro, .litro .in- 
cor.i. .n coli.iboraz.one con le 
pattuglie del pronto int'’r\cnto 
(lei carabinieri e della stradale, 
h.mno biocc.ato por tutto il jao- 
merigg'.o e la notte Io str.ade 
consol.in M.i de. l.idn nessun.» 
traccia. 

I^a - Giiil.a “ è stata rinvenu¬ 
ta soltanto .1 t.ard.i ser.a: gli 
sconosciuti r.ivev.mo alib.ando- 
n.it.i in \ ,1 di Castro Pretorio, 
poco lontano dallo stesso com¬ 
missariato che h.i 1.» giurisdi¬ 
zione su via Veneto 

L’auto era stata rubata l’al¬ 
tro ieri al signor Mariano 
Calano, che l’aveva lasciata in 
sosta sotto la sua abitazione di 
VI I Val D’Aosta 100. La targa 


di c.irtoiie era stai.» apposta su 
(pioll.i ver.i, Roma .’ÓVISU. da¬ 
gli stessi ii.mditi. Co.storo. dopo 
aver lasei.ito l’auto, .sono pro- 
baliilmeiite fuggiti con un’altra 
vettura che li .stava attendendo. 

Le ind.igùii si presentano dif¬ 
ficilissime. I ladri sono dei pro¬ 
fessionisti. degli specialisti in 
questo gtmerc di furti audaci. 
La polizia non esclude die sia¬ 
no tJlranier- i questo .scopo 
.igenli l'ontIoli.Ilio d.i ieri tutti 
gli .leroporti e gli se.di ni int- 
tinu .Molto pioli ibiliiieiile h.in- 
no agito su ord.nazione. 

I ladri 
sapevano 

I due eoI!.< r er.ino arrivati 
.ippen.i (pi.ir ii’otto ore prima 
li.ili.I -.ede eeM'rale dell’orga- 
in/zizione Fui'*. cli(* s; trova 
.1 Tonno, miti cciitr.il'ssima 
vri Roni.'i. ed er mo st.iti v-po- 
,sti 111 vetrin i '-(■lo ’eri niatf n.i 
Citi ^eono',eu^•. e certo, '.or.o 
.md.iti .1 colpo ''ictiio, ;r«'eii- 
r.iiuio le .ipr* lue vetrine do¬ 
ve er.mo eu-to,'. :i g.oiilli for¬ 
se più .ipp.iri'e» 'Pi Ili I fli ni’iior 
v.tlore Qu ilei»' o d»*v«* .iverli 
avvertiti :n t» moo !. » • nien¬ 
te- dell i gui- si tiov» .illor.i 
.1 Ttuiiio'’ II. de: eumiiliei 
nell I .'•te," I org.m.zz-iz.one 
Fur.'t ’ L.1 Mob'Ie non Io 
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IL GIORNO 

— Oggi H iio\cml»re (.<10- 

.35) Diioiu.istu •• Il sole 

st'rg. -tll.' Ti; » Jr.mionl.» .die 
17 0 < I iii-.t { Il i'., fiI 

BOLLETTINI 

— Ilrmegruflfo N.»ti u'ri rò m.»- 

sctu «■ f«n'-ii.'i' Morti Z'S ni.i- 

*clu e ZI Liiin'i. o. »!• i «H»..li uno 
minor,- tli 7 ..i.i.i 

— Mncorologiro Lo («nqer.itur, 
(Il uTi mininn I ni.T-'-im,, le 

CORSI 

PER ASSISTENTI SOCIALI 

— Sono «prue le l/crlilonl .al 

corso Ir», i.n.d, j or I.» I>>tni.i7iono 
di nti s,., i.ali IVr infor- 

m.i/ieni n\<lc,r<i pios«.« |, «o- 
greteri.» «teli I»t.tuto tli P>icolo- 
gi.i «1, llT’nivt i-i;.! 

TASSE AUTO 

— In occa!»u»nc del Concilio «cu- 

monico. l.a coll, tt«ina di vl.i drll.a 
C«<ncilnzione resterà chius,i fino 
.al 15 novembre (Ili .lUlomohiU-sIt 
potr.anno quindi effettuare il pa¬ 
gamento delle l.a«se di eircola- 
rione negli uffici dell’ACl in aia 
Cristoforo Col,>ntbo. i 


e tt.'i K’ molto .‘Il I nioUa" at- 
'i.ei. grossi iiHlii-.tn:f!i, noltiH, 
' gi(>v,mi-hene •• ne -ono cLcn- 
*1 .iffe/Kin ili .Si trovi india 
pule b di \ia Verictr», ;ie- 
eanto agli uffici de! turismo 
'Siz/ero. .1 due jj l•^^l d.ii iiigiit 
Angolo di Roma e Rupe Tar- 
IH.i -d >• contra.ssegnat.i dai 
nuiii» Il civici 14 I.* 4(! 11 pio- 
priet ino, M.iurizio ••'urst, abi- 
l.i in v.a d(M Il.imni. i';,i tiM- 
scorri' intere settimane :i To¬ 
nno, iK'lla sede e»‘ntr.''lc .^Il- 
eli(* in ijuesto piMÌodo, fuori 
Hoiii.i • .Solo ijn.in.lo lorrier.'i 
1)1 dichi.ir.ito ;1 diretton' 
(lill.i gioidliTia. il ciiiiiuanta- 
eiiKpieniH* Otello Imerilo — .si 
poti., sapere .1 s.ilon* c-,atto 
di': due collier .Arrivati 48 ore 
fi. non i-o iK'nmienvi doso err.- 
iio st.iti comper.iti (.'ertamente, 
valgono pili di ■^cttin'a milioni 
di lue • 


Un altro 
furto 

Durante la chiusura pomeri¬ 
diana. i gioielli rimangono 
c'-pobti nello tre vetrine. Un 
guardiano rimane per sorve¬ 
gliarli: per maggior sicurezz.i. 
le .serrande, tutte a maglia, 
vengono .abbassate. CJli scono- 
.sciutl sapevano naturalmente 
.•nelle questo partlcol.ire ni.i 
non si sono certo scor.aggi.ati 
Per .agire, hanno scelto, co- 
inuiuiue. un’ora in cui la vit.a 
iiell.a centrale arteria è rela¬ 
tivamente c.alma: lo 14.45 Li 

11.1 anche favoriti la pioggi.i 
elle in quel momento veniva 
g'ù a diluvio costringendo gl; 
se.ir.si pedoni a rifugiarsi nei 
portoni 

In meno dì un minuto han¬ 
no fatto il colpo Le tleeìne di 
poliziotti che pattugliano il mi¬ 
nistero deirindustria, l’nmba- 
‘•ciata americ.m.i. le banche, gli 
enti, i negozi dell’elegante 
i-trad.a sono stati colli di sor¬ 
presa Si sono accorti del fur¬ 
to soltanto (lunndo hanno udi¬ 
to le grida del guardiano 

I banditi hanno parcheggia¬ 
to In «Giulia"- in doppi.a fil."*‘ 
i due, che sono scesi, si sono 
diretti senza esitazione v»*rso 

1.1 vetrina. Uno nvev.i m mano 
l tubo .IVvolto ni un giornale 
1 litro stringeva il lungo ba- 
vtone con Uiuicino II primo ha 
infilato la sbarra tra le ma- 
glu' dell.» sar.icine.^c.i ed lia 
vibr.ito un violento colpo; una 
larga parte del crisi ilio è an¬ 
dai.i in frantumi .aprendo un 
foro l.irgo più d’un metro Su- 
l)!fi» il complice h:» jjescato i 
collier I prezio.si gioielli cr.a- 
no (lu.isi sul fondo della ve¬ 
trina, su due pl.iteaux: il gio- 
v.me i5 riu.scito lo .ste.sso ad ag¬ 
ganciarli al primo tentativo. 
Poi li ha passati al o'.mpliec 
che intanto aveva gelt.ito La 
sb.irr.» 

■ Stavo di.scendciid»> \ ài Ve¬ 
neto verso il Tritone — ha rac- 
criìi ito il taxista Primo An- 
zuini. che abita In via Gu¬ 
glielmo Caldcrini 7:> — qu.in¬ 
do !io veduto i due correre d.-’I- 
!,i gioielleria verso làiuto Han¬ 
no s.iitato l’aiuola: l’.autista è 
p.irtito con gli .sportelli ancora 
aperti Ho v'isto il guardiano 
ciio gesticolava. Mi sono roso 
conto di quello che era acca¬ 
duto ed hi) .iccct'.T.ito per in- 
--cguirb M.» non ce l'ho 
f.-'tt.a . 

AII.i stcjs.» or.» .litro colpo 
gr »)"0 in un.i gioicller’.i di via 
G.itli.i 48 .Alcuni sconosciuti 
'ono penetrati nel loe.ale. di cui 
e proprietario il signor Enzo 
Piircin:. dopo avere forzato Ja 
porl.i d'ingresso Nes-uno li ha 
vi'ti I malviven.i h.mno po- 
tut») co'i f.ir in in t».»ss.( di 
aneli.. Iir.icci.ih. on-cchini, 
c»'i! ine. orologi per otto mi- 
iioni d; lire c fuggire indi- 
--lurb.ati 11 furto *• st.ato .sc(v 
pcrto .'Olo alla .•.apcrturi del 
negozio. 


il partito 


Congressi 

j Monti: ore 19. congresso collul.a 
j istituto centralo di st.itistica 
j Trastevere: ore 20, congresso di 
s» zione con O Cioggi, Priniaval- 
le: ore 17. ciingresso delta cclUU.v 
del g.is di Torrevecchia con Ca¬ 
nnilo. Nuova Gordiani: oro 20. 
congresso con FcHziani. Quarto 
Miglio: ore 20. congresso con Fa- 
velli. Testacelo: oro l7.,ao. con¬ 
gresso della cellula ACE.'\ con 
Copp.i Pomezla: ore 17. congre.*- 
so con Ces.iri'nl cerveteri: ore 
l»* congresso con Ciofi S. Se¬ 
vera- ore m. congresso con Bac- 
chelli 

Con¥ocazìoni 

Serione di Olila Lido: or»' 19. 
nunu'n»' ilei segretari e degli .am- 
numstr.Uor, ticllc sezioni della 
zona Mare, con Z.vlta .Mirella: 
ore 20. attivo di sezione c,in 
Ciane.» 

Comizi elettorali 

Pavona: ore 18,50, Cesaroni. 

Attivo FGCR 

Ore 19.30. attivo provinciale 
della Fger. Od g.: « Campagna di 
tesseramento », i 



Sorpreso a rubare un'auto in viale Tiziano 


Ladro spara 
suirusciere 


A vuoto i due colpi di pistola — Arrestato mentre fogge 



Edoardo Menfrò viene tra¬ 
dotto in rarrerc. 


Due colpi di pialol.i sono .stali 
l'-jilosi ieri ni.ittim in viale Fl.i- 
minio: tentato omicidio por r i- 
j) n 1 Un giovane di 10 anni ha 
'l.ii.’o contro un ii'C.crc del 
CG.NI che 1<» .ivov • t-orproso 
nu-ntre lenì.iva d impiis'e'sa:-.i 
.ii'Il.i sua auto. Ce m.incito jio- 
co che non si r pctc.^.'c co-i .i 
gravi" ppi.sodio di piazz.i Navo- 
nn. Questa volta, pero. .i sp.ir.a- 
rt‘ non e si.ilo il derubato, ma 
r iinor," del Icntalivo di furto 
die e stato sub.to dopo arresi.i- 
to da (piatirò cir.abinien che d,i 
iont.-'no .avevano nssislilo alla 
fulminea e drammatica .‘■ceni. 

i: proprietario dell’.aito, una 
•• tJOO •. o il signor Elio Stef.i- 
n;zzi, di 3!» anni, usciere degli 
uflic; del Comitato Oiinip'.co di 
v .lie Tiziano II g.ovane .irre- 
't.ilo è Edo’rdn Manfre. g.un'o 
negh fcors; g.orn. d i l’.iit-rmo 

Kr.ino ic 10. .Affare aruìri'i c.i- 
siialmente ad una fmcstri del 
i)i..iZzo lo Stfi.in ZZI fi, ve.iii 
’o un g.ov.u'.c che. dojio ..vere 
forzilo il porl.rr.-. .-i melìt'vn 
, 1 voi .nle (iella --u.i r.uto Senza 
un .'tlivo di e-i-.taz'.ivne ez.. .* 
corso :n strada gr-.d.ando con 
(ju.anto fiato aveva :n gola Al 
suo g.ungi'Te li Manfre e sceso 
d .ila ■' 800 - ed e fuzg.to, r.u- 
-ct'ii.io ..d arri', .re no a’.'.'.n- 
zolo co»'! V • i (iindo Hen’. i i str ■- 
d' dove h.a .sede l.i fc.iola rii 
pobz.a M.i l’.iltro lo h.i .nse- 
giiito. i'h.i raggg.unto. ì'h i af- 
ferr.ato per il bavero deb i g.r.c- 

c. . tenendolo stretto mentre .ic- 
correva gente II Manfrì* : en s. 

arre-o; pr.ma ha cercato d; 
l;berar.‘: dall.a pres.a. poi. nell i 
co'.’.iitt.az.onc. ha esploso due 
coip: di rivolteli i gr:d.ando 
• L.aseiani. o t. .imm.azzo . .1 

pruno co’.pia s. e co.nf.reato sul- 
«'.'■'f.iìto. r. itro ha sf;or..to Io 
j.i'.'.ero a.r.titozza dei petto -A 
Iquesto punto lo Stef.amzz h.a 
n.oliato la pres.>. consentendo .al 
giovane di riprendere la fuga 
(^uesfultimo. perì», h.a f.»tlo gol- 
•.ant.i Doch: piss.- qu ittro 
Dinierr. neh.amati dagl. span. 
sono aocors; e lo hanno ace.uf- 
f..to In m.anette il Manfre è sta- 
•o condotto .alla e.'‘serma d. Vil- 
ii.a Cor; c qu. interrogato Ha 
jconfessato d: avere laib .to. .al- 
'cur.e ore prima, sempre arm.ato. 
1 i:.., - 1100 - di propr.età d: -Ai- 
ber'o Vernanzon.. ali'.n.z o d. 
v. 1 Sesss»ar.ia e di averla ahb.an- 
don.at i pò:, per m.-inc-nz-i di 
benz.n.a. 'n vn Cor* n.a d'Am¬ 
pezzo dopo avere piort.ato via 

d. air.auto due pi-i.-l 

Il g (/•»..ne era g.a . t to a 
tRom.i due .-‘nni or sono c v: or., 
r.m.isto sino .-Ila 'cors."’ est.ite. 
quando fu allon'anatt) con fo¬ 
glio d: via perch»5 sospett.ato di 
alcuni furti. Ora verrà denun- 
c-.ato por tentati) omicidio, r.a- 
p.n. e tontat., r.tpuia. ni^nché 
porto abusivo d'arma. 


Mlllecento 
piomba su 
tre donne 

Un. " lino • slittando sull'a- 
.sf ilio bagnati) e piombala eii'.ia 
b.inchin i delia forni.it.a della 
b.mch.ni delia ferniat.i delia 
San Lorenzo, hi divelto un p.i- 
letto »'d 1’ travolto tre donne 
che et.ivano ..••endcn.do i; tram 
Il p. iiroso incidente --tradale «• 
avvenuto .eri mattina alle ore 
8.30. .Adr.a:.,» N'.,t,iie. d: 42 . un., 
ab Tanto ..1 Tiburtuio III. e si ita 
r.cov er.i*. .i; f.n d. vi;.. .1 Po¬ 
lle!.nieo I.t I Ros'i. di 38 ann . 
e sua f.'gli.i Eli in.» Cencin; (1; 18. 
entrambe ai).tanti n via Scr-lo 
San l.orenzo 86 sono anch'eve 
rimas'e lente e guar.ranno in 
40 c Z g.onu 

L» - lino spt-c;..l - era condot- 
t • di Gunrppe Men.chelli. d. 
4 :< : nn . che e r.masto iLe^O 

Cane veglia 
la salma 
della padrona 

l'n grosSO cane iiipo ha im- 


ped.to 

por 

oltre 

un'oi.a a; vig ; 

'.ì 

del fuoco 

d; 

r.igg.ungprp 1 

1 

st.iHza 

dOV 

0 i.i ' 

la p.adrona. ur. 


:edc»c 

» d: 

72 an 

ai. g.acpv.a ter. 


za vit 

d, 

due 

giorr. Per r. 

_ 

durre 

al.'i 

impo; 

enz.a la fede. 

e 


bt'stia e s;..:o nece'<.»r.o i'.nter- 
ver.*,) di'. pe7s):.a.o d-, c mie 
corr.iia.a.'-' 

La donr ■ s. eh .amav.a Mar.a 
.\de!.i de B)ylt r ed aveva 72 
ann- V.veva <.)li nei vi. imo in 
v.a I.arenro Va.la 17. Monte¬ 
verde che .1 ve.'Covo .Arturo 
W,ne«i. moren.io. it- avev.i ia- 
.al) qmie r 'eno<'in.on'o r^r 
un p.ur de'e"r'i!e «erv.zia 
Per ,abh-*tere i.a porta li dia*, 
•or Trtc.ir co. de; conim,'-<.ari'- 
ilo '.o.' le. h.i eh,amato ■. vigli 
I Ma, non appea.a e;s. h.anr.o f.atto 
mr.i7 onc nella c.isa. Wo'.f. il 
gr.inde pa<'ore teic^co del de 
fiinto vescovo Winen. ha impe¬ 
dito loro La strada, p il ha Latti 
retrocedere fin fuori del can¬ 
cello 
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In una clinica di Roma 


Talidomide 


Il processo contro Suzanne Vandeput 


In lacrime narra 


Dopo gli ultimi omicidi in Barbagia 


feto il codke 


bimbo muore 


come uccise 


appena nato la figlia deforme 


della vendetta 








Un bambino o nato deformo 
lìerclié la madre ha vl^a!o ■! ta- 

iidomide. £' morto (loaiaintottu ■ v «l ■ 

ore dopo il parto I mediei lo In iriDUnalG 
h.mno operato ma il dit,pciato 
tentativo non è ^erv:to a nulla; 

’.l piccino ^i è spento poche oro 

dopo Tintervento chirurgico ■■ _?_^_ 

K' accaduto Homa. nella Piai niffinTCl 

clinica •• V.lla Mari-honia-, ui ■ MIMIISV 

\ ;a di Villa M.i.-sinio La aio- ■ 

\anc sposa — A. R — moiilie ■> • • | 

di un professionista romano — 1^11 VAVieiMM 

KB— aveva iiutorato dura»- | lUvVl IwlUU 
te i primi mesi di itrav'daiua 
un preparato, il sedinide - a 

base di talidomide. •• Non era- I || • | 

no molte — ha raccontato la ffAl ■■||f|N|P#%lA 
dovane sposa — credo che UvI wlUlllvUlV 
los.sero solo cimpie Proprio 

HI cjuei mesi scopputva la ter- Raffaele C.ircdda, il muratore 
libile paura per •! farmaco che jf 04 ottobre scorso ucci.s'" 


La bimba era nata senza braccia per ia talidomide - Imputati 
anche il marito, la madre, la sorella e un medico 






ha fatto ii.iscere tanti piccoli 
mostri nettando rallarme in 
tutto il mondo 


a colpi di pietra la moglie Ma- 
i.a Cinus. davant. alTospedale 
del Bambin Gesù, a Rom.i. ha 



Nostro servizio 

l.IKGl, 5. 

In an’iinln (jrcmifKssnna. 
d(i//c ciinifftTistahi' urclii- 
tvttoìiu'ìu' riti- nconliino mui 
f/ofuai. st è Itti-Ulto 
sfii/nunc il procc.'So u C(tru\> 


tirofit tts,<islito II inirlitrit‘ 11 - n<» riconosci'iti coljìcroit ih 
jfc* (I sopprimile In hinihn complicità nel delitto, 
trentini lillà lue, .'■.■ncu hrne- Letto tl doeuvicnto. lui 
Icid c con le tiiiim iittneente neuio inizio l'interroptitorio 
' (i/li- .^pnlle: che ripctutiimcn defili imputati. Le tre don- 


|f»‘<i/ (loti. UVerfs renne ehie- nc sono scoppiate iinnìcdiiita- 
'slo di commettere rinfanti- nienfe in lacrime, mentre 






eidto. SUI ila parte ilelln non¬ 


na i,ia da parte di .Monupie ìprenderli 


profonda ami mozione 


, -, l»--J .4 .... fttl CtHl t«i4 t/it r 1% »ii III /U(/(/(//(W* Ì)(//‘N* 

(il j f ( cp i . ^ / (/ A/(iri;* .sorri/d detht ilrl puhhltct» piw^cntr, ^pr- 

{jiorane he (III la qtut e e nc- imputata; che eialmcnte lineilo Jeminìnile. 

ctisiitii di arer soppresso la . .’i.. .. . 


soppresso a giorni dopo hi na- 


La donna seppe dai ciorn.il: pianto inn.uir.i ai ^indici, lei 
del pericolo e solo allora so- uuittina. ricostruendo il suo ter- 


-'se la cur.i che 


med.co. i.ti.le delitto. 


in buona fede, le avevit consi¬ 
gli. ho. •• Non succederà nuila 
1.1 ras,-:icurò il sanit.ii'o — 
.''tia tranciuilla >. Invece con il 
jiirto è venuta I.i tragedia 
Il bimbo è venuto alla luce 
s ibato scorso. Aveva le hrac- 


II C.itedd.i. che h.i 31 .unii. 
110:1 h.i s.iputo d.ue nessuna 
'.p.e^.i^.one al suo ipvto omici¬ 
da; -Non voicv.i daini; il h.uu- 
hiiio. e non voleva nemmeno 
tenerlo lei Mi dette una spait.i. 


c.a più corte, come rattrapite allora Li prc.si per il collo e 
c presentava un’aitreòia al ret- ia uett.ti .a terra colpendola 
to. Il piccolo che è filato bat- con i punni... ■■. Il giovane non 
Uzzato con il nome di Mauri- i.corda altro. Ha dimenticiito di 
/•o. aveva solo due dita per .aver raccolto un «sampietrino-, 
mano, p.iral.si del nervo fac- ;,vcr rincorfia la moglie che 



propri,, h,mini di is puirni. himhu fu mmlrc 

mifn deforme perche dura,,- 

te la (lestazioiie la madre .. -«.. 


qimffro pjornt .topo ut na- Scossa dui snipliiozzi. Su- 
scita della himha la madre anurie Vandeput ha dichia- 
stessa chiese nf ((off. W eerf.s riifo; «Ne la min hnnhn fos- 


“ ■" .. ,s-,u)primerc (Loinri.-. elle 

«rena n.pento traiupitllanl, ,/,'pr,ma r.dfu ella nre- 
/'"/l,domale ,|,.p,rm. . .he. dopo 

Sul ha, ICO deiili aeetisati, nnpiifn; .•iiiiio i .* 

cs.Meme alla plorane donna. 
siedono il manto Jean \ an- . 
depili, la madre di lei f'er- ‘a .luiiiu^ 

nande ^'ermi,. la .sorella Mo- htntlnt furono ■.<1 

niqiie De La Marek e il me- '' harhitiirici rn 
dico di fatnujlia Jacques Ca- "i’ proeoenrod 
sters. Mentre Suzanne Van- Il capo di n 


se stata anche mentalmente 
anormale .sarebbe stato di- 
rerso: non lirrehhe eompre- 
no qiiide era d suo ilesttno. 


itìèi '4,ì'i ' ^ e 1 4.^ 


t.4 ^'7 . ^ 






enti in ristia dal meda o di Mu le site ciipaeità intellet- 
famtpha Jacqtie.- i'nsters. al- are erano del tutto ra.'rmalf 
la hhnha furono ■.oniniini.strn- '‘^bi .si snrehhe resa con- 
,! harhitiirici misf.- „ luffe f'’- pniiale, della siiii tre. 


ntque De La Marek e il me- menda menomazione, lo ne 

dico di famujlia Jacques Ca ^ be iie proroenrom, la morte. ariitn rimor.so per tilt- 

sters. Mentre Suzanne Van- Il capo di imputazione ,,, /„ fifa. A'on ni era altro 
depili è accusata di arer vo- eonctnde ehied. ialo eia' Nii- elm potessi fare. Ilo eercnio 
lontariamerite prnroealo la zanne Vandcvnt sia dieliia- aUre soluzioni: ei ho pensa- 
morte della figlia, gli altri rata colpi?vole di omicida» piorno e notte. Ma quale 
imputati denoiio ri.spondere rolontano a che gli altri sta- altre soluzioni aerei potuto 


S ■ jf, 




e.ale. malformazione degli ar- , ‘ ... , . 

ti inferiori e del padiglione 

auricolare fiinistro. deviazione volte violentemente aui..i 
delle ultime vertebre sacrali, insta, fino a ferirla moital- 
viz.o cardiaco -.■ongenito, c.iu- mente 

e I di continue cns. afifdtichc, AU’uscitu dali’osDcdaie è suc- 


e i di continue cns. afifdtichc, 
e •< imperforazione - deirano 
con mancanza <1. un breve 
fratto deirintestiiio retto 
I medici hanno subito pen- 


afifdtichc, AU’uscitu dali’ospcdaie è suc- 
deirano cess.i la tragedia che ha jiosto 
un breve f.pe .alla vita della Cinus I la- 
rctto mil..ir; della donna s. soi»o eo- 

ibito pen- .<t.tuiti patte civile. ..ssistiti d.il- 


= .ito ad operarlo. Tolto dalla h'avv Kaufito Tarsìtano. L'ìm- 


madrc, ii piccolo è stato tned- 
fio in incubatrice, poi traspor¬ 
tato in camera operatoria. E’ 
spirato poche ore dopo 


potato è difeso d.iiravvoc ito 
Aldo Lavella. Il pnaecsso ciic 
SI svolge per d.ret;u-:siun. è 
:t«ito i.nv.ato al là novembre 


LlKCIl — Jean Vaiidcr- 
put, padre del neonato 
(Teleloto z\NS.\) 


A Melito Irpino 


Sì uccide nella casa 
distrutta dal terremoto 


La donna si é sparata un colpo di 
pistola alla testa - Invalido il marito 


AVELLINO. 5 
Una contadina di Melito 
Irpino (Av’ellino). .si è ucci- 


t una stanza e dalla cucina. 

Negli tiitimi lentpi Michele 
Santosuosso ha visto aggra- 


sa oggi con un colpo di pi- varsi la malattia mentale che 
stola, dinanzi alla sua abi- lo aveva colpito due anni or 
taziono distrutta dal terre- >ono e .eli aveva cjuasi coni- 
moto del 21 agosto. Si chia- plctamente impedito di lavo- 
mava Lucia .Abruzzese, ave- rare. Ciò costituì un primo 
va 47 anni ed era sposata motivo di preoccupazione e 
con il bracciante Michele ‘b dolore per Lucia .Aliniz- 
Santosuosso, che da qualche zo.se. 11 terremoto ha deter- 


tcnipo è disoccupato. 


minalo il piecipitaic della 1 


Forse la terribile decLsio- tragedia. La distruzione del- 


ne maturava da alcune set¬ 
timane nella mente sconvol¬ 
ta della donna. La sua è sta¬ 
ta una vita di stenti e di sof¬ 


ia casa ha provoc.ato un forte 
trauma psichico nella donna | 
Stamane le cose sono pre- i 
cipitale. Lucia Abruz.ze.«:e noni 


ferenze. Sposatasi giovanis- lia più resi.stito. Uiirante una! 


27, 28 e 29 


Giudici : 
sciopero 
per tre 


di complicità nel delitto. Sii~ 
zanne Vandeput e il dr. Ca- 
sters non hanno hcncficiato 
della libertà provvisoria e 
per circa cinque mesi sano 
rimasti in carcere in attesa 
del processo. Gli altri sono 
a piede libero. 

L'udienza di apertura ha 
avuto inizio in una indescri¬ 
vibile confusione, provoca¬ 
ta dalla morbosa curiosità 
del pubblico e dal fatto che 
numerosi candidati al posto 
di giurali si trovavano fra 
la folla, il che ha costretto 
il presidente della Corte di 
.■\.ssise. Paul Emile Trousse, 
ad invocare più volte l’ordi¬ 
ne ed il silenzio. 

Dodici sono stati i giurati 
prescelti, tuffi uomini. Era 
stata scelta anche una don¬ 
na. clic tuttavia è stata ri- 
tiiilata dal rappresentante 
della pubblica accusa Leon 
Cappngas. Gli imputati han¬ 
no preso posto tutti assie¬ 
me fa un banco contro il 
muro. Le tre donar avevano 
il volto emaciato e guarda¬ 
vano fisso nel vuoto, incu¬ 
ranti {Iella grande agitazio¬ 
ne che regnava ueU’aula. Il 
Vandeput sembrava preoc¬ 
cuparsi soprattutto del nodo 
(Iella cravatta c per tatto il 
periodo dei preliminari ha 
tenuto la festa bassa, fissan¬ 
dosi le scarpe. L’unico ini- 
piitato che appariva a pro¬ 
prio agio era il dr. Casters. 

Mentre il pubblico preme¬ 
va minacciosamente contro 
le transenne cd i fotografi, 
giornalisti c operatori dei 
riur-piarnali rrrnunno altra 
coiifiisione. in un caldo in¬ 
sopportabile dovuto alla ri- 
.'itrcttczza deU'ambìcnte, ha 
(imifo inizio il procr.s.so. 

Il cancelliere ha dato let¬ 
tura del callo di accnra. il 
I(/fiale sostiene che nel mag- 
j(/i<t .scorsa, siibitn dopo la mi- 
\scita della bambina, ('orin¬ 
ine. la nonna materna invocò 





scita della bambina, ('oriti- l-HItil — Maiiiqiir De L.i 
ne, la nonna materna invocò Marek, durante rmliciiza di 
if doti \tVerf.<; (quello che ieri ('reh'fc'" Ans-i-lT nila » 


sima. aveva continuato a la- momentanea assenza del ma-| 
vorare nei campi, per iute- rito, si ó impossessat.n di im.i 
grare lo scarso reddito del pistola, che era custodita in 
marito (si sa quali sono le un cas.sctto, e si è sparata 
condizioni dei braccianti, so- un colpo alla testa. La mor- 
prattutto da queste parti). I te è stata istantanea. 


giorni E7 ACCADUTO 


L'.A.'-'.sofi.izioiic ii.izioiuiit 


line coniugi riuscirono, con i La detonazione ha fatto ac-j 

loro risparmi, a < farsi la ca- correre un vigile urbano, chej L.A.'-'.soei.iz.ioiic n.izioiuiìt { 

sa*, una modestissima, pie- ha trovato il cadavere rivcr -1 niagifitiati che raecoglic !.» AsrISSfOta 

cola abitazione composta da so sul pavimento. aiicsione di ollic il HO pirj ti.r.v.» Gucrr.i-. 




lt.enlo doi giiuIiL-i iliilnmi. h,i * Pill imi*, f ‘.-i.'-i i; i 

ideciso I.i .i.-«tcnM<inc liallc 'j J, " '-'V'ir •'«*' 

, or. nr, .1V ! !. 1 ‘ ii.i 1) 1 az. OH ( • d, V. T- R'1.1 - L.« Il •',« \T.r 


Torino 


Boston 


udienze iicr i gi.iini 28. T.-i --.gnor.i Gm-t 


Prigioniero 
dello Stura 
in piena 


Perchè uccise 
la nipote di 
M. Clift 


e 30 noi'cmhic t^‘'« ’’ ‘Lda cii.t i d.i in-.(ir.- i 

-Mio .«.fioiieio. (he -.ira ‘ 

, 1 . , “lO.i lI 1 »)(i .ipt* 

•sf.il.i na/:ona!i\ \ inagi'^traii, 

.-Olii, .-tati cofitrett; d.dVs'.- ,1 mpicCOtO 
teggiamento del governo, j II t-.-idavere deiruouio che 


Tentato omicidio 

i .-M'iv . t Jrp.ii.i (.\-.-Il - 

i.f.i. .1 P.istjU ih- 

1 t i.'i il . •• II' l O di ut’c vi !.. 

IH'(’ Mir.< Olu.i. e-jiloii.*:, 
'ini' ’~n co./il d; P =;•>! 1 

i .«.j i::-.) « ilo In r i.’g;:i:i: > 
.1 tor.r..i .il.'«” i.'or.uc 5. 


tor.r..i 


sordo alle loro legitti.m'j ri- ito rrov.Tto impiccato .t.ì un i (S;r » è 
chieste di un trattamento P*-'*”*-'' =<‘P'>It<» io’to 

adeguato al! impoi tnnza e ... j,er il q n- ' /\ 

.11 1_:•* .t„lt*-- ' .1 _ \w __ix,'» * 


Sepolto nel pozzo 

G U'i-(ifi- ?•! 1" . d: 4M , 
ibitan''- .1 I'■...//'».o .Aire. 1' 


■ rii.'i-’o «•' 1. •. 01 >• j 
. • III . ■••r.e « 1 . ì 

I » t r it'o .n f 1 . ■> 
fno.-d r. 

• I l-oz/.j p.-- ■ '!•- 
i.ori d; r.fui. -i'.i 


TORINO. _ BOSTON, .à. i ^ Vi »,Vt, . H treno passeggeri AT 27. ;.t 

Un g.ov-.r..' c-cc. .toro i C.-:- Suzanne Chft, la giov.ane cjb*»» i.ttii.t f..i .1 . . t.. ^ ^3 Iglei..>« e dr-vo 

.selle. Car.o Bo'Lono d: 32 ami. ricchissima nipote di Montg(^- men.o r:-erva.o alio dingeii- 3 c.iZ. ar . .i.I'j.tozz.i d. Sil.q.». 
è rimasto blocc .*0 d.nll.a Stura'niery Chft. ha dato finalmente /e teeuologiciic dell.: .Sta'-' h:. cozz.to v.olentemente c.in- 
n plen.r su un u-olotto grandi^ una sp.egazionc al suo delitto" ^ (niello ri-err’ato ai m.igi- 'ro un 'lilicro ri: p.no d;i.e.’o 
pochi p.-.Im. ;i. terra Intorno a ucciso rmgcgnere italiano Pie- .(orlihTio rhe hi lie- ^ rovc^c..vo-. -u. 

lu. le acquo d.-l 'urrente chr ro Brentano perche costui, do- -U-à-*- squ.litino me n.i b.r.ir; Mol'o p.'imco tra t p.i- 

rnn' nin - m r --- - averla resa madre, volcv.i cla.'-at.. l.n M.igi-lr.Ttiira nei .eggeri ma ne.««iin d.anr.o 

ro* d". tr.ivo.g» r.o da un rnorr.er.- abbandonarla. t(>nfre:it. Ielle forze .Arm.'i- nCr tetano 

to a;;-.i:tro Gl -• ,nno p'm::,- La circostanza è .stata rive- funzionali di poLzi.i 

t. addosso ; r.fl. ttor; aL.m-nta*. lata da uno dei legali della . .mmedi 1 - donn.i d. .4 ami . 

da una fotoelettrica dcliuscr- ragazza, molto conosciuta no- ^ ‘ ' ‘ C.:t..pana. donne....at.i n i OC 4 . 0 - 

c.to e. dalla r.va. \.p I. dot tuo- gh ambienti • bene . di Boston f» del „uiduc :,.,7 - ^ .Napo.:' -• nior.« .a.-| 

co carr.b .n-er e compa-«ar. Io e di New York. La gravid..nz,i « Const.it. t-. — -i legge .l’i- ! o.jp.'d.ale deg.i In.'ur.ab.i: dovr, 

sappi car.o d. re« «••-re. d. d; Suzanne Cl.ft e stata co- ^ (lellLANM -- 7^ 

asne'taro m.a -«on nossona rac- munque cf-nfermata anche dal- , , . ' .d.i n.ez.one I..i ngi..i .Mar..», 

■giSerTo ^n‘nessun’mezzo ?a Io .nutorità del carcere d. che le trattative s.nor.a con- Kore ha dichiarato che c.nque, 

(oiTpn'e tr-.sporta '• valle tron- Boston dotte con il governo h.an.nn i».orn- or sorio era stata pn.t -1 

oh: e detr.t d. onn: ecn«'re che «Voglio avere il b.ambin- dimostrato soltanto la su;. e..t.a alla madr** una iniezione) 

.mpediscon.-i r,'.'trav''rs..nriento ~ , ha dichiarato Li K'nvar.ej 'J’comprensiono 7 ,n«u^r-i* ■ ^'à'v^va^nr'ocura’if un ^ 

... n, m-- fii.-. - -Pirnii-, ali avvocato Williams —i pm ' . • » » „ pun.ura .e aveva procura.o un 

L‘, « 7 . 7 - VV .--' -fr-'fi c.on mi importerà più nulLi P^r ! elimt.iazione del gra- -,5^0500 alla n^t ca s.n.stra 

var.o no.i.o..-,cc«.o cc.ndanneranno vissimo squilibrio denuncia- _ . 

oeg. a C..CC..» >. 1.1 . 0 . 1 .11 3 rnnrtc Amavo Piero c l’ho to — ILAssociazionc magi- BffflOO SOffOCOfO , 

compagn .» del fr..te..n .Mau- „cc:so proprio perchè ramavo _ denuncia ouanto so- H Pi<^>'oIo Ciova.nni Masturzo.j 

G 2 ;o Sfa lui non era rimasto con- ' . tj 1 • .i. « di tre anni, figl.o di un i.nd.i-i 

Qije 5 t'iilt ni.") ^ torn'àM i C.i- tonto del bambino M: h;i dot- pra al i acse c lo inv ita a con- napoletano, nmajto* 

5 ollc pr.ma. .lu ntrt C.trio. to che rion intendeva p.ù ve- siderarc che la ferme?za del- soffocato da una castagna che 

momento »!» I r.tcrn.i. si è v.- dermi-, Tattcggiamcnto assunto dai i^rl si cr.n meséo In bocca olu- 

.-tù blocc.ito d..li*.'icqiia che .ni- Sembra. Infatti, che in quei : pindiri rostituisce la 4 l‘*ndo la sorveglianza de. geni- 

prowisamente aveva •om.n- giorni Piero Brcnt.'.no .avcèpe . ^ » 1 h ' ti» . (ori. Il bimbo è morto, nono- 

* - , 4 , .. _ _4 s t - nAioImrf» fiitrkin /lollik Stnt»! __ x4^e»^A^«■v«y^. 


all.i dignità deirmcaneo 1 r..nt.iduennc M.ar.o Mandei; . re. j. « rà cuiV*.-» : • I l-oz/.i r*"' 
L'."\.s>ociazi(>ne ni.ii:i>trati. .'.dente a C.arug.ate (M...v,o). 1. ;,;r r. ’. ..ori di r.t.n 

• e 4, 1 1 Aisriviu^,! 1 i.ibbr*^ ^ t <• u* 

come na f.nlt.. rilevare nel- ^,3 .eompir-'O di c.is.a il 2.3 et- n 7 ;‘., V-, 

1 or.line del giorno con il tobre ’ 

ipiaic e stato piociam.ito !•> x - - Sciagura sul lavoro 

sciopero, lamenta lo squili- Treno COnUo pmO I/.:.Tprovv «, ro't.i:.-» LI 


(•-.ifiteii 


tiatt.,- 


Trcfio contro pino oZ 7 i ! 

, I-.tnpro** 'tio »«!..* lAjrifcfi 

Il treno passeggeri AT 2.. ,s m ;,.f, .-.ci il- 

parven? » da c ci r» t o n Tì^por o ^ì. 

.1 C.»g. ar . a., j.tezz.i d. Sil.ij.i « provo.- -i . t orto dell o;'-ri 
h.'t cozz.To v.olentemente c.in- C ■ r o C’i.-t iz""i. rii 2>'. .nnn- re.^-l 
TO un '.iliero d: p.no rlivei'o C’iva"- «Como» Li -j 


•orrt-nte 


jdil veii'.i, c rnvc«c..TO-. -u.l 
[b.r.iri Mol‘0 p.'imco tra t p.i — ! 
t-ezeeri ma ne.««iin d.anr.o | 


altre soluzioni avrei potato 
trovare? >. 

Sella sita deposizione, Su¬ 
zanne Vnndcpiit ha parlato 
con accenti commossi ed è 
apparsa penosamente .siace- 
ni. Rispondendo alle doman¬ 
de del pre.sidente, la Vande¬ 
put ho raccontato il collo 
ipiin che ebbe eoa il ilottor 
W’ecrf.s. che l'arcrii assistita 
nel parto. * lo. signora, non 
posso fare nulla avrebbe 
detto il medico all'impntata. 
(Questa ha riferito in Corte 
d'Assìse clic il sanitario ap¬ 
poggiò l’accento sulla paro¬ 
la < io ». 

.Anche hi madre deìl’im- 
putota, Fernandc Ycrna. lu, 
dichiariito che chiese al dr 
Weerf.v di fare tpialcosa e 
che questi le rispose: t Cnm- 
},rendo, ma non jio.sso fare 
nulla ». 

/A .sua volta, la sorella del- 
rimfmtiita, .Monique De La 
Marci:, ha detto che il me¬ 
dico le disse: < .Non ri (• nul¬ 
la da fare. E' atfar rostro, 
signora’ *. 

Da fiarte suo il munto ilei 
!riiii/mfafa. Jean Vandc,mt.\ 
j lui dirhiariito che il dr 
W’ecrfj." gli ilisse: «.Voi non 
jfari’iuo uullii /irr porre fine 
(iilii vita della bimba, ma 
lueuiiehc per farla vivere... >. 
j/l padre ha iosi continuato: 
t Xoit lo avrei fatto io stes¬ 
so. ma approvo l'operato di 
mia moglie ». E Mouiipic De 
1.(1 Marek intervenendo: « Lo 
avrei fatto aiirlie io. se fosse 
stato il mio bambino ». 

Il momento di maggior 
'l’rnozioiie. durante l'ndienza. 
SI è ai uto (/iKindo la ,si(/nora 
l'ernaude Yen,a, madre dc!- 
rimpiifiifu pnncijxile. ha ruc-j 
eoufufo (lell'insisti'iiza con 
('III III figlia. IMI jiriiiii (fior¬ 
ili. (lojio il parto, (piando aii- 
l'orii non arerà risto la crcii- 
tiira. arerà rhìesto rhr re- 
nissr po.-fo al hritrrio della 
bambina un hnirrialrtto per 
rnliirr che nel rrpiirto ma- 
frrnità ella venisse sriimbiii- 
ta con qualche altra iironaln 
Tenrndosi il imito coperto 
Icori un fiizzolrtlo per soffo 
rare i singhiozzi, la .sofiiorii 
IFrriiande Yermi ha rsrliima 
jfo; < Stimor prrsidrnfr. per 
' noi rhr arcrtimo constntnt" 
,-lir Cornilo- era senza hrar 
ria la rrrhrrsta dr mut hgl'ii 
i-uoiiaca trrrihilr. si trrri- 
Ji’lr' ». 

i Fred Chevai 


Non 

attribuito 

il Nobel 
per la pare 


V -. 






^Ta rv 












r ^ * 


OIt(ì(),S()I.O — Il vice etiiisule Uohert ('iiiiiilleri .sul liiugn uve .suini stati uccisi 1 
euniligl Inglesi 

Dal nostro invialo in--.cm(' H'ii 1 .suoi allievi, e Li pena siicce.ssu .1 .«ara anco 
nitPOqni «i a ' mi intitola < I.n \ endett.i la piu gr.ue. se il gm 

t *-^*7 L. l>.ul).i "cina eome oriliiiiimen. i.unenti) falso e .st.ito leso u 

^ ' r* •“''''■* ,.* ■ to uHindico ». E’ imo studio lorm.i solenne, l’offe.s.i e gra 

la ILi'li.igi.i. Lcco la palli.! ,,n|,oitaiile. che insogna eu- vi-'siin.i e sara l.iv.it.i col .-♦ki 
del handitisnii» s.iido, *"'lnosieie per e.ipiie e non ftoe, l’ieiuhamo eome eseni 
li.iiq^tisPn. Icommetteie gli slc.ssj errori, pio r«»llesa del danno patii 

(hveiso da quello della toa-Ln.i cjiiut.iic j drammi d; moiuale in ce:..- ^.‘.ibigea 
h.i .su ili.uia '* «h'il.i « sitimztoni. die ! t,» non e coiiMdei .ito oll'esa ii 


ii.qinletaii.i IT im banditi- 
innesto »s.ir(lo, vhv con- 
.-•erva j’aspi'tti. lihellistico di ,7,,., 
ima lotta individuali' confio .7,,. iH, 
Un ordinamento sociale e !,j,. 
(‘Olitili le leggi d('I contine'i- )', ,'..,1,*,, 

te f doliti «*("..«..I .S.iidegna 

^ -to: ’. SI 

1)111 evohit.i , 

I HI V . sto; 1 co 

La ILirb.uti.i im va-to ter ,, 

• Il . , ( l'ou e c 

litoiii» iiell.i .‘oii.i I (‘liti.de , 11 ,.M( 

deH’isol.i. Si estende dal ' 
m.issieeio del « leniiargentii 7, 

lino .1 Xilolo l.■J!lIe!.l ceoiio. ' V 
mia della zona (• ancora o.g- '.7 
gi basata siilhi p.istoii/ia e , < •'H.m 
i.iill’allevanu'iilo ovino c ea- ' ‘.'V 
|)ii:io. Iaho, i (>.istilli della ' leu' 
H.irbagia. .sono diveisi dagli 'incsto ■ 

altri saldi; piìi forti lìsic.a- 

mente, a/ipaiono. .dl’inizio. ' 

Silenziosi i* chiusi. Poi. piano ' '' 

pi.ino, si ajiroiu». jiarlanf» p “‘n..' 


s.mgiit' (‘ le situazioni, elle io non e coiiMUei .ilo oiiesa ii 
eominettono, di solito, mini- quanto tale ne motivo .siilli 
sili t‘ iine.stori «piando met- eiente di vemlell.i. Lo e quan 
tono a l'i'iio (» tnoeo ipieste do, .i palle realità, e stati 
. Olle dlndeiuiosi co.si di e.stii- le.ilizzato (iiopno jiei .irreca 
p.ut* la in.d.i iiiant.i del bau- le olVesa: e ambe oll'e.sa gra 
ditisiin». I ssi, ministri e ipie-jve ipiandt» e st.ito ei'ii.siiinati 
sto:’, s; |)iesent.ino ai (i.i- da im nemico o d.i una pei 
stoii con In iiii.i mano un .soti.i elle .sui st.p.i compagni 
(oduc che . 1 ; (iiistin i lu'ii di- d; ovile deIl'i>ffeso. e eh, 
cc nientt* e neir.iltr.i il mi- ipiindi coìiosci'V;i l’oiganiz 
tra Parlano di cpieslo codi- z«izione ti'cnica e difensiv. 
cc ehi* Ii.i v.doie — si'i'oiulo dell ovd(‘ .stt'.s'.so. Soni» offesi 
Ilo che -.1 insegna — in tnt-1-f d tirt.i dell.i c.ipi.i »i, 
•’lt.di.i e non si leiidono con [l-'Ue desLn.it.i all.i alimenta 
'.■1 d. non esst'i'e c.ipit; Noiio'toiu* della famigli.i, il far 
I Tendono conto, cioè, die *') o lo sg.irrettaincnto d 
questo indice e queste leggi '■acca destinata in don» 

non h.mno la validità e la d neonato, .alla snn.s.i o al 


II’.’.» sn«t,tntiv.i ni' 


roit.mo Sono (offese gravi 


d.i im.i .ideien.M il tinto o Io .sg.iriett.-imentil 
all.i le.ill.i. nei" e.u’.illo n di un giog.l 


,7,Vn 7 , n »»,-L MI. fin'" -'!!!:.; .dl.i le.dl.i. pei"!''' e.iv.Ulo n qi un giog. 

nano, . 1 .qiiiiu. pail.m ^ p., (pqi,. dtie- '’iio; dcstin.i;, al lavoro 

limostrano umi mtt'lligcnza ‘ ' l p-.'to ut il .un ( q.stiu/ione vuuiilic, de 

i.irtieolire I Imo storia è 'l"eUe eoe non .scritte, m.i a o.Miuzionc v.uui.uica ac 

I I * V ' (■''(? tutti risoottiinn hc^tiiinit*. il pii'' 7 i>lo nbuslvt 

-olo loio «‘ non 1 )UÒ C.s.sere qn.l-"' inni risptiuino. .J . J.,»,, , nrov-neitn 

ileeli altri isolani I a Barba- Parche banditi — e ov artnn.uo a >tO(>o provocalo 

(Il gli aiti I isoLim La uarua _ i. 7 ,..,.,, n,.: tu», il i>ns..a«:gi,, provocato 

g;a. infatti, ha sempre re¬ 


no. Il pas..a»(gi,i p 
Ilo d; un neni-.ii» .1 


si. le influenze delle v.ii ic 
dominazioni e,I iir, isioni che 
t.int.i I).)! te b.rinn .i\ nto in¬ 
vece lleli.i VI'., .1. I 1 e -In 

ilell.i S.iidi’gn.i 


Le leggi 
non scritte 


irò re -- II... .‘ielle 1.‘ leggi dei I>M‘='a.tgln provocato 

;pinto:”i7t:n.;i(; e'battendo- .mp.-neogom. .d uno 

mi l'hp 1 hii to (lì un.T C7ipr «I do ‘ 'd 1 .u-7Vi-.\ di o \ o 

latte. .1 Drgosoir,. ila tiiMo un ; fnmmessn im .itt,» faUn 

, nilt!., v.,lo’.‘ d.illo stessM fi..- t'>ttu..i .i- mi i ti!,nne^«, 

l'n comjini!,, m Toscana, nel m.it' imon;,, se nmi g.iisti 

,, In I.omb.iid:.. Nonl7'‘''a i-' mo’iv, g;a\i. I.i »le 
j ; •* eh limi lo c, ip se.I 1 ) 111 .! ''''“’“*' eltettn.it. 

I!., (.ipi.i d.i latte »■ un,. in-l‘'‘'"'* h'.-a e .miecant. 

H.itiuhil,- f,>nte li \i*.i I"" ‘‘nut.iggi d. Ine;,, I..iffcs.i , 
O ' imn.i; intorno .* pe;" »pi;‘sti P “ *t-av" .idi 


nfyn I in.iiii; intorno e pt*;- ipiest' 

flWfl celine -mnph.s-i piobleim 

Ili.,' Vi nniove e .s; sp;eg.i con 
Il Ii.i nd.! ..siilo o im l>■n'’-j .m,, Jogc.i. elio (ni n; ,i;ven- 
mi'iio veccii.,, c..nie .1 tem-n , ;i;,, i"i“o’«;:n i L 
1)0 <‘ loise. nella .'ii.t f.i't i,.,,, ve:idif i 
.■iizi.d»'. e ott,intente «mi 1 ,, 


, , , I i'..'Ogn, iiisminn.i n.iT-iie, 

iiess.. p;o,.,’.. e.e, I rb.‘! 1 p, per ; 1 1 v.n a‘i , p, i ' 

«’one dei p.,sto,i bari..,ri.".n.) ,,en.hc..t.. .Idi. p.,r.‘! • 

.ontio gli invasori e tutti -o 

Imo die non ve evali,. tene -i, , , .,,.el!o 

di some .Idi,, tn.d z.on ^ ^ ^ , e stra.'M i; .ori-o 

. ' ,, . ,.li‘l .stie neni.co i] n.*i> iti.-i 

stiapp.iie all.-, Iena q - s-,,.. dell., v»‘:uietL. - nis'mn 1 


/ione v.t ne f itt 1 .mIi' auto 
t t.i 1 PS inveì e Clic .a 
in.ig.sttTo dfie, 1 — .nicor 
— e ogni . 1 / O'io It,»'* 1 ;;1 e- 
(“C e,nit;o I.i (HTsen-, osp- 
‘.it.i In q losp, cisi'. s; ritie 
ni' eeI;)i‘o ’.l*',, I .: 'lOp. 
ospit.int-' I .,7 ve.ide'*.! dev- 
csse-e cscre.* it.i cnL-o l.mit 
r.i'g onevol; di te.l';','. «."lìv, 
l'ofle.s.. del .s.ingne. c'te ne; 


tic.i bestiale i 

1 ()odii v.dmi str.h.p p cc, j 
t, i. (pii'vt.i V .*.1 f’I p.ie«e. l'i I 
< .isa. 1,1 donna, i ligi:, le be ' 
-tie) sii.'M d.venuti le.-i l.j 
imi( .1 I .igione ’ ,'.1 d i (ler con- j 
timi.ìie la lott.i ipiot.di.m.i i 
1.1 (piest.a ‘:itii.iz.o;ic .s<."io' 


. sigillile.Ite (Idi. p.ir,'! I . „ „ s - . • > 1 

,2 ,, , Csse-e C'ere.’it, cn..'o 1. 

b.-.iK Ito" si.i quello die rii-i. , , ,- . 

, , . ,, n.i'g onevol; di te.r:-,'. c. 

0.1 "I bes‘"a Ile. lineilo , , ' . 

, . - I ofle.s.. del .s.ingtie. c ,e 

, ne r ip n.i e st r.i.'M i ' , or p,' , 

, , ‘ ,, '• ic.ide Ili., rt !>: es. 

del sii,, ncni.co 1] n.* ,i!;:-, ' 

s' 11,1 di'll.i V l'iidetLi — insmn | JUl * a * 

in. — ent;a in mot,» (in.i.si { lYìIStetl 

• enriie (pi.indo (iiopiqii.i! \ . . . , 

('lino c.»! 7 ).sce il p .sto •• nd-' 0Q CnfOr/fG 


, . / , ,, K'UMti rolp.sci* il p .* no. ' 

, . » 1 A. \ «'* poche co>(' chi' pc * lu: 

,1 donnsT. I io hf ' ^ ^ , ’ . . * 

, -, in<) r^'=c!i/:dli t' eli»' c*»"* n.-. 


Ut» t' ciif' c.'^' li.-. .\hbi4>::.i> 

1 un.co puii'v'* jalconi do. di lìugn’,. 

l’oll.i \ t.i d. lì*'fii.ivlo jNpt^c t* il. z ci*d,ct* sì,'11.1 \ o:i 

r.cci» .ilcuiie delle legg; !liett.i ». sul qii.,!*.' ».torr.e;e 


Muore per tetarto j7-7; 

l.'n.» flonn.i d. 74 a:.;!. M,:.» copr »'• •n'e ‘ete 
C.it.qnna. donne....at.i a Piagg.o-t-i o me:'") pe; 
a.ir r.o > N.ijx)'.: ' «• aior*. » .a.-|.4e.lri l-.-—e eranin 

l o-sresd-tle degli In.'ur.ib.i: "lo.ii^_ 

era rt'it."» r-eovor.iti /x-r tetin-, 

.4.1 .n.ez.one L.i figi..* -Mar..», 


-gr / I .',vv»niita r.tl c.en.i'i'- 
J V.d’or-":. I ‘ r.icc » 

g.e'v., T. » di arder*', .n : n 
’nn-eo. q ii'.'i,* -• «ta'o r»Z-'.u' *•» 
1 ! u-i g.'e«-""> ’.-enc,> rid'iT.i d 
: 1 «opri'' -n'e ‘eiefer c.a L'o,'e_ 
no rno:'") per Li fra’t-jia 


UCCISO proprio perchè ramavo _ ,,enuncia quanto so- H Ctov-anni Masturzo. 

Ma lui non era rimasto con- , „ . • !. di tre anni, figl.o di un ind.i- 

tonto del bambino ,M; ha det- Paese e lo invita a con- g., 3 ;^ napoletano, è r.majto 

to che non intendeva p.ù ve- siderare che Li fermezza del- «offocato da una ca.st.igna che 
icrm; - rattcggiamcnto assunto dai ieri si era meséo in bocca olu- 


c.,t.i .-illa madr»* un.-i iniezione) 
contro 1 reiimatjsm; e che t;| 
puntura ie aveva procurato un 
.'iseesòo alla n^t ca s.n.stra 

Bimbo soffocato 

H piccolo Giovanni Masturzo.j 
d: tre anni, figl.o di un ;nd.i- 
fitr.-aic napoletano, è r.majto' 


che tempo fa 


Sul Piemonte, sulla Ligu. 
ria e sulle isole, cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni 
anche a carattere tempora¬ 
lesco. Sulle altre regioni, 
nuvolosità variabile con ad- 


1 O.'"iL0. -1 

1 L P!e:i,.,) Noh'.'! L'i-i ; er ,1 
, >.»r.i (.sicgn »"<>. L 1 

t ."ieci'.or.'* <■ -t.," I .nnuiiio. 1 ' 1 

I »i i. C‘>.il.*.»«,I Nohe, .1 « 

I [,.,rì Hi.» n’ct n>r\cge-'e 
; La cainiii.st..onL' »itl p.'iri 1 - 
} nienti) niirvoge-e h.i .•ornili,.- 
c.i'o eh,"* Lanimont ir,' de. pr,'- 
i nn». p.iTi t corone ?\ed'-. 

, 2-à7 2I‘« «c.rc.ì tr« ni.i milioni ,4. 
'.ire ita'n.ane». vorr.i .acc.inlon 1 - 
, :o per l'.inno pro-i.s.mo. 

Secondo not.z.c d: bnor 1 
, .'onte, er.mo st.itc prese :n e- 
;...imc trenta candid.iture M."» 
non SI sa qu.'»L fosscr») 

' Neil’ottobro lOf'O. venne ■'«n- 
, nunc.ato che il Premio Nob'i 
' per n p-acc d; quelL.-inno no 1 
I «irebbe s*ito attribuito L’i.i- 


densamenti locali. Tempe- Ij no fiogucntc. però, il comit.ito 


prowisamentc aveva "om. 
cisto s creici're L.-, p..'na 
stata rap.da e improvv.sa. 


.i»"'flnit,v.'imcnfe dccuìo d. 
fC-uTo a-* U S .A, 


migliore tutela dello Stat-j 
*14 diritto». 


.«t.mte un intcrv’ento disperato 
compiuto in ospedale. 


ratura in aumento sulle iso¬ 
le e sulle regioni meridio¬ 
nali, stazionaria altrove. 
Venti forti sulle isole, de¬ 
boli o moderati sulle altre 
regioni. Mari mossi. 


I competente decise di attribu.ro 
.1 premio per il 1960 all’eipo- 
nente nazion.ilisl.i africano Al¬ 
bert Lutull e quello per il 1961. 
.1 t.tolo postumo, al defunto Se¬ 
gretario geremie de’.l’ONU 
Uag HammarikjocM. 


■Ulti' le h'ggi loc.ili limi scrit. b.iib.iiiciiie: ('.-.o p,.ss,,;«.„ es- ni.. perch.' ; de!:’.: 

te che tiitt'; sono, .mcm.i og r*''*' n.is.sunte Hi .iKuii, pmi- Mes'.n.i-M.ittu ;"sir'.i".<> gl- :r. 
g:. tenuti .1 rispett.ire, S(>;i7't; ('•;','ji/i.-ib, ih-' i iL :i:.-imi» gmil.'miibil. -igni ,ìe; s.iri 
leggi di f»’'rr*». che h.inno ;l|i»ìtt;('»*i.itn:,'iit(* sigii,Ii»,it.vi jgii*i''s,i .lìev.,*!.!.'-..,,, ven,ii 
v.-ilore dell.i vit , e (-he b.-m , I.it.mit,'. s;i tii'ti nemnbe jv.it.v,» c];e li.i r p''e<o .1 muc 
m, tiitt'ivi.i. .t1!i Imo Im-e, T'ù)t)l,.g(> d: vend.c.u,' l'iiffe-K ei s; c c’n^. .iiilic lincnte p»- 
come motivo -jte^-it, di so- -•it uan t- uomo d'onore eh: Ita es.-oie ferm.it,). .-\iight 
jH.-ivviven.M. l.n vendetti J'* s,itt:.ie .1 qiie.'to lonipit,» 00 .ehi*, dietr»» Li morte tie 
Non «i 7)110 11011 tenere Coll 'l-»" vendette p.is^ono es.^ere due rieerc.iti. .1 qiLi;tto si d 

to di (pieste csc ‘ .iiotiv .ite d.i < offe-^e » s ngo- ee. n.iscon l.ino -oltrt e pi: 

di capre gli ornh.li deLtt’’!'- «‘ »i: criip 7 )o e Li te.iz:o;ie el.-imoros; m.it.v; .iirett.imen 
di quest; nior:i;' ((uello dei >••;<* >u,Miv'i>.i nello stesso te nilleg.iti con !.i iiccis:o:u 
coniugi Inglesi »* quell' d; niod,» L.i vendett.i s; ('stiii- di un»» lie, piii famosi bau 

Cliov.mni Mesiii.i e Salv.itiirc uue (pi.ind,» il soggetto ehe diti il; Oigoso.ii P,i>qu.il< 

Mr.tfu Non si pu.» non te- <lovr< bhe esserne t olp.to om, T.i'ule.ldu. ucciso qualche 
nenie conto loerchè r,irre- 1 mette lo (iiotiri.i rcspotisab.- .inno f.i • s; dice — ilur-in 
remino il rischili d' v'cnire l;t«i. .o.ssumendo sn di se ti- nn conflitti» ,1 fuoco con i 
qui o di giiidic.orc qiie.sti bor- 'l'onere del risarcimento r;- car.ibinier: 
bari eccidi come « fatt.ieci » i»"iues;o doUVffeso e st.ibilito Nelle ind.-igmi per rncci- 
di cronica nera ovnlsi d.i'd.i un grui)?>o di * orbitrnn- sione de; coniugi inglesi, che 
una realtà* clic h.i. invece — b ». F.,1 ancorat un giuro- c»intimio;io febbrilmente non 
come dicevamo — rodici co- mento pno sciogliere d.ill'ob- vi sono /vr ora grand; no- 

sì ignote e profonde. bligo dell.o vendetta. Qnest.i vdà. Negl, .imbienti della 

E allora? Cosa è il bandi- lo formulo: « fluirò d: non ipiesturo di Nimro. si e af- 

tismo sardo e quello di Or- avere Luto ne veduto nè ron. fermato oggi che li perizi.a 

gosolo e dcll.a Barbagia in sigliato e di non conoscere balistica eseguita .1 Roma 
narticolare? Studiosi c socio- iiorsona alcuna che abbia sull.» pistola di S-ilvatore 
loghi isolani hanno .affron- fatto veduto o consigli.ato » M.ittu h.i confermato senz.i 
tato il problem.i con .stuili Quando uno dei pastori si dubbi che d.i queH'arma par¬ 
di vasta portata e risonanza, è soltopii.sto a quest.i prova, tirono i colpi che uccisero ì 
Tulli conoscono in Sardegna e liberato daH’obbligo c «lai- coniugi. 

il lavoio che il professor-An. rinruho dell x vendetta. Se Wladimir» 0»Him«lli 
tomo Pigliarli ha condotto.^1 giuramento lisultcra fal.so, WiaaimirO MTTimeill 











storia polìtica ideologìa 


Le storiche sedute del Comitato centrale tra il 1917 e il '18 






I bolscevichi 
e la Rivoluzione 

'Ottobre 

Un documento che avvicina e fa penetrare nel cuore di 
uno degli avvenimenti più importanti della storia umana: 
l'atto di nascita del primo stato socialista del mondo 


La legislazione fascista è ancora in vigore 

50.000 contadine 

contro In servitù 

La legge proposta dalle lavoratrici sollecita la 
soluzione dei nuovi problemi della famiglia 


Ha scritto ora che ó po- 
Rudolf Schlesinger in 
l’opera di fondamentale 
iportanza dedicata alla 
iria del Partito comuni- 
i deirURSS, e sulla qua- 
ci proponiamo di ri tor¬ 
re in una delle prossime 
ttimane, che col partito 
eato da Lenin e con la 
l'oluzione di ottobre « for- 
per la prima volta nella 
orla un grande mutamen- 
nei rapporti fra Tuomo 
il mondo che lo circon- 
è stato proclamato sen- 
fare ricorso al sopran- 
turale o rorganizzazione 
e coordina gli sforzi uma- 
ed interpreta il credo 
stinato a trasformare il 
indo è stata messa sullo 
Jsso livello della causa 
r cui ci si batte >. Quc- 
i osservazione fornisco 
ipia materia di riflcssio- 
sul carattere delle rivo- 
«ioni dei nostri temili 
figurate dalla rivoluzio- 
sovietica dcirottohie 
17, Le rivoluzioni come 
ioni di massa non più 
ssivamente atteso come 
tali eventi ineluttabili, 

1 consapevolmente plo¬ 
rate e organizzato, stil¬ 
ate nelle loro condizioni 
nelle loro possibilità so- 
dunque un atto di-più 
ofonda razionalità della 
irla umana, o non quel 
rocratico isterilirsi della 
ontancità rivoluzionaria 


del quale tanto si è discor¬ 
so. Il partito politico inte¬ 
so come forza politica coe¬ 
sa o indirizzata a consegui¬ 
re questo obiettivo è il pro¬ 
tagonista di questa conce¬ 
zione (Iella rivoluzione. Ed 
è da questo punto di vista, 
riconfermando quella af¬ 
fermazione, che si torna a 
leggere un documento si- 
gniticativo della vita di 
(piesto partito nel mesi de¬ 
cisivi della conquista del 
potere, offerto di recente 
in una traduzione italia¬ 
na introdotta con intelli¬ 
genza da Giuseppe Boffa, 
e cioè i verbali delle sedu¬ 
to del Comitato centrale 
del partito operaio social- 
democratico russo (bolsce¬ 
vico) dall’agosto 1017 al 
febbraio 1018, dal VI al VII 
Congresso (1). 

Lenin e Stalin 

Dire, come da qualche 
parte è stato dotto, che 
rinteres.se preminente col 
liliale si leggono questi ver- 
liali ò (|uello relativo al ri- 
dimonsionamonto del ruolo 
di Stalin durante la rivo¬ 
luziono di ottobre è insie¬ 
me diro troppo e diro trop¬ 
po poco. Certo, Timmagino 
di maniera di uno Stalin 
dio nel corso della rivolu¬ 
zione di ottobre sarebbe 
stato il maggiore e più fe¬ 


dele collaboratore di Lenin 
è irrefutabilmente .smentita 
da que.sti documenti. Nel 
corso delle vivaci discussio¬ 
ni che più volle diviselo 
drammaticamente i mem¬ 
bri ilei Comitato centrale 
dei bolscevichi, Stalin fu 
si, in generale, fra i soste¬ 
nitori di Lenin, ma non 
mancò neppure, e su que¬ 
stioni di importanza capita¬ 
le, o di opporsi alla sue 
proposto o di sostenerle iu 
un modo tale che finiva col 
moditìcarne il contenuto e 
da indurre lo stesso Lenin 
ad intervenire per rettifi¬ 
care il senso ili quella in¬ 
terpretazione. Nè, per que¬ 
sto, risulta più giustificaia 
raffermazione di certa 
pubblicistica, secondo la 
quale, al momento della 
rivoluziono, Stalin sarebbe 
stato una personalità po¬ 
litica di secondo piano. In 
((uoi momenti di più acce¬ 
so dibattilo anzi, Stalin, al 
pari degli altri capi holsce- 
vichi, emerge con una sua 
propria personalità colle¬ 
gata con la sua particola io 
formazione culturale e po¬ 
litica e nella quale è pos¬ 
sibile scorgere in germe, 
fino da allora, quelle che 
saranno alcune sue posizio¬ 
ni successivo, ad esempio 
noi rapporti con lo mino¬ 
ranze interne di parlilo o 
noi confronti del movi¬ 
mento operaio rivoluziona- 


Un nuovo libro di Alexander Werth 


Gli m * 

i Krusciov:^ 


fna vivace inchiesta sull’Unione Sovietica 1959’1960 



Racconti! Alexander Wcrlh 
questo suo libro sulla 
lione Sovietica (Cronache 
gli anni di Kruscev. Tori- 
. Einaudi. 1963). che Pa~ 
rrnak, dedicandogli nel 1943 
suo scritto, lo aveva defi- 
o come - il più eloquente 
opagandista sovietico 
Werth era stato injatti in¬ 
no in VRSS nel 1941 come 
rrispondente di guerra, c vi 
trattenne in seguito sino al 
48 . Successivameme non 
scose le sue simpatie var¬ 
ia Jugoslavia c la sua po¬ 
lca. e fu vivacemente at- 
ccato nella pubblicistica so- 
etica. Ma questa sUa reccn- 
inchicsta. frutto di un nuo- 
> viaggio a -'fosca nel 1959- 
60 et conferma il suo sfor- 
t di comprensione c la sua 
ancanza di giudizi prefor¬ 
ati sulla realtà sovietica dc- 
i ultimi anni. 

Werth. che è di origine 
issa, ha il vantaggio, ri- 
etto. alla gran parte dei 
ornalisti che si recano in 
HSS, di conoscere assai bc- 
' la lingua del Paese; ciò gli 
•.rmette di entrare a contat- 
diretto con i cittadini, con 
li ^ uomini della iircda-, 
tìnchè di cogliere in tutte le 
“umatùre. il senio degli 
lambì di opinioni a caral- 
re anthe meno spontaneo 
in certo senso, ufficiale. A 
ò si aggiungono la sua 
impetema sui mondo sovie- 
co. .e l’ampiezza di orizzon- 
che.Oli è offerta dalla ric- 
1 esperienza internazionale 
>gli è autore, tra l’altro, di 
na accurata Storia della IV 
epnbblica franconp e di un 
uto diario di viaggio negli 
ati Uniti, entrambi p!ibbli- 
i!i in italiano da Einaudi). 
Le Cronache degli anni-d; 
nigcev recano il segno di 
jestl favorevoli requisiti 
dturali. e insieme di un at- 
ggiamento aperto anche se 
jn certo ' propagandistico 
Fi confronti dell’Unione So- 
etica. Werth non ha l'am- 
zione di offrirci una vis:o- 
; panoramica completa del- 
realtà sovietica: poco o 
dia. ad esempio, egli ci di- 
’ sugli sviluppi economici o 
i altri aspetti, che pure so- 
i essenziali. Preferisce inpe- 
r eancenirare l’attenzione su 


quegli argomenti che più pos¬ 
sono interessare da vicino una 
opinione pubblica sostanzial¬ 
mente indifferente ad una te¬ 
matica .socialista, c pertanto 
portata a vedere. ncll'Uuionc 
Sovietica, un Paese, per cosi 
dire, come un altro. Se que¬ 
sto atteggiamento di Wcrth è 
efficace da un punto di vista 
giornalistico, esso costituisce 
anche, in pari tempo, il li¬ 
mite delta sua inchic.'ila. 

Ma. entro questo limite, il 
.<iio libro si legge con pro¬ 
fitto. sia per la testimonian¬ 
za che esso reca su tutta una 
serie di questioni, quali la 
legalità .socialista, la sessua¬ 
lità e la vita privata, la ca¬ 
sa. i nuovi convitti-scuola, 
gli ebrei e la loro situazio¬ 
ne in UllSS. ctc.: sìa ver il 
minuzioso panorama che egli 
ri dà della politica estera so¬ 
vietica dall’epoca del niaopìo 
di Krusciov ncpli Stati Uni¬ 
ti sino a metà circa del I960 
Sullo sfondo di queste ana¬ 
lisi appare con chiarezza tut¬ 
ta la profondità del travaglio 
delta società sovietica dopo 
la morte di Stalin, e soprat¬ 
tutto dopo il ’S6. il vigoroso 
sforzo d! modificazione ^ di 
sviluppo in cui essa è impc- 
pnnta 

Sul primo terreno, quello 
della esperienza diretta di 
colloqui c di contatti perso¬ 
nali. il risultato più apprez¬ 
zabile cui piunpc il libro di 
Werth è il riconoscimento 
dello .straordinario dinami¬ 
smo della società sovietica, 
la sua permanente tensione di 
rinnoranienfo e di sviluppo 
non solo sul terreno della 
produzione, ma anche su 
quello deila coscienza pri- 
’vata e pubblica del cittadi¬ 
no. Alla domanda: sino a 
qual punto l'uomo sovietico 
co.ftìtuKca una realtà pro¬ 
pria e caratteristica. Werth 
risponde senZa reticenze che 
rottimismo attivo, lo - spi¬ 
nto missionario •. la sicurez¬ 
za sul proprio futuro indi- 
viduale c collettivo, il ri¬ 
spetto per la persona uma¬ 
na, il ' cameratismo - costi- 
tui.scono Un insieme di qua¬ 
lità comuni ai cittadini so¬ 
vietici, e che esse sono il 
frutto del gigantesco sforzo 
compiuto dai popoli dcl- 


l’UIìSS in questi nlfiiiii de¬ 
cenni. Un mondo, quindi, so¬ 
stanzialmente sereno c fidu¬ 
cioso, in cui il desiderio di 
pace scaturisce spoutanca- 
meiitc da una situazione rea¬ 
le. in cui anzi esso diventa 
un bisogno primario per la 
consapevolezza clic, con hi 
pace, traguardi sempre più 
avanzati potranno essere rag¬ 
giunti in sempre minor tem¬ 
po e con sempre minori dif¬ 
ficoltà. 

Ug qui, anzi, occorre muo¬ 
vere ver comprendere quan¬ 
to la politica estera che M'er- 
th chiama * kruscioviatia -, 
dot la volontà di una di¬ 
stensione internazionale, di 
una pacifica competizione eco¬ 
nomica e ideale, di un disarmo 
universale che renda impos¬ 
sibili le guerre su scala mon¬ 
diale, esprima in modo di¬ 
retto una diffusa volontà po¬ 
polare, un’esigenza profonda 
della .società sovietica 

In questa luce occorre con¬ 
siderare c rohitnrc l^ poli¬ 
tica estera sovietica p la sua 
prospettiva di questi ultimi 
anni. Lg cronaca minuziosa, 
c sovente assai acuta, del 
comportamento di Krtiscioo 
sul terreno dei viaggi c dei 
discorsi, come su quello del¬ 
l'azione pratica ver giungere 
cd una reale distensione, è vi¬ 
sta da tVcrth come una testi¬ 
monianza di una volontà 
.schietta c coerente di pace. 
Oli aiti c bassi della situa¬ 
zione internazionale, i passi 
in aranti e puelli airindietro 
sul terreno della coesistenza, 
appaiono chiaramente, da 
questa - cronaca come con¬ 
dizionati dall'atteggiamento 
delle grandi votenze capita¬ 
listiche. e soprattutto da quel¬ 
lo degli Stati Uniti. Ma ogni 
volta, ci sembra dica l'autore. 
Il Governo sovietico riprende 
pazientemente il ftlo del suo 
progetto dj distensione e di 
pacifica coesistenza, cof una 
tenacia c con un impegno che 
dimostrano come esso non 
nasca in gruppi ristretti di 
uomini politici, ma esprima 
una volontà collettiva dei cit¬ 
tadini tutti. 


Mario Spinella 


ilo (lei jiaesi deirKuropa 
occidtMitale. 

Il lettore, pelò, seppur 
rileva e annota tutto que¬ 
sto, non concentra qui il 
silo più vero e sostanziale 
interesse. Egli avverte, di 
fronte a questi verbali, 
Kiie.sso redatti in forma 
scheletrica o frettolosa, di 
trovarsi di fronte ad un 
docunionto che avvicina e 
fa penetrare nel cuore di 
uno degli avvenimenti più 
importanti della storia 
umana: la direzione politi¬ 
ca della rivoluziono .socia¬ 
lista d’oltobre, l’atto di na¬ 
scita del primo stalo so¬ 
cialista del mondo. 

Lotta politica 

Colpisce in primo luogo 
la lotta politica costante ed 
accanita che è caralteri.sti- 
ca di (piesti mo.si di attività 
del comitato dei bolscevi- 
clii. Gli appunti sposso 
scarni e frettolosi delle di- 
scu.ssionì svoltesi nel .suo 
.seno fanno intravedere fra 
1 suoi singoli membri dif¬ 
ferenze non indifferenti 
mm soltanto di valutazio¬ 
ni particolari su problemi 
.specifici; ma anello di espe¬ 
rienza politica c di forma¬ 
zione ideale: fra quelli che 
dopo la sconfitta della ri¬ 
voluzione del 1005 nveva- 
11(1 riorganizzato il parlilo 
nella ilicgalità della Rus¬ 
sia zarista e (|UolÌi clic 
nello sle.sso giro di anni 
avevano discusso coi socia¬ 
listi itegli altri paesi, noi 
centri dell’emigrazione o 
comuiuiuc n contatto con 
questi, le esperienze e i 
risultati della rivoluzione 
e le prospettivo di quella 
avvenire, per fare soltanló 
un esempio. L'unità che si 
realizza all’intorno di que¬ 
sto gruppo dirigente risie¬ 
de nella saldezza dei prin¬ 
cipi, nella convinzione, più 
profondamente radicata di 
((Manto le discii.ssioni sul 
carattere della rivoluzione 
in Russia e .sui rapporti fra 
(inesta rivoluziono o la ri¬ 
voluzione socialista nei 
jiacsi (leirEuropa occiden¬ 
tale potrebbero lasciare 
sujiporre, che < la storia 
mostra chiaramente — so¬ 
no parole di uno dei mem¬ 
bri mono noti di questo 
comitato centrale, Sokolni- 
kov — che il sale della ter¬ 
ra si sposta gradualmente 
ver.so oriente. Nel XV’III 
secolo il .sale ora la Fran¬ 
cia, nel XIX la Germania, 
oggi è la Rus.sia >. Ma for¬ 
se fu un fattore liitl'al- 
tro che trascurabile di 
questa unità proprio la 
ininterrotta lotta politica 
che si sviluppò airinterno 
d e 1 Lorganismo dirigente 
dei bolscevichi. .Airinizio 
della prima guerra niuu- 
(iialc, di fronte al crollo 
della Seconda Internazio¬ 
nale e dei suoi partiti mi¬ 
nali dalla presenza nel loro 
seno di una minoranza di¬ 
sposta a portare dalla par¬ 
te dei governi imperialisti 
la forza organizzata del 
movimento operaio, Lenin 
aveva affermato che il mu¬ 
tamento della situ.azionc 
storica rendeva neces.sario 
per tutti i partiti operai di 
trarre le conclusioni di 
questo fatto sul piano del- 
Torganizzazione di partito. 
L’abbandono delle scarpe 
leggere, adatte, luit’al più 
per camminare sui comodi 
marciapiedi della città, per 
i pesanti .scarponi neces- 
.sari per procedere per gli 
erti .sentieri di montagna 
era una metafora altamen¬ 
te espressiva dì quale con¬ 
sapevolezza storica fo.sse 
alla baso della necessità 
del pariiiu di nuovo tijjo. 
Però, proprio questi ver¬ 
bali del comitato centrale 
bolscevico dimostrano, co¬ 
me per niente in modo 
Schematico, con quale dut¬ 
tile sapienza politica Le¬ 
nin intendesse realizzare i 
mutamenti di direzione e 
di disciplina che erano im¬ 
pliciti nelle caratteristiche 
del partito che doveva gui¬ 
dale Lì rivoluzione. 

A ragione Boffa sottoli¬ 


nea nella sua iiitrodiizio- 
iie come < l’imperativo dcl- 
riiisurreziono annata, la 
cortoz/a della .sua necessi¬ 
tà conio sbocco risolutivo 
della rivoluzione, la seelta 
del momento e la fermezza 
nella esecuzione non 
taiito furono pie.seiiti in 
Lcniii (Mima che in ogni 
altro, ma dovettero aprir¬ 
si la strada vincendo anelie 
dubbi, perplessità, esitazio¬ 
ni >. Questi dubbi, perples¬ 
sità, esitazioni si manife¬ 
starono si può dire inintcr- 
roltamenle, ad ogni tappa 
importante della lotta l'i- 
vohi/ioiuiria di quei mosi. 
di fronte alla proposta di 
Lenin di preparare attiva¬ 
mente la rivoluzione non 
meno che intorno alla posi¬ 
zione dei bolscevichi nei 
Soviet, sui rapporti con gli 
altri parliti come circa la 
pace di Brest-Litowsk, Fu 
però soprattutto intorno 
alla questione della insur¬ 
rezione per la comiiiista del 
potere e per la firma del 
trattato di pace che le op- 
po.sizioni furono particolar¬ 
mente insidiose e t(*naci. 
Lenin le supciò ncU’iino 
(’ome neirallro caso inten¬ 
dendole come dati di fatto 
in varia misura inseparabi¬ 
li dalla situazione che egli 
ed il suo partito si accin¬ 
gevano a trasformare. Ma. 
proprio nella misura di¬ 
versa del richiamo alla di¬ 
sciplina c nH’unità levato 
nel cor.so di questa lotta 
contro le opposizioni, si 
dimostra la grandezza del 
genio politico di Lciùii: 
non una concezione di tol¬ 
leranza o di disciplina for¬ 
mali, ma una unità co.strui- 
ta attrnver.so una persua¬ 
sione combattiva che ri¬ 
corre alla disciplina pro¬ 
porzionalmente alla estra¬ 
neità delle opposizioni ri¬ 
spetto aU’essenza del par¬ 


tito o alla sua funzione 
iivoluziunaiia. 

Lenin fu implaeabilo 
contro la ribellione dell’op- 
posizionc di destra di 
Kamoiiev c di Zinoviov ad 
accettare lo decisioni e il 
piano di iiisurrozione del 
comitato centrale *>on sol¬ 
tanto perchè con le loro 
rivelazioni pubbliche essi 
mettevano in pericolo il 
partito, ma arrivò fino a 
proporne respiilsioiic in 
quanto vi ravvisò una po¬ 
sizione clic nel partito non 
trovava un seguito o un 
fondamento seri. Diversa¬ 
mente, Lenin non propose 
misure disciplinari nei con¬ 
fronti di Trolzki o degli 
altri membri dell’opposi- 
zione di sinistra dìmissio¬ 
nari dal comitato centrale 
in segno di protesta per 
Lacccttazione del trattato 
di pace di Rrc.st-Litowsk in 
(pianto al di là del perìcolo 
(li morte che una mancata 
acccttazione delle condizio¬ 
ni di pace avrebbe potuto 
far correre alla giovane 
ie()iil)blica sovietica, com¬ 
prese la corrispondenza 
che (piesti dibattiti incon¬ 
travano nel partito con le 
lu'ospcttive (icllo sviluppo 
della rivoluzione in Russia 
e in Euro|)a. Anche ((iii, 
liorciò. da questo suo me¬ 
todo di lotta politica, la 
forza della direzione di 
Lenin, la sua capacità di 
fare vincere, in condizio¬ 
ni di estrema difficoltà, la 
causa della rivoluzione. 

Ernesto Ragioneri 

(lì I bolscevichi r la rivo- 
liizioue d'ottobre. Verbali del¬ 
le scdiiU* del Comitato centra¬ 
le del Partito oj^eraio social¬ 
democratico nis.sr) (holscevi- 
eo) dair.igosto Ifl? al fch- 
tiraio initt. Introduzione di 
Ihiispppc Boffa. Boma. Edi¬ 
tori Riuniti. jip. XLVII- 

•hiB. L. :t.ouo. 


c Per la donna rurale il 
Piano verde significherà 
molte cose. Come le mogli 
degli operai in città, sia 
pure con un lungo e pti~ 
zìentc sacrificio, anche la 
danna rurale potrà avere 
la radio, la macchina per 
lavare la biancheria, forse 
anche il televisore e l’auto¬ 
mobile utilitaria per anda¬ 
re a visitare i parenti nel 
paese vicino, uopo secoli 
di oscuro, ignorato e quasi 
disperato lavoro Ceneren¬ 
tola andrà finalmente al 
ballo, ma l’incanto non fi¬ 
nirà a mezzanotte: durerà 
per sempre ». 

Questa visione pnradisia- 
cn veniva tracciata aleniti 
mesi fa dal rotocalco che 
JJonomi indirizza alle don¬ 
ne di campagna con In te¬ 
stata, (il(inuuto nostalgica, 
di Massaie liliali. Purtrop¬ 
po il ballo eia doveva par¬ 
tecipare < la Cenerentola 
campagnola > non è ancora 
cominciato: anzi tutti — 
naturalmente non Bonomi 

— dennneinno un aggrava¬ 
mento delln situazióne del¬ 
le runtadinc, delle brac¬ 
cianti. delle mezzadre. Al¬ 
la denuncia si unisce ora 
l’iniziativa, non solo quella 
più strettamente sindacale 

— preziosissima — die con- 
timia il mobilitare brac¬ 
cianti e mezzadre per far 
scomparire ogni differenza 
nella valutazione retributi¬ 
va previdenziale e assi¬ 
stenziale del loro lavoro, 
ma anche l’iniziativa per 
affrontare questioni strut¬ 
turali fipidie della /aint- 
glia contadina. 

In ({iiesto decisivo setto¬ 


re della lotta per l’eman¬ 
cipazione delle donne sia¬ 
mo di fronte ad un salto 
qualitativo tale da coinvol¬ 
gere problemi economici, 
giuridici, sociali e morali. 
Il merito di una siffatta 
azione spetta all’UDl: ciit- 
(liKintamila donne della 
campagna — mobilitate da 
au’iuteusa attività deliU- 
nioiie Donne Italiane — 
hanno messo la loro firma 
in calce a un progetto di 
legge c lo hanno presenta¬ 
to, alcuni giorni fa, in Par¬ 
lamento. 

Il progetto propone di 
abolire il coefficiente Ser- 
piari (si chiama così dal 
nume di colui che lo stabi¬ 
lì nel periodo fascista) in 
base al quale la capacità la¬ 
vorativa di una donna ad¬ 
detta (li lavori agricoli è 
fissata pari al 60 per cen¬ 
to di quella di un’uniti'i la¬ 
vorativa maschile, l.a leggo 
presentata dalle 50.000 con¬ 
tadine — .si compone di due 
soli articoli — affermo: 

1) la capacità lavorativa 
della donna contadina, sia 
essa coltivatrice diretta, 
mezzadra, colona, compar¬ 
tecipante, è uguale ad ogni 
effetto a quella dell’nomo; 

2) è abrogata ogni norma 
contraria n questo princi¬ 
pio; 3) il governo c dele¬ 
gato ad emanare, sentita 
una apposita commissione 
parlamentare, le norme per 
adeguare la legislazione vi¬ 
gente al nuovo criterio di 
parità. E’ da sottolineare 
che su queste proposte si 
manifesta una convergenza 
tra VUOI e le AGLI. 

Sono le stesse trasforma- 
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I due grafici danno un’idea 
dell’accresciuto peso delle 
donne nell'agricoltura: negli 
anni 1954-60 esse sono au- 
naentale det 30 % mentre te 
unità maschili, nello stesso 
perìodo, sono diminuite del 
20 In particolare è in au¬ 
mento il numero delle donne 
che per effetto dell’esodo dei 
capì famìglia assumono di¬ 
rettamente la direzione del- 


m4 I960 

l’azienda. Aumenta anche la 
partecipazione della donna ai 
lavori specializzati: nelle col¬ 
ture ortive, ad esempio, su 
322 giornate lavorative 190 
sono fornite da uomini, 132 
da donne. Dal 1960 ad oggi 
sembra manifestarsi una di¬ 
minuzione in assoluto delle 
donne addette all’agricoltu¬ 
ra ma cresce la percentuale 
rispetto agli uomini. 


rivista deile riviste 

Un mancato incontro Gram$ci-D'Annunzio 

Un e|ii'(Mli(* lìim .mi ocui me-i del l'Dl, fre(iiieiilai.i l ll.ili.i. miinici|M(t per mimi- QT|JD| STORICI 


Un e|ii'(Mlì(» lino ad ocui 
igiKilu della >ìta di 
c portali» alla luce dalla Hivi- 
sla storica (fri socìiilisniO (iiii- 
niero allraver.M» ;in di»- 

riinirnlo reperito da Ser2i«» 
(.^ipriiislio e lina le'iliiiionian- 
za di Palmiro Togliatti. L’epi- 
sodii» s-i riferi-rc al 1921 c roii- 
si'te in Gram-' i rer- 

j (•(*» nell’aprile del 1921 jin 
abliocraineiito con G.d»rie1c 
I)'.\iiiiijnzi(». o almeno Io ac¬ 
cettò. U'incoiitro peri» non 
aw enne, ^i ir.itia, come i-i \e- 
dc. di un cpi-.xlio rnrioio clic 
vale la pt'na (li ricostruire 
brevemente sulla scorta della 
documentazione oflTcrt.i. a par¬ 
tire dai fatti per pinnsere alla 
comprensione dei niotisi ebe 
possono averli originali. 

Il dormi»?nto-I»a '0 ron-i-tc 
in un racco-iio di Nino ll.i- 
nieli (un « fetionario fiiim.a- 
no » ili sini'tr.i clt" poi emigrò 
il» lfr.»*ilr) piibhlirato nel 
l't.1.4 nei Qiiaiìt'mi della lilur- 
là di Paolo del Br.i-ìle. 

Togliatti vi aggiunge una se¬ 
rie ili prerì-^izioni che «o-'an- 
zialmcnle Io confermano. Per 
seeiiime la Iracrìa l»3slam» po- 
rlii cenni pri'liminarì. 

F.’ noto come nel 192(1 il 
tiiovimriiio fiumano e-primr— 
«e, seppure vaghi e roufu-ì, 
prosi'tti rivoluzionari e rep»d»- 
blirani ma anche come t Or- 
tline \ifoio ileniinri.i-se nel- 
T avventura dannnnzi.ma nn 
fenomeno della rri-ì «Iella 
cla-se horzlu'se e «1«'I proces-o 
di dis'olnzione ilelT «ntorit.i 
«latale. I.’iinpre*.! lìirmna è 
liqnid.ita da Giolitti alla fme 
del 1920. r>'\nniin/ìn livrna a 
Gardone, cornicciato, e -nen- 
tre la maggior parte dei legio¬ 
nari ingrossa le file dello 
squadrismo, .vliri, porhi dì cer¬ 
to. si avvicinano al movimento 
operaio. Tra qisesti uri cerio 
Alano GioHano. tnrinr»*, iin 
e\.lenente. Togliatti rammen¬ 
ta rlic il Giordano, nei primi 


me-i del 1921, fre(pieiilav a 
.spessissimo la red.izioiie del- 
VOnlinc iVuoro divenuto ijuo- 
lidiaiio c la stanza di Gramsci, 
con cui aveva mnlli' rimver- 
sazioni. 

«Il Giordano -i din-v.i n«- 
imiiii-la —- serivc 'Togli.illi — 
ma le .sue idee er.im» assai 
ronfii-e, ro.uie cr.iiK» in seile- 
i.»le le idee di li»(dli ev-eom- 
b.iiienti e legionari fìn-ii.mi 
orieiii.iii .1 'ini'tr. 1 . .‘'id>i».i il 
prestigio di I)'\nniiiizi(» e 
ipirllo del iio-tro niov i-iient(». 
e non è strano elle vi fo—r 
in Ini il pr(»po'ii(» di trov.ire. 
Ir.i l’imo e l’.illro mi ron'.UK» 
e persino tiii.i intesa ». 

Fallo sta — r(*me rae.- tnler.'i 
il D.iiiìeli — rbe nii hel gior¬ 
no delTaprile 1921. a lardo¬ 
ne compare il (nord ino in 
rompagni.i di Granisci. ?ono 
see-i a Dc-S'-nzano e venuti in 
vaporriio per il lazo, Da- 
nit'li li rie»»,' in ;il!»ergo. e 
ferra poi di mettersi in ron- 
l.iilo ron n’ .\nn:in/io per 
ifxnhin.ire reveiitti.tle 'iieon- 
tro ron Grani'ri. Serionrlié 
— per farla hn'Vi' — -i 'ro- 
pre ehc Giordano sì ò «i in¬ 
ventato lutto n. ha ingannalo 
eoli la sua fariloiieria Granisci 
a—ienrandogli rlie n'Xnnim- 
/io voleva ved.'rlo. e ora. sì 
irova invere di fronte al «nf. 
firienle dinieg.a «li'l Coman- 
d.inte. f.’ineonlro non avvi-ne. 
Granisci n''ta ancora nn p.iio 
di giorni in romp.igni.i del 
lljiiieli. approfiU.iiidone per 
iiii po’ di ripO'O sili lago. 

Il Danieli, nel suo ,-aee >n- 
t.o. «Icsrrive Timpre-sione prò- 
fnnd.i clic Gramsci gli f.i, ri¬ 
ferisce le conversa/ioni che 
ha con lui (in modo, p,'r l.i 
vcril.’i, non molto .lUcndihi- 
le; comi' poteva j« 1 es»nipio 
(«ranisci afTcntiarc — come 
eli fa diiT il nioniorialisi.i — 
clic allora, aprile 1921, « tutta 


Th.di.i. municipio per mimi- 
eipìo slava eadeiiilo in iii.iiio 
conmnisia'f »), parla della 'Ciii- 
plicil.'i'c della scrciiil.'i del silo 
l'ece/ionale ospite. 

Il plinto iiiieres-aine n-ij 
il «pie-ilo perrhé mai Gramsci 
allora ritenga utile un eollo- 
ipiio e«iu D’-Viiniiu/in. Togli.il- 
ti — i-Iic rirorda heiii-'imo 
il viaggio di (iramsei e il su«i 
e-ilo iiifelire — eo-'i foraiii- 
ia r ipiilC'i più V eri>»i:iiile. 
«• Gr.un-ei peu-av.T .-il la poa- 
-iliililà ili iiii.i rc-ì-ini/.i or- 
g.ifiiz/.il.i «• .irmai.i. «li tiia-s.i, 
alla ofieiisiva fas-'i-li e a «lar- 
b* maggiore pre-i, eereanilo 
un rnnt.iilo anrbe eoi movi- 
iiienlo dei legionari lìiimani 
«• per b* meno ron una parte 
di r"«». Il r«*iiiaIto e«>ii II'Xii- 
nuii/io avn'bl>e dovuto rbia- 
rire <e e in quale niis’ira r-I- 



‘ilT.ina 

po—ibiliià. 

Si 

I»' 112.1 

inoltri' 

pre—'li:.' 

«'he 

(Tram 

sei era st 

alo -«'ni.ire 

av- 


ver-o alla o-lililà del parlilo 
-oriali»t.T ronin» i moiiiienii 
«lei reibiri «li guerra e ogni 
«pi.vl volta gli si er.i pre'i-n- 
l.iia Torrasitme .aveva ,-rreato 
di -iiperare «pie-t.i ostilità, 
-vibippando ini/iaiite « oliere¬ 
te p,’r la roiiqili'la «lì e\ eom- 
baiienli. di so|«ljti c di iiffì- 
riali a una polilir.i -oeiali-i.i 
e all'allean/a con li el.i'-e 
operaia ». 

U’orc.isi«»iie. in «pici r.i-o, 
■T.i «loviii.i solo alla f.inij'ia 
«lei (iiord.tno. l n p.iriicolare 
menta ancora di C'sere lile- 
v.ii«». tseronilo il Daiiieli. 
l)’.\nniin/io avrebln- ricusilo 
di veliere (rr.im-ri qii.indo 
seppe che eri gobbo e aveva 
la eamiria sporta. Uiò clic «li- 
pinze l*ene la menialit.i ilcl- 
Tcslcia «li G.irdone. 


r.’ uscito il iiiiniero 3 di 
Studi sinriri, la Ldla rivi-la 
diretta da Castone .Maiiaciirda 
ed edita dairi-tiiiiio Graiiisci. 
Il numero eomprende, come 
sempre, saggi, dib.iitìtì, rasse¬ 
gne, documenti, ree-.m-imii, 
eroiiaebe bibliografielic, eniili- 
iiiiamlo lo sfor/o di ma inda¬ 
gine stnriozr.ifiea non risirel- 
i.i all.! .'l(»ri.i eonlemptr.mea 
o al Ri-orginieiilo ilali.uin, ma 
«■-te-a ad altri periodi slo- 
riri e a iiM.t «liriien-ione in- 
lern.i/ioiiale della rieere.i. Nc 
fanno fr«le. in questo numero. 
Io serillo «li Keii/o Percliioli 
su « Il mito «li Venezia e la 
rri-i fioreiiiini iiiiomo al 
I.àOOn (dove -i esa-nin.iun la 
solidarietà ruliur.de e l'.imb»- 
gia «li siin.i/ioui politi "'le Ira 
le due rill.'i -ollopo.-te alla 
efi-i aperl.i'i mu la «li-re-a 
di (Tarlo Vili) «■ il saggio di 
Walter M.trkov ( ilell’Unìv er- 
-il.'i di Nigeria) 'ii ni gi (ro¬ 
llini nei p.ie-i .t-bnrgiri >. 

Da s,--n.il.irr aneor.i. 'ra zìi 
•altri. Io studio dì Giorgio Mo¬ 
ri SII n I ra'ioliri r il proble¬ 
ma dell.i tiH'//.tdri.i ». Vi sì 
illumina, .ilir.iver-o pnbbli.-a- 
zioiii rerenli. Talfeggianl -nto 
delle forze polilirlie ratioli- 
rbe, favorevoli per lungo tem¬ 
pi» alla mezzadria, e o-iili 
• olo nel primo «I(*pogii«'«T.i e. 
in parte, in questi idiimi .-«n- 
ni. anrbe se ron -ear-i •ffeili 
'id piano drlTazioiie. Dom '.il¬ 
eo Ziiearo. a «ii.i volti, roti- 
liniia a portare eleniemi e ri¬ 
flessioni utili sulle vie-'ilde 
della « prima rospìra/ion»* «lel- 
Taniifa-ei-mo operai » l»»,-ille¬ 
se ». Infine: rme-io Rag! *’iìe. 
ri inromia. in una n«>la, sul 
dibattilo rbe Jia .tv ilio luogo 
nel eopso (li un reronle '■onte- 
ilio. ,( per Tistìiiizioni* ^li .tua 
facoltà «n Srienze siorie’».- ». 
U.t rivist,! «ornerà sul tema 
ron uno »perffìro con'rìbulo. 


zioni in corso nell’agricol¬ 
tura italiana a sottolineare 
come la posizione della 
donna che lavora nei cam¬ 
pi sia non solo ingiusta ma 
in contrasto con lo sviluiì- 
po dell’economia. E’ cre¬ 
sciuto in (mesti (inni, nel- 
l’agricollura, il jicso delle 
donne nsjìcito ngti nomi¬ 
ni: ogni lOU uomini occu¬ 
pali neU'ngricoltura nel ’54, 
nel 1960 se ne contavano 
poco più di 80. con una di¬ 
minuzione (juindi del 20 
per cento; al contrario ogni 
100 donne contad'ine del 
1954, nel 1960 se ne conta¬ 
vano circa 130. con un in¬ 
cremento del 30 per cento. 
Dal ’60 ad oggi sembra 
manifestarsi — secondo 
dati parziali — una flea- 
sioiie del numero comples- 
sivo delle donne occupa¬ 
te nel lavoro agrìcolo ma 
il loro aumento percentua¬ 
le rispetto agli uomini con¬ 
tinua ad affermarsi. 

Di pari gasso si accre¬ 
sce ta partecipazione del¬ 
la donna contadina al la¬ 
voro specializzato. Eppure, 
in base a quel famigerato 
coefficiente Scrpicri e ad 
una serie di norme giuri¬ 
diche e contrattnali ad 
esso collcgate, la donna 
rimane considerata « ausi¬ 
liare del lavoro ». Viene di 
conseguenza pagata di me¬ 
no, ma questa non è i’nni- 
ca (iiicstione. Facciamo 
l’esempio del problema 
(Iella successione. Anche 
se la legge dà diritto alle 
donne di pretendere una 
quota patrimoniale ugua¬ 
le a quella dei maschi, di 
fallo la divisione in cam¬ 
pagna — alta morte del 
capo famiglia — viene fat¬ 
ta assegnando alle donne la 
cosidetta € dote » il più 
delle volte consistente in 
un baule di vecchia bian¬ 
cheria tramandata di ge¬ 
nerazione in generazione: 
lit donna rimane esclusa 
(Inlla proprietà terriera, 
dalla proprietà degli .stru¬ 
menti (li lavoro, delle mi¬ 
gliorie, di tutto quel pn- 
trimonio, insomma, che 
anche il suo lavoro ha con¬ 
tribuito a costituire. 

Questo stesso stato di se- 
miscrvitn si manifesta nel 
torso dei rapporti fami- 
gliarì: nella non disponi¬ 
bilità (lei propri guadagni 
(In parte della contad’ina; 
nella negazione del dirit¬ 
to a partecipare ai vari or¬ 
ganismi associativi (negli 
Enti (li riforma la donni' 
non può mettere bocca 
nemmeno nelle questioni 
riguardanti gli asili nido: 
ma bisogna aggiungere 
che nelle cooperative, an¬ 
che in moltissime coope¬ 
rative democratiche, l'udr- 
sionc (': riservata al solo 
capo famìglia). Non è raro 
essere invitati a pranzo in 
casa di un contadino che 
pure abbia fatto proprie 
le idee moderne e che com¬ 
batta assieme a stia mo¬ 
glie per una nuova società 
e vedere la donna che non 
osa mettersi a tavola as¬ 
sieme agli altri. 

.XnalGghc questioni in¬ 
vestono anche i sindacali 
unitari: nel Ferrarese, ad 
esempio, la mano d’opcrn 
agrìcola femminile è pari 
(lì 60 per cento del totale, 
ma su 162 Leghe della Fc- 
dcrbraccianti 160 sono di¬ 
rette da nomini c nel co¬ 
mitato provinciale vi sono 
solo 6 donne su 42 compo¬ 
nenti: in tutta la Valle Pa¬ 
dana Ili sono solo 5 dona*’ 
cnpo-Lega c solo 2 presi¬ 
denti di cooperative agri¬ 
cole. 

Molto estesa è duuqne 
la problematica dcll'cman- 
cipiizionc femminile nelle 
campagne cd è inutile dire 
come (mesto sia un proble¬ 
ma non settoriale ma di 
importanza nazionale. Bo¬ 
nomi ha tentato di con¬ 
trapporre le mogli dei con¬ 
tadini a quelle degli ope¬ 
rai: anzi proprio dal modo 
(li vivere delle famiglie 
operaie viene oggi quel 
tanto di nuovo che inizia 
(I manifestarsi nelle case 
contadine. Si è fatta stra¬ 
da in (mesti anni la enn- 
vinzionc che l'cmancipc- 
zione della donna contadi¬ 
na deve essere affidata ol¬ 
la lotta: lo dimostra la 
pari ecipazionc dcci.sìvii 
delle donne alle battaglie 
per la terra, il .salario, nuo¬ 
vi contratti. Oggi nelle 
campagne si aspira e si lot¬ 
ta anche per il televisore. 
Ir. lavatrice c tatto il re¬ 
sto anche se il piinfo di 
partenza — nella media 
— «’ drammaticamente Ini,- 
fano dalle moderne ron- 
diz’oni (li vita: ma proprio 
perche ne^.'imo può cre¬ 
dere alla favola di Cene¬ 
rentola — ne a Bonnrrit 
che la racconta — viene 
posto in primo luogo l’.i- 
inettivo (It cancellare la 
base (li ogni minorazione 
dei diritti delle contadine. 
Esse non possono conferì» 
tarsi di vedere < Canzonis- 
.'■ima* il giovedì sera, ri¬ 
manendo in uno stalo di 
sei vità. 

Diamante Linvi 
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Incontro a 
Fiumicino 


V,. 

'f 


Ingrid Bergman e Yul Brinner oltre che col¬ 
leghi sono anche amici. Sono stati contenti, 
quindi, di incontrarsi casualmente a Fiumi¬ 
cino: lei tornava a Parigi dopo aver trascorso 
pochi giorni con i figli a Roma, lui andava 
a Zurigo per lavoro. Un abbraccio e arri¬ 
vederci, forse, in un altro aeroporto 


Marino 
Marini 
in Polonia 
e in URSS 

I 

Nostro corrispondente 

V.XHSAVl 

Il d. imi'.c i ’> 4- 

d.u'tu» il > .M 1.11(1 Mii :ii 

bt.i I ’.i’i \ v..".inu) 

eU(.V(V-’0 lU'II.l (■• ip.t.lll' po'..n.\-1 
Dopo im.i foiirrit’c d. o.ri’.i iic 
si.'t;.iii.uu' olu* 1(1 ha portato ti 
nitto ',(> pi-.lu’ìp di oitta vU''.!a 
I’oloi)..i, il (piar'i'tto di Marino 
M inn; st i ori o.^ iNiiido 1:1 
ino d('i pniiod'd.i to.di. d. 
X’ir-uia con .1 ic .'Pi't*. coli 
piot.di.in: clic '(inailo ic-olir. 
aicntc il ■■ tiif^o (‘...iiii.to ■. 

-Nel (‘OlcO 1 (pKVto \.l^it.O 
Il l’olo'!. i. M il.11(1 -Mii.n ili 
ìiiiiu’.i con una c i'i p^'l me 1 
in conti.'dto pc r nc .'ioni' d' 
l.cc. (■ ili/on; il(‘l =00 repe;*.i- 
l.o pc: *'(• ('(IO 11 -di c . ^clln ! 
In ‘ot.de. vliiiupit'. 111C//0 ne- 
lione di d ' hi che : 1 jip; ('-en- 
t.mo un indili)!) 1 pui'co.ii d 
pie^t ì; o (' .iiichi' cn'iimierci.i.t 
deir.iu'o!e (' (• (’p iir.'‘ t.d ino 
■' un ni)'c\ol(' n.e//o d. d lln- 
-.on.' dell.i c ui.'oih' .• d.aiui 
Foloii.a 

Mulino M ir.n. e d. siu) (pii-- 
•etto. linit.i li pelili.m'nei pa- 
! ICC I, tilt' iiiK'ndc’a <1 i( Il I clic 
! e in* Ulti' h I di lin.to • uni 
lode |i.u eino.' on.int fOnriiT 
iidl.i ^'1 1 c 1; ;■ I : 1 • • un 'tr ni 
.tiro attiaver'O IJ c •!.( d.' 1 . 
l’n Olle Sn\ ii" c 1 

nii'ta no\>;nb!(' d .•.mi- 
ple.''0 dt'hu'teia a I.eniner.ido 
[.a foi/rnee pro.-i'am ra to.'ca 
lo Mor.ea, Ku"., St illudi uiv) 
U.iku o Tifila', per tion .n‘tic 
.•he le citt.T nia-t '.or: 

lineata tournee m l’Ut^S, — 
•j h.i dotto -M.ir.no M.ir.ni -- 
mene .1 rip.nt.'iici di un.i itio-- 
5.1 dcliitf.one d it un d.iitl. ..nu' 
i.c.iiii 1 iiu.ili (■; Inuiiii) .nip-*- 
il.to d. timi .li' un ('onti i •«> 
con una c.i'a '.tatunitoii'C •ho 
ivcv.i inteiu.onc di M'i.tti- 
r.trci I.e norme sind-unui .mu¬ 
cine — ci lui --p I‘4.ito r. c m- 
t.inte — imi)ed''ConO .ill'.iit 1 
h f.irai accomp.iitnare da coin- 
ple.a^i orehoatr.u. provenumt. 
i.iU'c.atcro lo .t\rc pt'itaiP.i 
lovuto ! nunci..:e .. f.uni. 
comp.i4naie d.u niioi co'! i!)o- 
r.itori e eo-'titu.ii. ci'n oiclc 
5 T il! linciu' in. .Non nu‘ a 
.Olii) ocntlt 1 di iiue.-to c he 

io\ uto I .nii'ici K'' .Mi 1(0 
tratto rapidamente firmato con 
■ Mpine-entaii'- .-oviet ei e ! 1 
i'.(en/ 1. in iiuc'ti) e..'0. a. 
cI.uHole l.mt.duc — ha con- 
c'.u.-'o li c.dit .nte — ci h .uno 
abbondintomeiPe r'pauito del¬ 
ia delti-.Olle ..mei e iti 1 

Franco Bertone 


Registrati vari numeri dello spettacolo 

Potremo vedere 
Moisseiev in TV 

La trasmissione andrà in onda dopo la partenza della 
prestigiosa Compagnia dall'Italia - Un incontro a Milano 


Dalla nostra redazione 

Mlh.-\NU. 5. 

La CiVììiìacjìna lU't baìU't- 
ti ih M(>!S>i”i'r Ita caiichiso 
tnoatalan'iitf le .--ae nijiprc- 
M’iifiicuitti alla .S'cniii. ed c 
ixirtila }U'r iìi'itora. ultima 
tt;ji|m della stui Uuuuee in 
Italia, hot amira u Panili 
Sara aii arrirederet, mai ini 
iildhi. (■ eomiimiiie iiitaha- 
^(l ili Mnt.-^^eier e dei '•ma 
'•l rat >nh miri daii-atori re<te 
ta nel aO'tra poi’'!’, anelli 
! 1 ('(MiMiIiiC/iiMi' (il ipiiinft mai 
i/innno patiitn federi- tliret- 
I Miniente ’e Uaa e'ih’ziiaii. 
Paieeeli! iianien dello spef- 
tiieolo .siimi .sfiif! leni'trati 
.Lillà TV. a liiana. e -arati 
no prima .> jm! mandat’ ni 
aula L'' n hirmazaaie e -ta- 
Ui ditta ditUo .-ti'.-'.-'o Iiior 
'\l ot c-en-f. nel corvo ,(: mi 
nieoiitro '•'roltmt nella .•■ala 
ilei Ti'.itimi) del ('m-ii ad 


niatii/iirii^iuite ilei utiora 
•nino della Ca-a della cul- 
tina niilanc.-'e. 

Diniiiue, vedre'-to t dint:a- 
tori di Moìsseii r ni ’l'V. 
Quando, mitara’tiiente. an¬ 
cora liaii .si .''■(l I ertonicnf( 
.topo la partenza del eom- 

plCs.xO pCMIs l((( 

.A/l'/.s.s'cicc I’ .s'.lf I .s'IlffllpO 

%/ii. nat mal meli ’e. a mi )m>- 
.0 di l'Ia ili d aiiamle Ila 
ri'tpiK-'to ni (in hanee-e ipta~ 
-ì pcrti’fli). .s'ii ipicsMÌDUt ine¬ 
renti la .-mi arte: e anelie s-n 
<|MCs-(ii)in d» enraffere pcr.vo- 
naie, po.-'te de aleinii pre 
<eiiti. l'nit nur.zza di ipiat 
• oriliei anni, jun amìt> ni rit-- 
so. .si (• /iiincnfo' 
ter <(.ss-/,s’lcr»> alt 
e -i è latta lori 
-tiniza ih iiren li dnianzi 
Moi-'i-iee por federe di 
' s( I (i)tpur(il( r m: !>'<)lieff() 
De.'iolalo. il (Piimle i oreo- 
aialo ha li-'P" 


Lo hanno rivelato i medici 

Ladd stava 
per morire 

Versioni discordanti fornite dalla 
moglie — Il mistero si fa più fitto 


La polemica su Canzonissima 

Ififf tonte siciiiano 
ttUende ta mafìa 


Cantando 
la CaUas 

perde 


diamante 
(ma non sì 
scompone) 


LONDRA. 5 

Rotte clamorosamente le re- 
I izioni con i teatri di mezza 
Kurop.i. Mari.a CaUas torn.a d; 
t mto in tanto sulle sce.ne lon- 
d.nesi o parigine, di solito per 
recital piuttosto che per rap¬ 
presentazioni di interi melo- 
Irammi. Ieri pera il soprano 
ha cantato a Londra in un con- 
certo al -Covent Garden* pei 
(a televisione, alternandosi al¬ 
ia ribalta con il tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano 

La stampa loc.nle p.irla d; 
un grande successo della Callas 
e sottolinea il s.ngol.are cam¬ 
biamento di timbro delia can¬ 
tante. che appare più quello 
d. un mezzosoprano che d; un 
soprano, nonostante che la vo¬ 
ce eappia raggiungere registri 
altissimi 

Nella recensione delia mani¬ 
festazione musicale i giornuli 
londinesi si soffermano su un 
piccolo tneidente che avrebbe 
messo in difficoltà altre can- 
t .nti. ma che ha lasciato del 
tutto imperturbabile la C.all.a' 

E' destino che le rapprcscnta- 
z.oni con la CaUas s. svolg.a.ao 
con un poco di suspense: essa 
ìveva esegu.to la metà d; un 
brano del Don Carlos quando 
l.t sua coll.ana di diamanti 
«1 sfilava dai collo Con gesto 
pronti'), lo m .n.) de!..i Cai. u- 
itlerrava .c p.etrt prez.o.-'C chejr,i„c 2 i 
st.ov.ino l ('* fi.-ire a terr.o 1 n 
<;o.e..o. tuttav..!. .c sfuggiva, 
c fin.v.': •'u. L.o can* l'.te. 

•enz-t degnarlo d! uno sgaordo 
.-ontin’.i.'iS i .1 cantaro c s.ilti-.- 
t.o alla fine delì’.or.a poco pr’- 
ma d. ..llùntan.or. 5 . .-ulto -jnu 
tempesM di applausi, si è chi¬ 
nata per r.tccogI.cre il d. »- 
m 


Nostro servizio 

PALER.MO. ') 

K’ •'•.ita 1.1 cDioiiui lue.ile del 
Pl.l .1 cDmiiiisMon.'irc :ul'c-n 
M.iiagiul: ] 1 ::icrcilil)uc in'cr- 
rii‘;.i/..i)!ie contro Caiiziaii.'-inin. 
Ihirio Tu e Franca R.ime 1 jjio- 
po'ito dello .s/;cf( fi d; 'giovedì 
-'cur.vo ^^lll.^ iii.'ifia Lo h.i : iii- 
niesso s.ib.itij rorg.ini de.! 1 
Iborghe.iia paleniiit.-.na di i .■ u- 
Ido alla vicenda u.u an.pl. lu'» 
i servizio nel tent.itivn ,■!. 1.•(■(.•- 

I di’.ire 1 1 tC'i d uii i - iri .n. no 
. iidimi izione rii‘ .''.i'.i.''iii j.or 
’. 1 *(00:1611.1 tolivi.vv.i l’or ..1 

esattezza, a soilocitaro fiir-T- 
rogazioiio di ?.l.ii.iitofii. o rt '!<> 
un giorn.ilu'ta l.iieralt* .ii 
!t rni.) il epmle -. 0 . utoiMi!)!)! - 
Cito sul -uo C.ornalo .1 'ilo- 
gramina da lui inviato ai segre, 
tario del PLI. 

Da qui a ro.alizzarc un i 'gros¬ 
solana montatura contro Dario 
Fo. accusato naturalmente di 
comuniSmo. U passo è stato bre¬ 
vissimo. L'incarico di deplora¬ 
re ufficialmente, o con ind.- 
gnati accenti. Tultirna punt.ita 
di Conzoni.ssima è stato affid.i- 
to ad un conte, riitn ief.n.tos: 
- nobile palerni-tano -. p u noto 
come amministr.itore d. z.a'.f ire 
dove lo sfrutt.amen'o de.! 1 in.a- 
no d'opera ragg.unge Lv.e. 1 . ;i.- 
crediblli. che von con.e -ocio- 
logo e alfiere della iott.a con¬ 
tro la delinquenza mafio-.a del. 
la Sicilia occidentale H. come 
era prevedibile, è stata tutta 
un'orgia di verbose cd ipocrite 
recr.mmazioni Fo h.a - oUeso e 
di//amato rolparmenfe la .Sici¬ 
lia rd t .siciliani- a?:c) con quel. 
In scenetta che - suona offesa 
c dmarnacionr nei ri'jnardi di 
tutta una regione italiana -. 

La tC'i. e la solita: la ni.'.f a 
.non es.ste o quanto meno e un 
fatterello di nessuna impartaii- 
za: il parlarne può so.* .:r.o 
screditare l'Isola e quec.o r or. 
deve avvenire Logica 1 1 r..n- 
clus.one di questo .(p.i.-.ito 
gruppetto di - indignati - Da¬ 
rio Fo fa d'opni erba un f:sc:o 
e porta su un piano collrìtrco 
se non addirittura rorjìitar.o 
(?' dei .-'ingolt epi'OJi di de. 
hnquenca. dimenticando con ec. 
cevvica di-unroltnra che. pur¬ 
troppo. as^av*ini c delia t lenii 
esistono dorangue e -^he, co¬ 
munque. e.sii sono eq lainriite 
distribuin Su tutto il territorio 
nazionale - Cosi finn.» perciò 
a Cancnnitsima'' E' eh aro - Di- 
iur«'.;i.nn i l•..^o^l jr.O'.il. e i- 

de'.ìa nacmne - 

Poliec.t'it.i ad ir.’crv.'..re 
contro la - ro’.gari.-^mui e far- 
lerca deniaracionr dr'la Sic ! a. 
rireiaite i.n onenfamenro chi i- 
ranenre comunista -. M .! .g.a.di 
ne h.a approfittato per ]anci.«re 
,an nuovo .aitacc.a al.a RAI TV 
L'n invito a n.’zze. dunque, tra 
la fCiaperta epocul izionc drl lea- 
I ier del PLI o l'ottusa ma per 
Ifortuii.t locuiizz.it.» ro.iz.'.anc d. 


•.lenii' l)On rUn’.i e;i*i .ur.li.eiiti 
'(l.'lliTIIllt.lIl 

.\1 li: fuori delle prote-'e d. 
in conte e d: U’i giorn di-' i ,ri 
ven.t vi; pili)!)!.e.'.1. .luii'lUe. pio. 
pr.ii il! S.e; ..1 l.i •leeii.-** , d. 
Canzoni^’ima non ha i-e.* ito 
re.iz.oii. I.ig.it.ve p.itev,. 

“a.-ìere .ilti.iiu n'.. K li r-jiiov 1 
.1 M.il.lgodi e .-o 'l Itl.el.i h.iliiii) 
foni ta propi..) 1 c on,.ih ho;- 
giie-.. dfj Nord elle in un l) r- 
.ume d: Co-.’ e.i/ .. ! .■ no e<p. - 
ut ui.i nt.' .'imnii --o ctie. pnv 
pr.o ni .1.1 ferì 1 dell 1 iii.if 1. lo 

iK‘Uh Il'in hi ijlilto .e e .tc- 
r.T.t-* di l pii b'. = ei'n pro'.e-t ,• 1- 
r o con'r.i’nb.ind l'o d i (pie. p.i- 
h. ei.'' .'. o t.n II ) .. g .Il 
. I nza del.'t h.ip .. 1 

f. I. 


Monica Vitti 
interpreterà 
Georges Simenon? 

I.K HAVRK .■( 

. Il .'{ <•: ! fi. 
•;o. j lini or- 
•* t < ‘■no 
• < (1 ne Il 
i (!• .1 1 '. I r- 


" ; .i l|'l (;.'0' 'l!- 
.Mist.iiizi.'iliiieiite 


d.'ill.'i 

moglie <L 

Caro! 

1.1 .•signor.'! 

V . . t ■. 1 

d. «l'-'.'re aP" 

in .'- '• 

1 di.' (iu'"-t. 

.tl) d'‘; 

lunuii 1 .n C.i- 

■ uifL) ~ 

'. TattaibC di 

. 1 1 a a’/nto dal letto 


•i) uii'i pi-'u- 

1 unti 

ge-'o — h,i 


'II. 


.I.'..:i- 1 ’ . r 

p.i-- r ;.f:.d- 

n'e a Mei! 'M V 
pro.(';:i..) !..iu 7 r. 

^lanha’tnn ‘r " 

i.one c.M ii'.ói'igr ..,e.- u ui. :i>- 
niunzo d- GeorRer là nierion. 
scritta (il Roger V... 1 .tkì e 
Fr.iii-.'e Roehi Li r.pre-e 
avr.tnno 'o 7 o n N'evv York 
le ll'agf» ■ I I - 'ii.i 

Je.in-P.i rre Mi.'....' e c .1 
al! 1 v..i’ i d*'g!. N' (•, 


par* ’o 
Ir. 


I Pt 


I 


igor. 


11 r si'i'-liere 
'• '"r.! .1 i 

: I i.'.'i-eh 1 “ 


ore 


Rassegna 
di documentari 
turìstici 




H 


. Pi 


1/ 


h'i 


Nostro servizio | 

luii.i.vwoon. s 
I'. feiiiiii T.) di ir.('ture -'M.iii 
L i.dd. r.eov et .'ito d'uriteiiza in 
i-pe 1 l'.e g.ivedi .-eoi'.), .-.i * li 
( 1 . gl ilio CiUl 1 P l" 111 ’ 'fi'* 
li otn . III." elle eli .11 i-'’ ifi •'* 
n.'.\..meli!'' S. ,• .ippie-o ogg 
)i :' ( -■■iiipio, eh.' 1.1 fei.t.i 11- 
;). I : ‘ i‘ i d .1 ! '•dui')" il. HoIÌ.' 
vv'.i.i i ini’i e Oil-I lu’Ve l'Onie 
"• 1 \ ohi' o f.ir l'i edet e in un 
pi Ilio iii.enento. I eiimtari han- 
■ 1,1 .ufi”, i.vel.i'o elle l'.itt.iie 
a' 1*0 per > iiil.ilelie li’lllpo- 
Il rollìi./ oli. gl.IV..'' Ilie. ma 
V . li: 1 1 i-'.ih lendo. .Seeiiii- 
I I il d ignO'i de medici, il 
pi.) e"i (. p ut tu d lU'arni.i di 
\i (Il 1 . (dd h,i perfor ito il l'ol- 
noiii -- Il 'Mo (ii'ir.ifure. 

Nn.'lie l.i verà'oiu* dell' nci- 
den'e le p.lle elle la pi) 1 . 7 ia 
'i.ili .full 1 eleni. 11*. pei 1 .te- 
p.'l.. ehi . 1 

‘IO* >■ .'•'.ll.l 

niodif I 
l.ill. "^. 1 . 

:i,i .ei. : 
pre-ii d 1. 
i' • .. -• Il 

- i ti"’.i 

un l.t.l' >). .' 

. IV .'V t 
1 ! - I).>p.l 

letto ; , donti.i — Al ‘Il """ ' ■ 
•iir 1 I p il nien'e •• 

11 fiin/ OD ino (Il poi./ .' chi 
ti I i-.ind')" ' '* in.t.ic II. uut* fi ' 
ineor.i po'u'o .n'errogare 1 a.- 
•or*'. in . .'iiiit i d f'irln ne. 
’)ii)-- II., 'g orli. sehhene v 
-• .',1 ,1 eli. .r i'.) uffie. dmeiitr 

— non V. itu) elemon’. eon- 
•re'. ehi.' .'ii.en'i'.'m * 1 ' 'vcr- 
-.01... hir'i.' I (i dia mogi.e -. 

M 1. 1 HolIvvvood, e eh.e- 

!.. pi -Il . (i, tutto - Un 'le del- 
.• due verfion. v.v'iie r.tenu';. 

. ». d i ’ Gli am.e d: L idd 

I) I ■ it. i prì'n., g ovedl «c.ir- 
-leer- 1 ' .r- ! . ver-unne 
ì tri inf.iitim m i ‘»r.< <ra'‘*- 
•'iTei c doman.d.i che eo.-.i v*’- 

^ .. '■ idu'o. m''- 

^ in , .e . In.') pun'o da 

lo’i p i' i (l■•gl. mi'i "■ 

•( r-og .' V i ■ Il ‘fi *''' ” 

l '.t 'rii .II." vi'l' “liti e..i 

1 -. vvi.o i •• i-r:n. e. Toppo . !> - 
i : on e ir.', hu if e ' 1 i- 
(•• i. . g> n-:• -Nneh" p«" 
M.11.ree : . ( '‘leu. d .p 
. -.'1 . Il I e ! <: . e 1 > 

■ / t .i- . ' " *' •* 

11. >r.... •! 'V 
eineiii.i venie'ru 

..l.,i l I ■(■ ... 

0 .'lUl'h.e J.el J.l'S.i'o (f! 

i pr.id i"or. < 'u*' 

ij. . lie I Hol.yvvood 
een'.-t 0 o'gt.i \i).'..i d 
.1 m ■ « 11' .1 ‘ Ieri) e.' 
r " I con <■ 'i.u I o'ir. do- 
r I iiol.v.v i.i 1 . ù mbr . i l'i - 
•. ! • (.■ .ti'i'or.io. devo .ap 

) ir re '• 1 (•••. r.u.h» deve tr.ap. - 

1 r.. .. 

Co l.e' l)'"...!!'-'. . e.cO .1 

j\ .1. I.iTi e >1.. for.u.re 
-. ;*r n'.*'ri*’i ' 1 e •. ..e p l'i *1 - 
..uh i''.iu 7 I sT.an.o. 
.'."o eo.uiuni :neii'e. 

. ■ ei.ni" 1 . 1 1 i. ah -1 
-'.egg ure la p.s'ol» 
r.e.i'.. a sa!\--. .-(i - .a 


Il «Valiecorsi» 
a una commedia 
di Gazzetti 


li l’temio tei'-'le •• V.illecor- 
-1 • , ,1'. .1 .'Il I di' • .•e-.ini I ed. /io¬ 
ne, e st.Uo V • ito di G. .1.luigi 
G l//|■■ttl con ! I eointnedi.i Su 
tic tolonne . •! 1 lomtcìi 

1,1 Commi som' 'giudic.itriei' 
goiiipos'.i del leg 1 Gmberto 
Ih'uedetto. »!■ ...autoie Gui-eppe 
l’ittoni Grilli, del ei.tieo Mirio[ 
Cimn.Tghi, (I d’alloro Coirlo 
i'.'\llgelo. le 
.0 Km . o l’.'i 
t).o G.ov.imii 


M.m.Ti.. li I .1'.' 
gl G .zzett: il 
I.re IH p.llio e 
del l’resid.'iit. 
ed h,i .se_;n.ii i* 
medie d: .M 11 
no C'.ir- m 1 e 
•■no. Tri'* Il 
Romeo. S nv 


.hpemlefii iLi liti, elle la 
Scala cni fiitfn c.sdiirifii e 
elle, eonimnpie, intende tor- 
nari' al più prt-.ito m Itiiha 
Iatei loeiiton di Min^'teier, 
Pilo’,» (Jrn.s.si. Xteola lìeiiois', 
Liiiiu }{o()noiit. 1.0 .\eemnp Il¬ 
io della Scala lai eli'e<to al- 
fiinfisfc .^•lU■iclICll pcrclic il 
<110 .'.peltm-olo .vt ju'c.'Ciifi 
C"'t .spiHjlio. senza .sccnopru- 
h'i.’ yioisseie r ha .-empi ' ee- 
nieiite deffu che 1 hrefi. --n- 
ti'tiei numeri de? .suo pro- 
i/ramira non neliieiloiio pi 1 
'or.) miim'a aih'.-trnento .-ee- 
noi/riif,’»•(). la l'ireofinilia 
-le.\--a (,- ipr. eeil >. apptiin- 
liam,i lini. -la 11/1,1 dei .si/o/ 
d’ non jio-1 OliiS'-on/ merit») r’i--ii- a ut- 
s;)Cf fiicii.'i • 1 1 (• ]U'i teHit'-iente e f•,■no /h 
della circo | pia'--,i-> iL't to . io 1 c.ino'. 1 
h pi r .-e .-te.-'-ii ;' .-no am 
hien'e .S- pe/i-i ii' iiniiicio 
lei P.i! ligi.ini, i he eroen , ,’ii- 
pientementt' un pii. siiipp. 1 
lei t'auea-o. -en.a neoireie 
lìlii sccii.tiirnIIII. 

/ intii lioiiaoni ha in-i-t>lo 
-III fenili ilei Kiiiporlo tra 
I •l'c/orc c danza .Moi.-'-'eit'r 
ha nhaihto elle alla ha-e dc?- 
c xiic diiiigc sta latta hi tee 
•i.cii di'tlii diiiigu chis'.icii I 
'iiot diinzatori .sono pi.ifc.s- 
s'ioiii.sfi ad alti-'.-'imo hfello. 
•Oli lilla preinirazione in i/iic- 
■. fo I II III pii I pia le -I pilo II 
•'ned,-le pi r il haUetlo i la-- 
->eo L” feto ehe Cs'si profa¬ 
no f profililo, con fo<tiin:ii, 
e ffro file non pas-a uioi 
no .M'iiru cfic »’‘;.si C'ii'omino 

• loro e-ereizi e .•itailino So- 
'() cos-'i il eomple-'.-'o ramnn 11- 
'le !n pcrfcriioic ehe c .-tale 
fiinfo (ijiplntidrfii m fnffo tl 
nioiitfo 

/' hn, .Ifoi.-seier. come co- 
reof/ralo. eom’é'^ p,‘ aa tinni¬ 
rlo elle impone le .-‘io- idee i 
ioniMiii tutti I iiii ml'i ' d-'l 
mpif-i-o ’ Hi -•),Oliti fililo ad 
•imi .•.ii/iioiii. \l oi-.-ff r ini 
lei tir I II,' la ih M'i oh na i io 
fii/,’ nel (•o'n/)?c •'. 1 iiioi e una 
Ji.-ciphiia di forza, ih cocr- 
•triiMic. ma ih amoie. il- 
inno c. d’ pa- ■ione jn r hi 
(htiiza I o -peltaeolo na cc 
s’ul/ii foiifi'Z'one corc.'oi 11 hi il 
df .\liu-'-fiff. ma a e’riin 
Hitf i‘ dalli la po.-sihii’ta ih 
eolhihorarfi: ■» Sarfhhe da 
stupidi non afcoiiht re de'o 

• dee di nitri che .sOiiio loi..- 
iif c po-.-ano jiiociirc allo 
-pel fiico/o 1 

/Il ipiiuilo ti-nip I na 1 c n a 
-Ilo niinifi o.‘. ha cliif-to Pao- 
’o Cìras.-ii ■\ s,•condii dei ra-i. 
hff Mi ìi--fier. I ii'hlfii pioi 
lermeiitaif in te-ta per ni. ■ 
1 c me.-t f poi nii-'ffre -Ini- 
■ihala: pilo, ttiffff. remi ih 
'fiprorri-’i. I- rni-etre Itene 
i>nelhi thè .• ccifo. eonimi- 
liie. c ( he l i foiilioiio idi e 
'•Itiare. popolari, e ei l uole 
ami e(|Uipc ih danzatori 
proaUi a Iraihirle nel pro¬ 
prio hmimiiiipo. di eiii oc¬ 
corre arere la pia n.s-so.'ii fri 
pmlrominza .\neora Paolo 
(jriis’M ha I Illuso !a .-eiahi. 
I eoi pia fifo iimo'iio ih 11- 
j / ('(/ere a Milano il eonip?e.-’- 
I o) di l/ois-s-eiee, ma non prii 
> -oltanto per iptallro loorni: 
per lina toirn.^e looìlo pia 
himia F.. lor-e, ioni pni alla 
Scal.i. ma ’n ’i’oi -nfo pia 


I 


gioin.ili'l I !’ . 0 - 
o. iioiii^ni' (il I'. 

. e Giov.iii C.U.») 
•dilato a G..iii’u.. 
Mie//o milione (il 
. 1 iiiodagiia d'oro 
dell.! Hepiilibl..-.! 
a. altre nove eom- 
• Bott.iri, Krm in. 
(: ii-feppe Di M .r- 
.• \',iriii. Lucio 
l'av.i 1. (Lrol.'.iiio 


• lo Contili.. I’ ‘o. 
ru-en/o D 


Foii'.ilielli. .\n 
1 Kic.'or t e ' 

'. .1 l.-i prem ./ione, all i pre- 
5 >n/.i delle maggior, .a'itorii.a 
loe.il; e di i. imerosi e-poiiciit, 
iel mondo ti .'..de e let’eririoi jmjxe 
n.a/.on ih*. . •. i 1 luogo .1 Ki-toiaj 
tr.i .ih-Uine s'-" 11.me 1 
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tir- 


cJo'i.n.» r** ir 

• ir.-'.co. r. i-| 

f* r * 1 

r, eo-i gr..v •• F. .se 

; l'i 1 \ • :.(•/. 1 
'() '. c i: . .Il t 

:.-i M'fir j 

< <).l * i’t> li ;/.0 1 

no' .■ 

; Il i-r.. 1 i '. iTs .ll.l- ]• I 

ni.' ; 1 r .. ' 1 : 

. », vt rrrt ouTi- 

i^-r ;i.' 

1 .'.'o .iv.iri.T.i d.ir.in'e la 

'vzn :•> .’ìlù 

pro'l.it'nee 

' r u. 1 / 

1 (i< l! .r.ni 1 . con •• po-s - 

ie. .nn r.* 

Il i iirei/ino «i 

b. • ' 

‘ • i 111 : r'o'.'*. .■i.[.uari.i:.. 

r.'.ij;!.) n 2 

, 0 r* <»'^«) fivV j 


) .in pre-unto l.idro. il 

v(i’.,l)r<- ni'i-.i 

= ,d.- .lei.AGIS 1 

'Olp.D 

,.!i!). . T..Rg.u:i'o L.add 

1 Rorn.i 


F.J •■ 

.ib!)i'Mri7. s.nRiil.ire. s 


di 


fimi CI 
r.ur. 


.1 


Il 'c i.nn 
a..:;., cl 
■•:•■> 
t. ri...ri 

ri.iM» pr.a I t f. ; i.i.um.i nt in 

P .h’rlìrr- 1 . iin'ln' .sfoMOVCl.iIfl. 

reg.i d. Adolfo l’-zz . Cento an- 
r.j so meri t. g I d. M.ari’.into- 
n.o Br.agad.n. Sirmio. regi.a d 
Ann o Z.'.ne. Il musco dciranto- 
mnbilc. reg a d. Serg-o -Sp na, 
0,1 .nfine Tacci.no di i inggio 


Tl 

I l’.it.ara » 
da -M eh.'.e n .-M 

iie»i.i jjTt ni..iine.u- st id'' 


. r.lt-v.i .'i.e.ir., el.. il e.ilpo ab- 
Ip.i ragg.un'.) un polmonc.| 
11") s n str.'. pr.apr.o aH'.'il- 
••'// I (il I eii.>r<- K perche Sue 
r.»r.al. V elle r.ò v.ito .nfine. ha] 
doti.) «mio :..ie-(so eh-' l'incidon- 
te s. e svol'o .n mod.) diver.so? 
Sono doni.and(* che non hanno 
ancor .1 in a r.sp.ista, o ohe Ja- 
fc,.ina .1 e ..mpo a parecchi «o- 
ipelli. 


PARIGI — Gaiina Viscnevskaia, la nTebaldi» 
sovietica, ha entusiasmato nei giorni scorsi, 
con la sua interpretazione dell'" Aida », i 
parigini amanti della lirica. La Viscnevskaia, 
che fa parte del complesso del Bolscioi, è 
il più celebre soprano dell'URSS. Nella foto: 
Gaiina Viscnevskaia insieme col tenore bul¬ 
garo Dimitri Usunov nei costumi dell'opera 
verdiana 


controcanale 


Fantasma nel Brasile 

Il propramimi di (iran lanpa tùli intcres-^ante, 
ieri .s'cni .‘s'ul primo cdimlc. crii >I docinnentario -al 
lirastle I ..1 g.iia dei pii'sidcnti. della .serie l-diio 
liiancp. Purtroppo, per (lò'.'iKfcrci. (dilmimo dorato 
sorhirri la .-olila piiiifirfii di Bop.m/a: ancora mia 
rotta, come <iia domfiiica .tera. 1 dirhjciHi della 
TV non luniiio osato aprire hi .-erata con mi (focii- 
meiilai IO. Sara un ea-o: nm mm può fare a meno 
ih eoii.-tatare che e ini ea-o .-o-petto 

l.'iiitercsse del documentari,, s-ip /Jrn.'i/c cni. 
diremmo, apriorìstico: o(pit informazione .sai reale 
-luto dei paesi di’ti'.\mci ic.i lio-na. nifiifti. pm» 
serrire mi illuminare menilo ■ termini di loiiiio di 
CIO che sta arreiieiido 'n ipie-te .-ettimuiir attorno 
a Ciilm. che crii nelle .sfess,* lomlig’oni depli altri 
pae.-i le lor.ie peppiu) e che i "ii la -mi r’nd azione 
SI e apeita una nuora strada 

Mahirado tatto, erediumo e?ic h- ’m iikk/’ n. cifci- 
feet ieri s-erti .skiiio juTi’ifc <iil (ii'r'ciidri 1 ri.-ira- 
mriite a- problemi di finiii parli- del eontim-iite 
ami-riemio. il materiale (prato era piiiff..sf,) hel/u. 
a traili helli.-stmo. ('erti rolt’ d- eontadiiii, la 
seipieiizii del eomiz'o, Tinterri-ta al iininde aiini- 
no ehe aeeiisa i hraecltiiih ih •» non mere tl .-en.-o 
de! ri -purmio - non --i ihmeiitielieraniio fin -hiiente 
.\e ,s' ihment’eliei anno certe notizie: ipielhi ehi- t 
eontaihio dehhoao larorare tr,- (poriii pci tnuida- 
omirc t'eipii f aleute (h un chilo ih carne iitfn-"- 
1 - 1 : 111 . ipielht eh,- nelle eampapue (ih iiomi-o uni 
fimo ili/lii ihoi-nfe n ipiiiraiit'ann'. i/iie/lu idettu s-.u'- 
fiitif.) Ili mi inciso treffolo.-u») clic pii (iMtilt(i')i *' 
non litiniio diritto di roto 

Pmiioppo, iillr immnpim .-i sorrappo-to mi 
eoiiniifiito fio-, al di là della para deiiitiieia. mot 
e niisciio (I duci nlfro elle iiiifieommii.smo o Imiml' 
o--eri lizioni politiche d’ * colore -. .Ve mollo di 
pia ei hanno dato le interviste diretti-, (/umido 
diillii con nutazione della miseria rmìemiea del po- 
poh, e ,Ielle necliezzi- sfrontate dei miliardari si 
e ))ii'.siifi (iH'i-siiUIC piilifieo della .siInazione. Tra- 
scmiuni.) fcrit' - perle,-, i .mie In eonslfitaziiine che 
-I d'-eiite di pohUcii * perfino nelle Olile iiniversi- 
fiiric ' f sfrindii/o’), o Ut allernuizione che 1 eonin- 
nt-!- c non po.ssoo,) presentare candidati alle cle- 
Z'on-. Itili Itmiioi piena hhertà d'ocioiie' .Nono mmi- 
iiif’ mi -erto e-anii- delle forz,- soeuih e },i,litiche 
in lolla, lina one-la spieaiizione dell'arrieemln- 
mento il,-- pres-denti (tià nel titillo, ilei resto, si 
p-itera nfroiure mio .s|n(ieeeide neeento di .seiier- 
no*. e. 'Il pai iieoìarc, mi ,ptalsia.-i oeeemio ai rap- 
porn inlereorreiiti tra 1 ipamli nioaonoU .-tatiini- 
teii-i e l’i-eononiia hrasthana. .1 tpieslo propo.sito, 
anzi. Viniihi, l.iìh ha parìiito di 1 fontasnia del- 
rinipernihsnio iianUee t; (pu. nn fantasma - ehe. 
Imito per fare mi esempio, possiede quasi tutti 
I .-errizt piihhliei /irff.'ri/inni. 

In (/ne.sfo modo, ero 1 neritahile ehe la drannna- 
f’iii s-tmizione loii.s'iliumi ri.'mlfussi- opera del ' de 
spilo oppili;-, collie Lilh ha atfermato eoa ohiet- 
Ilio mnoit-mo ii,-i -, enllo ile'la per-onalila - 

g. c. 


vedremo 


Lonnie 

Sattin 


l.omi.f' battili, •' un can- 
‘ ..'ite ili H.irlem g.a .ipp irso 
l’i uni tr i-iii.j'.iuie ,ill 1 te- 
Ifv -i.unc ('al uii.i m>i corso 
.ii'll.i (pi.ile cauti) uti brano 
.1 f'iirinen Jone^, I i no'a tra- 
.lii/ 1)111' c ni'm itu'graflc 1. tra- 
'f.-r.'1 .1, iiu-'ri tcnif).. della 
f'iirni.'n ti. H /(•* 

1. incontri) d'.1 c ito a lui, 

'I ic.'’ i ,'"r 1. su! primo cana- . 

'Ole !.) f irà coiio- 

'.'«''■c iiiici'i* meg! 0 al pub- . 
l)li.-.> 11 c int.oitc 51 presen- / 
‘c!.. iiif itt con un vasto re- ' 
p.-i'.iii.) c!it' V I lì iir ipcrpre- 
' i/.Diu' d bi in d. .Ultori •. 
iiu.li'in: I (picll.a di spiri- ‘ 
f Ullls 

Kcci) ; tito! licll.s c .nzoni 
che Veri inn.i .-■u gu.'e que-ta 
sei.i’ .All/ /unni/ l'u.'enllne, 
Dee/) r'i’Cr. filini (l'i!/ non a 
s-'iir. f.d(/p.() man. Le' therc 
Ile lo'-e. fidi thr tetmì. .\r- 
leniuiiic fio* poTitire. Yo't 'II 
iii-t 1 r tra 'h a ’one 

•s .' • u li ( C III* .(*.) 1-1 p.ù 

i.s DII' .' i:i/i)’i di Mod'i- 
g:i 1 11 It il. 1 c l .11 .Xnc'riea. 

Le Sinfonie 
di Beethoven 

1 i\ : 1 V in M i* 1 .’ .• .• .i*fe- 
')’,■" II’) 11'»', embr.- I .M'- 
' 1 ".'. .! IV .■ .1 r g.'i.i r Orche- 
-‘r 1 s ’i'.i'i (.■ 1 .. ( 1 ,.;! 1 H.M per 
1 es.'vu.' oli*' (il 1 ' ■ iu)\ e -S'in- 
foio.' ,1. l.ulvvig V 111 Hi'e'lio- 
V l’ii Li' prove e le reg..sti 1 - 
/ Oli .mpegn.-i uni.) m le-'.ro 
e oiehestr 1 fin 1 il! 1 m.'’ 1 di 
ilicenihre fon uu.'.-.; (•oiicer- 

• «• li 1 C ni-: l.'l II '1 l|U 1.5. Ill- 

• m 1 ' 1 li i.■ 1 ! .'/ 1 ’ .ine ile! 
grillile i’ e.i) !ii'e'lio\ en.i- 
no del seeon.l ) .• ui è-' della 
televi.'S.Olie 

I..1 tr.ismi 5 s line ,'• prevista 
per 1 pr m del nu.iv o .inno 

Tino Seo'p eom nccra fra 
pochi R.oim. iit'g! studi te- 
Ìev.. 5 ivi d. M ! m.i. le prove 
di'U.i far-i ’ti un ifo di 
Kdo.irdo Ferì iv:l! 1 \'iinc?ie 
1(1 Valter die ' èn n,.;; , ! 1 - 
liera tra.lu/.one e 1 I c 1- 
mentu telev.-vo ,i. fir'.o 
M lU.i l’i'iis.i S.’of -ll.l 1 ! 
protagori.st.i .inche .icgl. i‘.- 
‘1 1 iv ori che f iniu) p irte 

del e .'lo di'il’citi) .il '.'iTo 
fei I ,iv.n..in.) il d M'condi) ca¬ 
li il.' 


Rai\!7 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, », IH, 15, 
17. HO. 2’.i: G.H5: Corsi di lin¬ 
gua Inglese. H.'20: Omnib.is 
I l’rim.i p.irl(>); 10.HO La 
llndii) per le Scuole; 11; 
Dmiiibu-i (Seconda parte); 
1'-’ Le cantiamo og,Jl; 12.15; 
.■\Ilecchino; I'J55 Chi vuol 
fs.scr lieto.. I3.HU-M. 1 suc- 
(•('.■M di ieri; 1-1-14 •l'I; Tra- 
sinpsioni regimiali; 1.5.1.); 
L.i ron la delle arti; 15.30; 
L'n ((u.ino d ora di □ovita; 

l. ‘).43; Ari.) di c.isa nmtr.a; 
Ife l’rogramm.a per l r.igiz- 
71 ; Ifì.'iO C’.irrirre del U 'Cu 
musica da camer.i; 17. 'Hi- 
C’onecrfo slnfonieo diretto 
di Sergio C'el'bidache, 1»,^0 
44» Sdloiie lieirAiitomohue 
.1 Turino - V'etuire di .«e- 
i:c-; l»a5 1 comp.e'U di 
D.ek llyniati ed I Hche;^: 
L'.IO; Li voce del lavoii- 
tori; Ib..',(). .Motivi la g'.o- 
.'•ii: L’O'H.i- Rapsodia: 21.0.); 
T;.i)'ini politica; 2‘2.15; Mu 
" -.1 jer orchestra dardi'; 

HO I.otitire jjoetiche; '22-5.) 
l'-ppiim Di Capri e t suoi 
I iicker-: 

SECONDO 

G.ornalo radio; 8 HO, O.Hi). 
I"Hn. IH.Hd. n.H'i, l.)Mi 

1'. .M'. 17 .10. JK.’O. lO.HO. 2n.H0 
21 HO. 22..H0: 7.4.Ì- Mugica .■ 
div.igizion. tur .■ti.'he. 
.M'i'i.-fie del mattino. 8.' ) 
C i;ra Bepy <'utt.s. !> Ho 
ILtm: d'ogg.: 0 Kdiz 'U e 
(ir:g.ii.ile. y.l.i- Kdizionl di 
lin‘(j. •> H5; Benvenute al 
iiuero'ono; 10 Hi CinZOM. 
i-in/nn.. IL Musi.-a ler vie. 
elle livor.ite . t-’rina par*-'. 
n.H.i. 12.20 Mu.«:ei p.jr \o. 
eli.? lavor,l*e _ Se.'/inrll p.ir¬ 
te. l'2 2t)-Ll 7 rasili.SjiU) .. 
reg;on' ;i. IH- La S.gr.or , 
.i'-'.e 1.1 p:e*en!.i. 14. Lt.in- 
Time fuj *■ f («nzo'i.i-i.n'i 1 ■ ; 
14 hi Voe: a.!i nb.ilt.i; 14 4i 

I) . = crir.iiiia; 1.) Rassegna d. 

giovar.! e.mt.m'i; 15 35 Po- 
mer,liiana. I'i35; 1 co.m- 

p •■'-ri di .Art van Damuie e 
Jonih -Ione.:; 16 50; Fonte 
•. V 1 : 17‘ Schermo panon- 
nus’o; 17.35' Non tutto r-i 1 
di tutto. 17 47 II vostro 
Juke-box: 18 Hi- CIa 5 «e iiir- 
ra: l.S .)0. I vostri preferl- 
t.; 10.50' Antolog a legg-'- 

n: 2.7.35' M ke H.ing.iirn.i 
prcpentì Tutti in gara. 21.35 
l'no_. rie,,';r.o. centomili. 
21 4i Mn.s .'.1 r.eiin sera; 
22.10. Il jazz in It.ili.-» 

TERZO 

18.30' I/indle.itore eeono- 
mieo. 18.40 P.ir..i.'.i.Tij de.le 
iJt-e. li) P.ttro Anton.o I.o_ 
e.it-'Ui. li).15 La Rassezn.i. 

II) 30 Conserto di ogni scr» 
Hoheri Seh'imann. Johann 
benisuan B.ich. .-Nlfredo f a- 
se.i.i. 20 30 Riv 6ta de.le 
r.vi.stc. 20 40' Franz Sehu- 
hert Duo n la m.agg.ore 
op 162. 21’ l! Giorn.ale del 
Ter/o. 21.20 L''ipera di Igor 
Strawinsky. 22 20. Come la 
vedo io Racconto di Tni- 

m. m C.tpote. 22,45; Orsa Mi- 
ri.irc La mucica, og^i. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15; li'rza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) CII Inviati spedali 
r (ccontano; bj Marco 
Polo; c) L’era della ben. 
zin.i 

19,00 Telegiornale 

dd pomorigelo 

19,15 Le ire arti 

H.issegna di pittura, 
sciillurn, architettura 

19,55 Rubrica 

religiosa, padre Mariano. 

20,20 Telegiornale 

sport 

20.30 Telegiornale 

delta sera. 

21.05 Tribuna politica 

22.05 Incontro 

cult Li’itnie SatUn. can¬ 
tante Jazz 

22,30 Arti e scienze 

Cronache di attualità. 

23,00 Telegiornale 

dell.) noue. 

secondo canale 

21,05 Verso la metropoli 

Incluusij ili V Zincone 
!• 0 To.md (Il 

21.40 il paroliere 

(|iie<io sconosciuto: Vito 
Pjllavidnl 

2? 40 Telegiornale 

23.00 Scienza 

■ Il "virger»* del r^ruiero 

rnjterraiicrt » 



i . 








Jenny Luna interverrà stasera alla trasmis¬ 
sione « Il paroliere, questo sconosciuto » 
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lettere all’Unità 


I dirigenti delia RAI 
credono che gli italiani 
risolvano i loro problemi 
nutrendosi 

di anticomunismo 

Cara Unità, 

accendendo in radio per a erre 
qualche notizia che, una colta 
tanto, possa sotlecare la nostra 
tartassata classe sociale (vedi pi- 
pioiii, aedi (•(ir<n it(i. redi so/isli- 
cazinni, vedi il problema della ca- 

Ma cosa fi offre la radio? Forse 
tuta indaqine o commenti ai pro¬ 
blemi citati? Niente affatto! Il 
suo compito è quello di fare pole¬ 
miche su polemiche contro il co¬ 
muniSmo mettono Vanticomuni- 
smo alla base ili tutti j discorsi. 
Fucendo ciò credono veramente 
che tanti milioni di italiani possa¬ 
no risolvere ffli anqosciosì proble¬ 
mi che li assillano a base di tale 
nutrimento? 

Scinbrn che rogliano dimostra¬ 
re, ({uesti sifiitori, che, se abbatto¬ 
no il comuniSmo, risolvono tatto, 
come se fossero i eomunisti ad in¬ 
tralciare la soluzione dei probìe- 
mi sociali. 

Questi ipocriti farebbero me- 
f/lio a meditare sui loro pretlecr.s- 
sori aiiticorniini 'ti. e ricordare lin¬ 
eile la loro initloriosa e rerqofino- 
sa fine 

SIWHTACO BALDI 
( H(tm:i) 

Hanno ricoperto 
di vergogna 
la famosa 
statua americana 

Vorrei dire al Fresidcnie ame¬ 
ricano di buttare (i mare la Sta¬ 
tua della Libertà che si trova a 
Ncio York, perchè ormai è tutta 
coperta di vcrpocpia. 

Solo in questo modo si riusci¬ 
rebbe a lavarla. 

F. F. 

(Milano) 

Cè bisogno di giustizia 
per i marittimi 
perseguitati 
dal fascismo 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di vecchi anti¬ 
fascisti fpescatori e marinai) che 


durante il fascismo furono mal¬ 
menati ed imprigionati: qualcuno 
di noi è stato al confino, qualche 
altro condannato dal tribunale 
speciale; per tali motivi siamo 
stati privati prima del nulla osta 
per le navi dirette all'estero, poi 
si (ini con il completo sequestro 
della « matricola > e con la eonsc- 
guentc perdila totale del diritto 
al lavoro, anche nelle piccole bar¬ 
che da pesca che operano non 
lontnnn dalla costa 

I sacrifici che abbiamo dovuto 
affrontare e come siamo stati co¬ 
stretti a vivere è facile ad imma¬ 
ginarsi: inadatti ai lavori terrestri 
(con la sorveglianza speciale, do- 
j)o il ritorno dal carcere o dal con¬ 
fino) eravamo guardati come be¬ 
stie ila serraglio; nessuno ci avvi¬ 
cinava, come se fossimo dei leb¬ 
brosi 

perciò (piando la Ucpubblica 
ludiana, nata grazie anche al no¬ 
stro modesto contributo, et Un ri¬ 
dato la < matricola ?. di 1‘ catego¬ 
ria 1!)4H, ci ha dato ben poco, per¬ 
che privi di yiavigazione (qualcu¬ 
no Vuìtimn imbarco lo aveva fatto 
nei VJ'Jll, altri nel lUH?); i coman¬ 
danti delle nari, messi suU’avviso 
dalla matricola (piasi in bianco, 
non irnbnrenrano l'rle/ncnlo poli- 
ficamenle « jicricoloso > poiebè è 
noto che — nella marina mercan¬ 
tile — lino che ha idee democra¬ 
tiche e progressive non è ben ac¬ 
cetto agli ariniitori, 

II nostro caso lo abbiamo espo¬ 
sto numerose l'nllc, sia diretta¬ 
mente al Pnrlamcntn — tramite i 
deputati delta nostra eircoscrizio- 
ne — sia stilla stampa. Vltinui- 
mente certo Pemrdi, prese solen¬ 
ne impegno di promuovere una 
leggimi in nostro favore, ma credo 
che nessuno abbia mai parlato di 
(mesti marittimi rimasti vittime 
del fascismo per più di 20 anni, 
con In continniita proscrizione. 
Sianuì arrivati alP(‘tà di pensiona¬ 
mento e non abbiamo la naviga¬ 
zione necessaria per prendere la 
pensione marinara. 

Con le leggi promulgate nel 
niioro clima, i ferrovieri sono 
stati reiìiicgrnli: statali e parasta¬ 
tali hanno riavuto tutto quello e/ie 
il fascismo aveva tolto loro ecc. 
Ora ci chiediamo perche mai noi 
non possiamo avere gli stessi di¬ 
ritti: 7 ion è lo Stato che ei ha pri¬ 
vati del mezzo idoneo al nostro 
lavoro? Non è il fascismo che ha 
calcato In sua mano contro di noi? 


Perchè, dinupie, non si fa ghi- 
stizia anche per noi, reintegrando 
almeno i contributi per avere cosi 
il diritto alla pensione? 

REMO ROVINELLI 
Fano (Pesaro) 

Protesta un’assistita 
dalPiNAM 
di Aversa 

Ancora una innovazione dei 
< soloni » dcll’INAM. e come sem¬ 
pre a danno dei lavoratori. Da 
due mesi circa, presso l’amhula- 
torio di Aversa, è stato istituito 
un nuovo giro vizioso. Gli assi- 
sT/fi, infatti, dopo di essersi por¬ 
tati presso il medico generico, 
vengono da (piesti inviati presso 
fili specinlisii di Aversa i (ptali, 
dopo aver sottoposto l'ammalato 
a visita medica, anzieliè prescri- 
vere i medicinali occorrenti, ri¬ 
mandano l'ammalato al medico 
generico accompagnato da una 
diagnosi dalla cjuaìe dovrebbe 
scaturire, dopo la interpretazione 
del medico generico, la tanto so¬ 
spiri! la prescrizione. 

Ora noi ci domandiamo: è nmit- 
nn sottoporre un ammalato a tale 
giro vizioso ? Si rende conto 
Ì'INAM che spesso i lavoratori ar¬ 
ri vano ad Avcr.sa da centri molto 
distanti? Sa, l’iNAM, che spesso 
l’assistito perde 48 ore solo per 
reperire il medico generico? 

MARIA CATALANO 
Aversa (Caserta) 

Un giovane romeno 
vuole corrispondere 
e scambiare cartoline 

Sono un giovane di 19 anni c 
vi pregherei di pubblicare il mio 
indirizzo sul vostro giornale, per¬ 
chè desidero corrispondere con 
giovani italiani che desiderino 
scambiare cartoline illustrate. 

Vorrei arricchire la mia col- 
Iczione con cartoline di tutta 
Italia. 

Coloro che volessero corrispon¬ 
dere con me, mi possono scrivere 
in ilalinno, russo, tedesco, fran¬ 
cese e, beninteso, in romeno. Spe¬ 
ro che molti amici italiani ini aiu¬ 
teranno ad arricchire la mia col¬ 
lezione di cartoline illustrate, 
BOGADAN MIHAI 
.str. Gho. Dimitrov, 33 
Orsanl Brasov - Repubblica 
Popolare Romena 


Il direttore deliMNPS 
si vuole interessare 
di questa pratica? 

Caro direttore, 

ho lavorato per circa 30 anni 
come manovale nell'industria fino 
aH'età di 54 anni c dal 1953 sono 
passato nel settore agricolo come 
compartecipante familiare. Com¬ 
piuto il sc.ssantcsimo anno di età, 
ho fatto domanda per pensione 
di vecchiaia e, dopo circa due 
mesi, mi è stata respinta perché 
il numero dei contributi non era 
sufficiente per la liquidazione 
della pensione in parola. Fra l’al¬ 
tro non potei nemmeno fare In 
prosecuzione v o l o n t a r i u, non 
avendo i 52 contributi prescrìtti 
iiclFiiltimo qiiiiHjiieiiiiio. Non sa¬ 
pendo eonie regolarmi, mi sono 
presentato ul pufroiiafo INCA, 
che dopo aver fatto le indagini 
necessarie mi ha consigliato di 
avanzare la domanda per pen¬ 
sione invalidità, nvendoue i re¬ 
quisiti ammini.sfrafini, risultando 
iscritto negli elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli dalVll no¬ 
vembre 1953 con la (piiilificn di 
compartecipante familiare. 

, La domanda di pensione è stata 
avanzata nell’aprile 1960 c da al¬ 
lora, malgrado siano passati circa 
due anni e mezzo, Jiuilgrado rei¬ 
terate sollecitazioni aH’lNPS, la 
pratica tion è .stala de/ìnifn (Iro- 
vasi in istruttoria): (picsta è la 
risposta che mi viene continua¬ 
mente data, e non può essere do^ 
finita se, prima, l’ufficio provin¬ 
ciale dei contributi nnìficati non 
dà conferma della i.scrizione ne¬ 
gli elenchi sopradetti. 

Poiché nessuno degli Futi vuole 
assumersi le responsabilità sulla 
onesta c regolare iscrizione, da 
notizie ufficiose ho saputo che è 
stata interessata la Direzione ge¬ 
nerale dcll'INPS perché decida 
in merito, essendo compito molto 
arduo quello dei locali direttori 
a.ssumersi le relative responsabi¬ 
lità. Intanto il ritardo nella defi¬ 
nizione della pratica vii comporto 
seri danni economici (dipeiuìcndn 
da essa anche l’assistenza IN AM) 

Colla presente intendo, carissi¬ 
mo direttore, attraverso la pub¬ 
blicazione nelle colonne del suo 
autorevole giornale, si possano 
far rimuovere le carte dal dimen¬ 
ticatoio burocratico 

GIOVANNI LAGANA’ 
Pellaro (Reggio Calabria) 


CtmiKTI 

ITORIO 

mani, inereolotll 7. all»' «>r».' 
.'IO per la .•stat'lmu' d'abbnna- 
tnto dcirAcfaclcima <U Sun- 
Cccllia t'oneerto (abt>. tagl. 
4) diretto da Krvin Liikaes 
I la partecipazione tiel vbdi- 
ta Enrico PieraiiKcli. Muci¬ 
di Kodal.v. Furìi. Debussy 
lussorgski-Havel. 

TEATRI 

ecCHlNO (Via S. Stefano 
1 Cacco. 16 • Tel. 668659) 

I 15 or»* 21 C.la Draininatica 
iiana dit Aldo Meiidlnc; con 
mascherata > di Albert»» 
ravia N»»vità Regia di Aldo 
idiiie 

A MAGNA Città Unlvers. 
iato si inaiifiura In stagione 
tu Istituzione Universitaria 
concerti con il pianista 
urizio Pollini. 

SPIRITO iT. 639.310) 
oso 

LA COMETA tT. 613.76‘3) 

1190 

LE MUSE (Tel. 862.348) 
e 21,30 Franca Dominici - 
rio Siietti con 1. Aloisl, F 
rchiò. M. Guardabassi. \V. 
estosi. F. ne.s.sel, in: « I-a vc- 
•* nera », giallo del terrore 
E. Pezzanl. Regia di F- Do¬ 
lci. Ultime repliclu* 

SERVI (Tel, 674.711) 
menicu alle 17 il Gruppo Ar¬ 
ie»» De' Servì in- « In»nil'.l- 
ne » tre atti di Diego Fabliri 
EO (Tel. 684.4UÒ» 
e 21 C.ia Pepj>in»> D»* Filippi» 
< Quel piccoli» ramilo • di 
}pino Do FillpiM*. 

MMETTA Ilei. 470.464) 
mani alle 2I,.'tO: « I-.t garvoii- 
re », eommeUia brilVanle di 
resa Ronclii ei'ii .A Mie.m- 
li. L. Savelli. T Siiarra, O 
Lunghi. Regia di F Marcili 
DONI 

baio alle 21..'M» Spett Ingles»' 
Prosa « I misteri >. e»'n: • Il 
iivio > c « Lai donna adulte- 
» di Ignoto: « Il pianto della 
donna * di J.ncopone._ • Il 
tiro delle creature » »li S.in 
anccsco Rt-gi;» di Frani-e- 
ilcv 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

TiMETRO (Tel. 451.248) 
le 21.30 c.ia del Piccolo T» a- 
d’Arte di Roma In: - l.'ali»a 
giorno e la notte • «li D.iri»» 
ccodemi. Ultimi giorni. 

AZZO SISTINA (t. 487.090* 
le ore 21.15 C.la Daptiort»» 
n Marisa Merlini. Paolo Car- 
i. J. Mille in: « babilonia •. 
ista di Ruggero Maccari. Ul- 
la settimana. 

COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tel. 670.343) 
ovetll alte 22 C.ia del Buon 
ore M Lando-S Spaccesi. 
» Un film per Brtgnaczi > di 
Patti; « Il maestro • di M 
Idati: « Il letto e la polilira > 
V. Mattia. Regia di L. Pa¬ 
tti- 

ANOELLO 

prtSll 

IRINO 

le 21.15 Eduardo De Filippo 
la sua compagni.'» < il Teatro 
Eduardo » presenta 1.» novi¬ 
assoluta: « II Aglio di Pulci- 
Ila ». Regia dell'autore. 

OTTO ELISEO 

le 21: «Hanno uccido il ml- 
rdarto > di Achille Saitt.i con 
Mariani. M. Qu-nllnni. G 
atonc. G. Beriacchi 

INI 

le 21.15 C.la Checc.» Durante, 
Ita Durante e Leda Ducei 
n G Amendola. L Prand»». 

Pace. L Sanmartin, M 
rrelli. G Slm«.nettl. in; • RI- 
luztune a Heng»»dl • di £ Ca- 
en Regia di Ctn-cci» Durante 
rza settimana di successo. 

IRI (Tel. 565.323) 

le 2IJ0 Rocco DAssunta e 
Ivcjg *1 presenjano In: • Ros- 
e nero ». tre alti di Roda e 
rt Vaslle Novità a.««oIuia 
TRO LABORATORIO (Via 
unifc Libera 2;* S Co-* 
ato» 

le 21. • Amlrli» • di snaSe- 
fare con Carmelo Bene, S 
rIeUL C e G Sonni. I Scer* 
G Ricci. N Nevaatri. P 
mmrrm. Regia di C. Bene. 


VALLE 

All»' 21,;i0 « iirima » Carlo Ai- 
i)»*rl»» Capp»'lii pre.seiita Franca 
Valeri in; • Le e.nti»c»>iiili«* • «li 
Frali»*;! V.'d»TÌ. R»*gia di Vitto¬ 
ri»» Capri»)!! 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P .zza Vittorio) 
Atiriuionl - Ristornili»* - Bar - 
i’arcticggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Totissands di 
Londra c Grenvln eli Parigi. In- 
grosso continuato dalle 10 aU 
te 22 

TEATRO SISTINA 

Ultimi 6 giorni 

La Compagnia 

DAPPORTO 

presenta 

HABISA HEBLim 
PAOLO CABLIIII 
JACQDELIME MILLE 

BABILONIA 

Rivista di 

ItUOGEKO MACCAKl 

coD ItE BL0EBELL 

Sono valide le riduzioni 




ALHAMBRA (Tei. 783.792) 
I.'iiliima pretta «tri vampirt». con 
L Roec»» «• rivista Aieli^ Nan.à 

♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306 
tji spada della \riidc(ia e rivi¬ 
sta Gagliardi ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I. a spad.-i tirila vrndrlla ri- 

vist.i C.irr»^ D'AlbertI \ ♦ 

VOLTURNO (Tei. 471,557) 

A mr piare la galrra. con R 
.M-irk") «• rivi.‘!ta Giii-ii-I'.irl.ito 

C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il manoso, con A. Sordi (alle 
15-17-ia50-2a4(L22.501 

IIK 

AMERICA (Tei. 586.168) 

La banda Cavirnll. con R. Sal¬ 
vatori (ap. 15. ult. 22.50) 

OR ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'iioinn che uccise l.il>rrl> Va 
lance, con J. Waync (alle 15.45- 
I7..1J-2P.0.5-22.45) (VM :t» \ e 
ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Tnr Nolorliiii» I andlad> (alle 
1(1,45 unico Speli.) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Mr. ilobi»- \a in vacanza, con 

J. Stewart (ap. 15. ult 22.50) 

f ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il dcliiiu non paga, con Anni»- 
Gir.-irdot I)R 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

L'uomo che uccise l.ibcriy Va- 
laiicr. con J. W.a.vne (;ip 15..'IP 
uh 22.50) (VM 14) ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'enigma dcir«»rchidca ros'ra, 
con C L«-c (1 ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
!i<»dt>n»a r Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (alle 15.40-I‘JJ5- 
22.4.’»» HM « 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il ngliu di Spanaciis. ri»n Steve 
Re»*v«ii gM ^ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
lai cnmmarr secca (ap t5.:!U 
Idi. 22.45* IIR 

CAPRANICHETTA (672.465) 

gilsrstr»» contro lutti I).% 

COLA Di RIENZO (350.584) 

I. nomo ebr m-« |»c Va. 

lance, con .1 Wasn»- (alle 15,30- 
17.35'20.05-22.50) ' (VM 14) A ^ 


CORSO (Tel. 071.091) 

• Il dure »! la vI»>Il*iu:i (all»; 1<>- 
13-20.15-22.10) (Ut ♦♦♦ 

EUROPA (Tel 865.730) 

Cronaca fanilllare, emi M Ma- 
Rtrolannl (allo 15.45-Iti.10-20.20- 

22.50) Hit ♦♦♦♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Dainttacamere, con K N»»vnk 
(alle? 13.40-ia-20.’20.22.50» 

SA ♦♦♦ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La regina »l»*ll»» Sirlp-Tcnse 
(up. 15. tilt. 22,50) fi ♦ 

GAROEN (Tel. 582.848) 

R aglio di gpartneus. con Steve 
Reovea S5l 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La n'gina ilelb» Siilp - Tea*,»* 
(ap. 15. ult. 22.50) O ♦ 

MAJESTIC (Tel. 074.908) 

Selle allegri cadaveri, con V 
Price (ap 15. uU 22,50) 

.SA ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.042) 

I punti »tl 'r»»k»»-UI, cun \Vill*;nn 

Ibilden UH 4 

METRODRIVE-IN (6UU.151) 
Tniii e .lerrv liune e rispusin 
(alle 20-22,451 UA ♦♦ 

METROPOLITAN (689.400) 

La dolce ala della giovinezza 
con P Newman tali»* 15.45- 
i8,20-20.35-2;U (VM IH) Dii ♦♦ 
MIGNON (Tei. 849.493) 
Oliscssidii • Siorla di un delitl»» 
(alle t5.30-n.50-'20.l0-22.45) 

O ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - l’eL 640 445) 
Sala A; Il riposo del guerrlcr»». 
con B Bard»>l tuli. 22,50) 

im ♦♦ 

Sala U: GII amanti devono ini- 
parare, con '1'. Donahue (tilt 

22.50) S ♦ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

l.'tintitn clic liccl'c I IbiTly Va- 
lancc con J. \V;ivn»* 

IVM 14) A 4 
MODERNO SAUETTA 

II ilcllllo non paga, con A. Gl- 

rardol Dii -^44 

MONDI AL (Tei. 834.87G) 

Il llglli» «Il Spariaco*. eoi» Steve 
Heeves SM 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
il man»»*», con A. faordi (alle 
I5-17-iaSO-20.40-22.50) 

IMI 4^ 

NUOVO GOLDEN (T. 7.5.5.002) 
|jt banda c'asaroll. con R f^al- 
vatori (ap. 15. idi 22.50) 

DII 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Mt. Il»»hli> va ili \ac.in/.i con 
J. Stewart (ap. 15. ull 22.,50) 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

4lllr^ r Jlm. con .1. »More.»u (al¬ 
le i:>.:5P-t7.4.5-'-'O-22.50) S 44 
QUATTRO FONTANE 
Il giorno piu lungo, con Henr> 
Fond.-» Lille I.ì.;iO-l'.t.l.5-22,45) 

Dii 

QUIRINALE (Tel 46*2.6.53) 
l.a banda Casaroli, con R<-nat<i 
Salvatori (alle l».-13.I5 - 20.50 - 
22.45) DII 44 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 

Qticllc due. con A. Ilepburn 
(alle ore lB-18-20.15-22.45) 

(VM 13) DK •«44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
l.a giumenta verde, c«»n S M*lo 
(Ult 22.50) (VM IR) S\ 44 

REALE (Tel. .580.234) 
li niahi'Su. c»>i» A ij«»rdi (alle 
15-17-lf..SO-2»*.4U-22,50) DR 44 
BITZ (Tei. 8.37.481) 

t tromboni di fra Diavolo, con 
U fognazzi t' 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

tlurllr due. con A (lepoum 
Calle ore 16-13-20.10-22,4.5) 

(V.M 181 DK ^44 
ROXY (Tel. 870 564) 

Iji rommarc iccca (.ilio 16 - 
13.40-20.45-22.50) DR 44 

IROYAL 

Il giorno piu lungo, con J<»bn 
Wavne labe 15,30-19.1.5-22,45) 

DR #44 

SALONE MARGHERITA 

• Cinem.» d'ess .11 » cicli pidlii 
di Ciukra» DR ^44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

GII amanti devono imparare, 
con T D»»na)iuc s ♦ 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

Tenlazli»n* quotidiane, con A 
Delor» IVM 14» .sx «« 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 

Il cambio della guardia, con 
Femandel (ap I.5.I5. ult 2,5) 

S.\ 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fedra, con M Mercouri (.ilio 
15.15-I7.45-20.10-22..50) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
l.'iiomo che uccise Llbertv Va- 
lanrr. con J. Wavne (.ilb- 15- 
I7.50-20.0à-23,30) (VM 11) A 4 


schermi 
G ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA (rei. 810.817) 

Il r)>iiian»lantr .Un», l'oi» J»>bn 
W;i.r n»' .5 4 

AIRONE (Tel. 727,19'J) 

fliss»- c»tiitrii Krc»»lc, con G 
M,»t»-ti;»l SM 4 

ALASKA 

.■\U’lnt«‘rn»> e rlt»>rin», e»in Au- 
»ln' Miii|ib.v A 4 

ALCE (Tel. G32.648) 

S»*ti»- iloiin»' «bdrinfere.i. con 
(’ dwnes DII 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
l*a(i»Tln»» .'•ni |ilc»l»* »I1 gil»*rra 

da 4 4 

ALFIERI (Tei. 290.251) 
l'iia colli»' »nn'lle. *'on L Som- 
nu*r (VM Iti) DII 4 

AMBASCIATORI ('rei, 481.570) 
fu tip») liiiiatic»», »-on D. Stivai 

(■ 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Tarzaii »• buil.ina iiiaglr;» 

A 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

I..» sfreg.» r*i\<i;i. «■<• 1 » .1 W.iyn»* 

A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Moinl»» rane (VM )(>) 1)0 44 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Vi» lip»» tunallc»». con D Sav.il 

A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I. c sede ^^lle. con H Lupi 

mi 4 

ATLANTE (Tei 426.334) 

Mi mago »l'»*ri»-nlc. «■on D 
.Sb.iWn .\ 4 

ATLANTIC (Tei. 700 656) 

I grandi fimrib'ssc tiri tVe.sl. 

con J Davi^ A 4 

AUGUSTUS crei. G.Ì3.455) 

l.'eclls-e, UT, M Viti» 

(V.M l».i DII 444 
AUREO (Tel. 880 606) 

Gli osi.iggi. con II Mdiand 

DK 4 

AUSONIA (Tel. 4'26.160) 

Olire il conniic. con .1 P.il.mcc 

DR 4 

AVANA (Tel. 51.5.597) 

Giorno per giorno driprrata- 
menle. c»’n T. Mili.»n 

(VM l*i> DR 4 
BELSITO (Tel. *340.887) 

Sepolto \ri«». con II Mill.ind 

»VM t.H) G 4 
BOITO (Tel. 831.0I‘I8) I 

II cora/ziere, i-on U ll.i.-c*'! i 

*■ ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) \ 

l.a nollc delle sirrglir. con P.i 
W>ng.»r»lc (VM it) A 44 
BRASIL (Tei. 55'2..350) 

Viaggi»» al Nctiinio pianeta. »on 

J. .\g.ir \ 4 

BRISTOL (Tel. 225.4'24i 

I.'a».i''>ino »i rhiama l•«»lUl»e«l,' 
%-on t: Br.lini,-ri l’ 4 ! 

BROADWAY tTcl. 215.740) 

GII ostaggi. c,,n II yidl.iiul 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 
fna \ila Moleiita. c,<n K. Cittì 
(VM lo» DR 444 
CINESTAR tTcl. 789.242) 

Il niallati»re di llolls»«ood, con 
J L»-wi,>;.'! C 44 

CLODIO (Tei. .35,5 657) 

Ponte «li comaiid»». con .\Icc 
<;uinn«-s< \ 44 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Tre ronir»» lutti, con F Sin.i- 

ti.» ' 444 

CRISTALLO (Tei. 481.3.36) 

I na ri<»nienie.i d'eslair. c,>n K 

Vi.incllo »VM Iti) r 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

II lesoro ili ('le»»paira. con M 

Thompson S.M 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588.4541 

Due mariti per i(»)ta, con M 
Cr.ng S.\ 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
I.eeUssr, »'on M \'itti 

IVM l^) DR 444 


DIANA (Tel. 780.146) 

l.a in»ltt* «Ielle sireghe, con I’ 
Wvngarde (VM H) A 44 
DUE ALLORI (TcL 260.366) 

1 sogni imioloii»» all'alba. c»»n 
!.. M.issari DR 4 

EDEN (Tei. 380.0188) 
fu |i|»<» limali»'»», con D S.ival 

f 4 


ESPERIA 

fi CId. con S. Lorcn A 44 
ESPERO 

I iiitigiiiflcl s»*n»*, con V. Hrin- 
n»*!' A 444 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

lloccaccio '70, c»»n S. Loron 

(V.M Iti) SA 444 
GIULIO CESARE (353.360) 
l.a \alle della vendelta. c»»n J 
Drn A 4 

HARLEM (Tei. 691.0844) 
Papi-rin»» >nl srniler»» ili gn«*rr.». 

DA 44 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Kl Chi. con S L»»rc’n A 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 
.Xirtiilern»» «• rl|«»riii», A 

Murpb.v A 4 


l.e sigle che Appaiono ac- 
conto al titoli dei film * 
corrispondono «Ha se- • 
giicnie rlassIRcPZiono per 0 
generi: 

A =» Avventuroso ^ 

C » Comico _ i 

D.\ = Dtsecno animato 1 

DO => Documentario j 

DR Drammatico • 1 

G « Giallo •! 

M =: Musicale • I 

S = Sentimentale • 

S.4 <=» Satirift) 0 

SM =» Storico-mitologico 

H nostro giudizio sol film ^ ! 
viene espresso nel modo #! 
seguente; • | 

♦4444 “ eccezionale • ' 
4444 ■= ottimo • 

444 = buono ^ ! 

44 = discreto ! 

4 *= mediocre • 

VM 16 •=» vietato ai mi- ^ j 
oorl di 16 anni I 


INDUNO (Tel. 5S2.495) 1 

1.0 «memorati» di Colicgnt». con 
Toui C 4 '■ 

ITALIA (Tei 846030) | 

I ..1 morte rat alca Ru» Hrato, 
»i'n M OTI.tr.i 4 

JONIO (Tei. 8S6.209) 1 

Il generale Qtiantrill. »',>:i J>*lin 
W.»> in- ,\ ^ 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

Tre contro tulli. ,',»n K Sina- 

ira A 444 

NUOVO (Tei. 538.116) 

Tre contro lutti, con F. Sin.i- 

lr.l A 444 

NUOVO OLIMPIA 
•« Cincm.i selezione f Vn male- 
drtl«» imbrogli». t',»n P Germi 

DR 44 

OLIMPICO 

Iji notte delle streghe, c<»n P 
Wyngardc (VM t() A 44 
PARIOLI (Tei 874.951) 
fna domenica d'eMate, c«»n R 
Vianollo (VM 16) C 4 

PORTUENSE 

Agente federale, con C Mu- 
«’hell G 4 

PRENESTE (Tei. 290.177) 

Vhiuz»* pi'r icstauru 


PRINCIPE (Tei, 352.337) 

l.a n»»lt»* dell»* stri'gln*. con l* 
Wvngard»' (VM H) A 44 
REX (Tel. 864.165) 
fu tipo liiiiatic»». con l). Saval 

(■ 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

« Lunedi <l»'l Rialti» '■ l.a stra¬ 
li.» di’l »|iiarti»-rl alti, con S 

■Sigiutret DII 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
l.a iiijllc lidi»* sireglie, con P 

(VM H) A 44 

SPLENDID (Tol. 622.3204) 
filiailino «laiiiial»», con Keitb 
.•\niles DII 4 

STADI UM 

.Xssassiniu s»d treni», on M Ku- 
lb»*nf<»r»l *• 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
r.l t'l»l. con S Linei» 4 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

I.o scerlIT»» t* sub», con J. .•\g.ir 

4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
fartagliie In llaminc. »'»>n U.l- 
rilel Gelili S>t 4 

ULISSE crei. 433.744) 

Il lesoro segreti» di fleopalr;i. 
»i>n M. Tluuiipsoi» SM 4 

[VENTUNO aprile (864.577) 
PaMaseiiitta nel ileserli», l'on G 
Halli di; 4 

VERSANO (Tei. 841.185) 

I pirati «lei fliiim- rossi», coii C 

I,,'»‘ .X 4 

VITTORIA crei. 576316) 

II granile g.nirh»». » »'n 11 C.»- 

Ibi'un .' 4 

I Terze visioni 

IaORIACINE (Tel. 330.'212) 

I I ..1 rongiiir.i ilei polriili. l'oii R 
I Si'ìii.iillno .X 4 

ALBA 

Il segreti» ili Monteerisn». con 
H C'.ilbooii DII 4 

ANIENE ('lei. 890.817) 

fra’ Di.«c»»l»», ,'i*n >i,inbo e f»l- 
I bi> V 444 

i APOLLO tTcl. 713.300) 

I II ridirli»» III Texas .lolin, con 
i T Trxon .X 4 

[aquila iTcl. 754.951) 

I II re «tei falsari, i-ini -I G.ilm» 
1 (VM )'•* S.v 4 

; ARENULA (Tel. 6a3.36U) 

I l.e Tanaglie «lormoni* in pare. 
I con .-X Miirr.»% .' 4 

: ARIZONA 

1 I ire fuorilegge, ••,'n .\ Bi'iinct, 

I ' ♦ 

AURELIO iVia BenlivoRUo) 
i I.» srertlTo ili (erro S \ 4 

'aurora tTcl. 393.069) 

I II giarriinn della \l»*lenzj. cm 
' l..n'ie.v^(eT DR 4^4 

•AVORIO (lei 75.5 416) 

, Rohjnson nell’isola «lei corsari 
I A 44 

BOSTON iVi.i di Pictraicila -t-lo 
- Tel. 430.'268* 

* Giorni» per cn»rn»» «Dsperata- 
I mente. *-i'n T MlIi.U* 
i (VM 16 * DR 4 

capannelle 

I II Vrnitir.it»»re deU'.Xrl/on.i 

.\ 4 

[CASSIO 

[ I a maschera di p»rp<>ra, ,-.n* T 

‘ fiiriis A 4 

iCASTELLO (Tei. 561.767) 

la signora «»mlcidi, c>'n .Ab-c 
G»imn«’s.s SA 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Il sel\aggio, con M Hr.inilo 

DR 44 

COLOSSEO tTcl. 7.16.250) 

Tom e Jerrx nemici per la 

pelle DX 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Il grande Incontro. ei>n ,\ 
Tholier DR 4 

DEI PICCOLI 
(Vill.x Borghese) 

Rip»'>«o 


DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

La casa ili'l ii'rrore, con Susan 
.Sti:isl)crK G 4 

DELLE RONDINI 
K rtiotit»» creo Satana, con S 
Traev DR ♦4^^ 

DORI A (Tel. 353.059) 

(.'apiuui Hloud, ci'.r. £. Flynn 

A 4**' 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Il comandanle 'Ibn, con .lolm 
Wavn»* -V ♦ 

ELDORADO 

Il niarrlib» del rinnegato, con 
R ^io|ttalb:ln A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
l.a furia nera 

FARO (Tel. 509.823) 

Itilirlli II» rilt.i DK 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La viaccia, con C C.irdinale 

(VM 11») DR 4^ 

leocine 

X'iaggii» al setllmu pianeta, con 
J Agar A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo 

NASCE' 

Riposo 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
i;* l'ora «lei Tnist M 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Vna domenica «reslale. con R 
\'i.»ncl|o (VM 16) f 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
F.It.l. rontr»» Il dr. Mabiise, con 
D Lavi G 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Il x.igal>()n»l(» della foresla. r»>n 
W Holden S 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

I c.»\alierl del N»»r»l-Ovesl, con 

.I W.iviu- A 4^^ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

f.icrla al niarid», con W.iltor 
C'Iii.'iri V 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Ni.igara. n'ii M Monri'c S 4 

PLATINO crei. 215.314) 
l.a inasrliera di porpora, con T 
flirt is -X 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

Hipo.so 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 
REGILLA 
1..» iloiiiia di notte 

(V.M 16» O» 4^ 

ROMA 

1 .Moinlo caldo di notte, «-on L 
Toin (VM 16) DO 4 

RUBÌNO (Tel. 590.827) 

Riposo 

SALA UMBERTO (674.753) 

II grosso rischio. c»»n J. Grcfco 

DR 4 

SILVER CINE (TiburUno HI) 

Rip<iso 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Lolle di giganti, con F G,»n- 
z.iK-s (VM IS» DR 4 

TRI ANON (Tel. 780,302) 

I I.a grande olimpiade DO 44 


GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Rip»>.co 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Hipo.so 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

1 niagnlflci sette, con Y. Bryn- 
ncr A 444 

SANT'IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Saulì) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 


TIZIANO (Tei. 398.777) 

Ripos»» 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
lolu 36) 

Ti'stimon»* d'acciis.i. con 'ryro- 
m* F»>n»'r O 44 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. G20.409) 

Riposo 

CISKMA fi;i; VONCKUONO 
OGGI L.\ ItIDfZIOXK AGlS - 
LN.XL: .Xdrlacine. Airone, Arcld- 
mr»l»*. Ari'iiiila, Ariel. Astiiria. 
■Xstra. Atlanti*. Atlaiiiie, Aurei». 
Ausonia. Avana, tialdiiina. Ilel- 
•sito. Boston. Brancaccio, llrn.sil, 
Bro.idu'ay, California, Castello, 
Centrale. Clnestar. dodi»». Colo¬ 
rali»». Corso, CrlsiaUi». De) Va¬ 
scello. Diana. Duri:». Due Allori. 
Kderi, Klilor.'ido, Kspero. Garden, 
Giuli»» Cesare. Ilarleni. Iloll.x- 
uuod, Iniliino. Iris. Italia, La fr¬ 
uire. Majestie. Mignon, Mondi.il, 
Ne»»’ York, Nuovo. Nuovo Gol- 
«leil. Nilo»'»» Olinipi.-t. Oriente. Ol- 
laviain». Planeiuriu. l'Ia/a. Prima 
l•»»rla. Principe, Qnaiiran». tliii- 
rinetta. Reale, Rev. Rialto, Ro¬ 
ma. Itox.x, Sala fii»l>erto. Salo¬ 
li»* .Xlarglierita. St.idiiini. Trieste, 
Tuscoio, X’criian»», Vittoria. Tf..\- 
TRI: Delle Muse. F.Usco. MiUi- 
nieiro, Itidntio Klisro. Rossini, 
S.iiirì, Teatro Laliorntorlo. 


Laureata 
la Pickford 


Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

I Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel, 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

I Riposo 

CHIESA NUOVA 
I (Vi.i del Governo Vecchio) 

! COLOM BO (Tel. 923.S03) 

l.'alTnnflamrntn della X'aliant. 
« Oli J .Mills DR 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Bip,'iso 

CRISOGONO 

Sissi la favolila drll<» Zar. con 
H Schin'idcr S 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Rirn»*,» 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

RU>oso 

EUCLIDE (Tel, 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Fannesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Riposo 



BOSTON — Mary Pickfor(d, la famosissima 
(diva (del muto, (detta a suo tempo « la fiedan- 
zata (d'America *>, fotografata in toga e tocco 
mentre riceve la laurea » honoris causa » 
in lettere dal presidente dell'Emerson 
College 
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PAG. 9 / sport 


Per il match di domenica con TAustria al u Prater 


, I • • iiiMHiininiininmutiwnimwi 

Diramate le convocazioni avvisi economici 


Il CU. Fabbri dà fiducia 

III Ripudiata la teoria del ritmo e del movimento 

' Si è ritornati 


rosso blu al contropiede 


Intimata 
sulla Jave 
la Ittterleghe 


Tra ì convocati anche Charles, 
Cudicini, tosi, Petris ed Hamrin 


I) AUTO.MOTO riri.i u* 

AatODolefcto AUTOBIVIBRA 
Nuovi proni zlornellerl ferlelL 

Fìat 500 N Lu UM 

BIANCHINA . 1.304 

BIANCHINA 4 posti - 1.404 

FIAT 500 N. Glard - 1.404 

BIANCHINA Panor. * 1.504 

FIAT 600 - l.«4 

BIA.N’CHINA Spyder - 1.704 

FIAT 750 - L7a< 

DAUPHINE Alfa R. - 1.004 

FIAT 750 Multipla * 2 004 

ONDINE Alfa Romeo - 2 !« 

AUSTIN A/40 - 2 204 

ANGLIA de Luxe • 3.30( 

FIAT 1100 Lusso * 2 404 

FIAT 1100 Export - 2 504 

FIAT linO/D - 2.001 

FIAT 1100 S.W. (fum.) - 2.704 

GIULIETTA Alfa R. - 2 wv1 

FIAT 1300 - 2. 

FIAT 1500 - 3. 

FIAT IROO • 3. 

FORD CONSUL 315 - 3. 

FIAT 2300 - 3. 

ALFA R. 2000 Berlina - 

Telefoni; 420 942 425 624 420.81^ 


5) VARII U 


.VSTR()LTllRt).M.\NZIA MaRtO 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
del amori, affari, malattie Via 


La probabile for¬ 
mazione azzurra 
Salvadore sacrifi¬ 
cato alla politica 
dei blocchi 


Il nostro assurdo e matto 
campionato si concede una 
pausa. Domenica, è in prò- 
dramma a Vienna il tradi¬ 
zionale. focoso scontro fra 
l’Austria e l'Italia. Preciso 
n puntuale. Fabbri ha deci¬ 
so per i seguenti Oiuocatori 
(che dovranno radunarsi op¬ 
pi a Covcrciano per allenar¬ 
si domani a porte chiuse con 
il Siena): 

Bologna: Bulparclli, Fo¬ 
gli, Janich, Tumburus e Pa- 
ecntti. 

Fiorentina; Hobottì. 

Juventus; AnzoUn. 

Vicenza: Puja. 

Mantova: iVegri e Sor- 
maui. 

Milan: Maldini, lilora. Ra¬ 
dice. Rtvera e Trapattoni. 

Roma: Orlando. 

E’ la giusta scelta? E’ la 
scelta attesa, anche se il Bo¬ 
logna non è piaciuto a Ro¬ 
ma, ed il Ulilan non è pia¬ 
ciuto a Modena. Però, In 
politica dei blocchi era or¬ 
mai decìsa, c di cambiarla, 
in (ptattro e quattr’ottn. 
Fabbri non se Vè sentita. 
Oltretutto. sarebbe stata 
l’nnrenturn. D’allrn porte, il 
concetto del tecnico azzur¬ 
ro è noto. Egli è per un 
complesso razionale ed omo¬ 
geneo, Ci prescindere dalle 
condizioni di forma dei 
giocatori. Siamo costretti, 
comunque, ad osservare che 
ha escluso Altafìnì. ch’c giù 
di tono, ed ha chiamato Sor- 
mani. eccellente in quel di 
Bergamo. Lo strappo alla 
regola potrebbe averlo sug¬ 
gerito la miolior conoscenza 
che Fabbri ha del centrat¬ 
tacco del Mantova, o la sim¬ 
patia. 

Maggiore sorpresa provo¬ 
ca la rinuncia a Salvadore. 
senz’altro vittima della po¬ 
litica dei blocchi, c, preci¬ 
samente, del blocco rosso c 
blu, che per il selezionato¬ 
re s’impone. Il Campionato, 
con il ridimensionamento 
del Bologna, ha determinato 
qiinIcJic perplessità, c Tnii- 
gurio è che Tumburus, Ja¬ 
nich e Fogli sappiano resi¬ 
stere. Ad ogni modo. Fabbri, 
chiarirà j dubbi e. rassicu¬ 
rato, si può pensare che ■ 
Vienna presenterà Negri; 
Maldini. Robotti; Ttimbu- 
ras, Janich. Fogli: Mora od 
Orlando. Bnlgarclli. Sormn- 
ni. Rivcra o Puja. Pasciitti. 

/I Covcrciano. fra oggi c 
domani, sapremo, definitiva¬ 
mente. 

Attilio Camoriano 


•: V ‘i ■ • > .V 



La vittoria della Roma sul Bologna 
sembra confortare l'orientamento tor- 
nato a prevalere in molte squadre 


Coni,, aiinum-into ion pomo- conto (It'.l,; aul.c.ii.on. del amori, affari, malattie Via 

rifjjiio il ciott. F'OJii Ij.i (iìraiiiato canipioii.ito im non h.i tra- TOFA 64 .Napoli , 

U‘ convocazioni per la nazio- ^curato nemnn'iio le .iltr»» squ »- ■ ^ -. 

naie iiilerlff'liL' clic Kiocherà (Ire prendendo qn i e la eh eie- 7) iK’t’A.SIONI !.► 41 

mereoledì 14 a Uoiiri contro menti miglior; e p n hlonci t -—j 

l'analosa rappresentativa della completare 1 t fono i/ onc il IlllAt'CIALl t’OLLANE I 
■^eozia probabile scliier.imento do ANKLLI - CATF.NINE . ORO 

Questi sono 1 giocatori pre- creblie essere «luiiul; il -^eginm- DICIOTTOKAUATI . Ilrecio' 
feelti: Colombo e Nicl.sen (Ata- te: Cudieim t.-Mlicrtonh Ca- queceulocmquantagrammo 
lauta), Haller (Bologna) Al- stano. Sarti (Cu inu-iCo- SCillAVONÈ . Montebello 8l 
bertosi, Hainrm e PetrLs (Fio- lombo (S.alvadoiei Io;, N’.el- i-ifiOSTO) 

rentin.i), Cuarneri (Inter), Ca- -en: H.anirin. Del ? d. Chirl,'- Tf.l.l’VlSOlll di tutte le mar 
nI ilio. Dt'l Si)I, Salvuloie. S.ir- .‘divori (Haller) 1 t'ti - .Mi nn- garantilis.siml da L. 35 00' 

'.I i' Sivori (.luventvis) Charles .'he lo riserve dovretilioio c. o- Pagamenti anche a 10' 

(Jitcslo pruno .eii’i.ii ue! coni- p<iri , on tl Pologiitj c Li Jurc ('m'Ianni (' Losi (Roma). Inol- care almeno mi tempo pere i ■ volta sen 2 .a anticipi 

ptoriiito ci rolciM proprio; non (e niounri nniJie .snpcrnrle). K‘ ’re s,)no stati eoiivoe.iti il me- i quanto eredi.un,) ili ^ qier,' Sanmiccl Hadio Via Hnndinelli 

solo per pcrincirere olle sqno- inreee .sai piono »ior,ile e psi- ileo giallorosso doti. Silvano roni avrelme inteiizione '* 2 t Vie itatlnello Sanzio. 6/1 

(Ire (li riprendere :! finto e di eoiopieo die tii Rotila lascia a Silvi ed il m.issaggi.itore della 'chierare tutti gli iiitinim a .un i. . ..i 

tappare le falle apertc^( nelle desiilcrore: in coiUerm,, .si n- Roma Angelino Cerretti I con- di.sposizione. H, i.i/IONI fdC.r.nr.C U 5 

jirittie gioruflle, tua ancJie per futa dolio .sbatidnttietito iti.spie- eocati dovranno tiovarsi entro Ci sono d-* Lire .gross,> eri - - ' ■■ ■ - — - ■ ■ ■ .J 

eotieedere ai feentei la possi- nobile e,l itipinsti/icato cau.ioto venerdì alle l‘.'.30 Firenze dm all i seelt.i di Foni’» Non STI NOD.^TTlt tX'.UAFIA Stej 

lulift) (Il riordinare le idee assai nella di/e.sa uialloros.sa dal noni ‘^ve il giorno sm’eessivo dispii- crediamo' ei si potrebbe ehie- nngrafia - Dattilografia I 00* 

eon/it-e dopo le , eia'adiltrtone ih Bosciitti Csl che lo stesso Rn- teranno un allen.amento eontro dere jterehi^ 11 selezionatore hi mensili Via San Gennaro a 

indicazioni «imtesi dtioro .seiiKi aprebbe jìoriiio anche rad- mia squadri di designare. ‘r.iseurato Mnnfredmi ed Ari- Vomero 20 . Napoli 

... . • » . \ r< •nMiiiMnere n/Mi-1 Colile sl vedt' ad occli'.o iiu-1 golillo (oUri' i Lojocono) t-'bel 

sono stali tra 1 migliori dell i » • m • 

Roma nelle ultime p.artlte e AVVISI SANITARI] 


I 1 . 1 /IONI f<u.r.HOC u 5 


n; nueite e„„trndili'Ioni •' doppiare o raopititiperc addi- Come si vede ad occh.o mi- gelillo (oltre a Lojocono) ebe 

s/iecrltio teìele la ehissi/ì- R parepoio se non /os- do il doti. Foni b.i puntato sono stali tra 1 migliori dell i 

rata .spi CInio . 1 , 1 , iniiii'si/i . ..j.... n...... „„ii. .nMit.. 


èa' che pritmi ha're,astrato là f,*’ fx’’' prodezze rii soprattutto sull i Juve lenendo Roma nelle ultime partUe e 

partenza-lampo ,l,l' Boloptai. ^'"beitit) .die avrebbero poUit,a a\en 

poi ha ri.sto la ineMirabde prò- La conrerttui si ha anche dot- Vèr^i ’‘‘ i Mio , 

tressione delta Juve (pianta le polemiche ricorrenti nel ehm n’-, ,nè 

ilutnemca od atH.uu are i rosso- pialloro.sso; di ieri la notl.dn M 


-O» , ■ 

'ir.jrre'el' r ;■ 

.r' ' J ■ ; 


■■■ ■ /^'sSs . 

* ■ i. . 

. Va* 


blu insieme al': .Min.') infine che I njacotto ha t.scctinto «nn 
ha as.sistito «Ih- noresa delle nuora Jiipn lasciando senza 
- grandi •: .Vile.u. Inter ,■ lìonia permesso il ritiro della lioma, 
cd ora anche I.; f'ioretuina in •• erideiile il tnaliiinore di 
t’irti'i della rilferni sul Cenoa Jonsson per la .san esclusione 
(a sua rollo - ^ hinensioiiato » della stpiadra: ò probabile che 
nelle nlfinie dimirniche rosi .Mon/rcdini ed Anpellllo occu- 
come stalo rUl.inensionato an^ sino sul piano psicolopfco U 
ehe il Cafoniti) colpo della niancnfa cotieocn- 

•Ma h, chissith : •. liniit.i e. re. -'otie nella nazionale intcrìeghe 
pistrare queste t e.riazumi. seti- (ennrocazione che a quanto 
za ofjTÌTnc unii ,>:i*|jiirn>n*' rn- rru sfatti loro /ornirtl- 

llda che bisop'ia ricTcare in- metile proinc.s.sa). 
vece nelle fndt,.•-loiii. pur e.sse Questi sintoini perfanto con- 
eontraddittorie. „i(erte ,lat catti- (Itiuano ad alimentare tiolcroli 
po. E* noto che •' rampionahì «' perjtles.sild sulle prospclliee 
coiniiiCKito all'itiseana del rif- della Rotna: per cui pur niipu- 
tuo e degli scanthi per far fron- randoci che Foni e i dlrlpenlt 
te aircroltizione (Itd_ pioco ed piallorossl rfesennn a riportare 
alla asserita itapos.sibil/fd dei H sereno nell’ambiente, in modo 
centro oranti a .-•londare secon- ,gi tion pi'rilere untnitii che nel 
da gli .schemi tradizionali. prosepuittiento del romeo po- 
Cosl Carniph i h,i ritiuueiato irebbero riuscire ulilissiitii (la 
n Man/redini, \'a'c,:n’qni ha In- ricchezza del parco pioentori è 
scialo in disparte .Milani. Ber- uno dei vantaggi della Roma 
rera ha me.s.so da un canto Ili- net confronti del Bologna e 
Ichons cedendo’,» poi al Tonno della Juve), crediamo opporlii- 
mentrc lo presenzo del tlelii- no continuare a sottolineare il 
(lenti Nicol,'' e .Mtnfini elle file nome della dure come (|Uello 
(Iella Juve e del .Mda- ^.nt- squadra in possesso di 

ro pure confermare pe- riu in- il^ipion chnndies. 
diretta la validità della teoria ,, compito di 

Ma è stata una breve tììasio- smentire le prcvtsioni pessimi- 
ne: { rcenfei pin orncdiiti s. ,j{ pologna il compito di 

sono accorti presto che non si dittio.slmre che può riuscire a 
può fare a meno del centro rijtremlersi bene e presto: alle 
avanti, anche se e che altre • grandi * l'augurio di rin- 

drvonn e.ssere ulllizzall In modo 5 ,.,re anche esse ad Inserirsi nel- 
direr.so e .se ,1 gioco delta sqtui- scudetto che alla 



ENDOCRIN 


ragioni Innarizittitto avrA s’olii- fcl ■ 11^ ^■ 

‘o evitare di prestaro il nanc.i studio Medico per la cum deU, 
die aecu.se di v.ilorizzare trop- .gole, daifunztonl e debolezn 
pi elementi della sua squadr.i gM«uall dt orlRtne nervosa, pai 
lappimto I.a Roma) e poi sar.» chlca. endocrina (Neurasterviai 
stato .spinto dalFinteiizione di deflcleiue ed gommile «guaiti 
non aff.itie.are nn ,meteo tro,- 


deficienze ed anomalie aoeaualt) 
Visite pre-matrimonlall Doti. F 
MONACO. ROMA - Via Voltum, 


.-'■'■f s;;' 

■ ■ !Ì rx ■ 


po numeroso di gioeatori glal- „ jg £„t.’ 3 (Stazione Termini) 
torossl anche percb^ la Bonn or*rto: 9-lJ 18-18 eecluao u ea 
s.irà impegnata domain ticirin- bato pomeriggio e 1 ft-atlvL Fuor 
.'ontro di cojip.i dello F'ierc con orarlo, nel «abate pomeriggio , 
CAIIny <1; Sii.irno. n« *'“™' 

C,„„r Fort ™ ",0% 

Ni iii»iialnH*r!?f» n varnr,' un i 

buona fonii izion,. che dovreb- ' ' 

!>ii rispondere .'dì i dopp.a vs<- Medico «pccl.-ill«ta detmatolon 
genz.a di d ire spett leolo e di OOTTOR ^ MI 
ottenere un risiili ito posjf.vo naiiirt C | 1# ■■ 
l’erLMi) per oggi f.ìcc..im,i DnVlU I Im 

punto Iifereiido li forni-izio;... geUTesante (ambulatoriai, 

lell.i r.il'iU'e.'i’iii t!tv.i sci/ze •’ «cnz.» operazione) delle 

‘i,,;";.;;”';,ir ","'.;;;;,emorroidi e vene varicos 

sìr.i foniuit i dellf* compJJcazJDnl: ragadi 

(K lm;\ntiU'K>: Irimllton (Oiitw (lebiU, ccicmU ulevro varicosi 


DAVID STRO 

Cur.a «cleri'».Itile (aiiibul.itoriai, 
«enz.i operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOS 


lee). C ddovv (Ringers, cil’.- 
t.uio); Crer imi (Celnc'. l'ri' 
• Dundee). B.ixter (R.mgers). 
llenderson (Raiigers). llnmd- 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VBN UREE. FELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 15) 


l>m (He.irts), Milhar (R.angcrs). «ei. 3 si .sei . Ore 8-20: festivi 1-1 

. / A <U_> 1 »-*,..... • Te*--., r* __ 


Unoko (.Aberdeen). 
iR umers) 


WiNon 


(Aut- M. San. n. 779/22315* 
del 29 maggio 1959) 


dra deve cambiare per adnl- 


ripreva del torneo nlnr,) un 


Sguardo accigliato e volto corrusco LOJACONO è stoto fotografato alla partila Koniu-no- 
logna in compagnia di Claudia .Mori dopo la fuga fion autorizzala dal riliro della si|iiadru 


tarsi alle caratteristiche dei nu- unovo apiiassionante capitolo 
’ucri .9 essendo iti jiroornmmn tra l’nl- 

II primo r.'pcnsamrnfo C re- tra iueontri come Roma-Fwren- 
nuto dnllii J'ivc: hi squadro fìun, Jnrcntus-Mdan c Bologna- 
biancnnrra •' cnnibiofii di punto Torino. 

in bianco coti l'innesto di uno . 


sfondatore vero e dalle energie 
I J II « intatte f.Bimiula ver l'appunto}- 

Dal ritiro della Roma poì cv siom i.» ripresa porziufc 

del milani.sta .Altafìnì: inoRre si 
^ ' (' rislo come stenta il Bologna 

quando ò jtrifo di Nielsen. in- 

^ ^ _ fine ci sono stati i benefici ef- 

/etti provocati nella Roma dal 

M H H W M recupero d: Manfrcdini (e dal 

NUOVO ^fUCIG^ 01 

^ ■ Z7nfer con 1 inclusione di Di 

Cwìe.como (e di Jairì. 

Siamo arrivati al punto tn- 

H A somma che le teorie precumpio- 

tinfo .sano siale ripudiate in 

■ livoriHOITn miaval^ maggioranza 

■ HHHHHEHHHHHH pillile èurnndi-: tenendo conta 

BHlHy HwH^l^y HHHH ^ ^ la Ftoret.Tinn c 

lYllli’lfs/* hanno ancor,: ima fistonomiii 
proprra r l^'n rf pm^ 

fhrr cljr :n j^ratica solo il fio- 

Malumore di Pedro, Angelillo e dopo un k.o. 

a ■ n A la. èia Con qiit.li risiilloti? .Si i" 

Jonsson — Domani Roma-Altay vm,svv,v isioa.sun.s, ocanoump.co 

# \ i.-i. •> anche a Tonno con la 

Il gu>\.im'«inu> pugile pel.ur.i jarenlus Hn^ta infatti che s’ 

Non c'è pace per la Roma, .sta della fi-inch.na tra S.lvano Le-^ni.,},'. .-tpp.irten, ru.> all., c..t. - inceppi una piccola rotella nel 
nemmeno dopo una bella vit-|S.l\i (med.co d*. pronto .oc-. <U'gli junuTe--. e mart., u-n Ttierronlsmo dello squadra ros- 


RobePo Prosi 



Nuovo «fugo» dì 
Loìucono L" pugii 


Malumore di Pedro, Angelillo e 
Jonsson — Domani Roma-Altay 


Un pugile 
polacco muore 
dopo un k.o. 


VAHS.-\V1.\. 


■ ■ Non c'è pace per la Roma, .sta della fi.inch.na tra S.lvano Le.^ni.ik, 

B nemmeno dopo una bella vit- S.Ivi (medico d; pronto eoe- j;„t, , q, 

■ mmm quella colta contro corro c quindi .1 j,.ù indicato V K o N, i èorV,.' wblu' v'erch-- tutto li comples- 

■ ■ -.1 Bologna. a scendere in campo) ed il . . , ‘ . so vada olia deriva: e d'uliro 

|m si e saputo di un nuo- prof. Zappal.5 designato come ‘>«1 <"ufr‘'ui" ir, «m,- qu.iur. ,,„f.hc « ftrcjcindcrc (lolle 

■ vo atto di indisciplina di Lo- capo dei serv-.z; sanitari della Ui liini -r,-; «:\.'lie'i .« si.Ufw.i j„,j,cQ-,ani tenute dai tre big 

" jacono che domenica alle 13 ha Roma. Sabato sera un comuni- w,.’... L.->-iii.ik e »i..i<> m-*.-> k «* d:'fmt,:tt dr.l Bologna. 

abbandonato arbitrariamente cato della Roma rendeva not.a ..q., t,.rz • t<i utiun.i rq.r,«i.-l ,j .n; da’-a >’da tutto- 

UwePlI IMWU l'albergo o\'c era in ritiro la che H lotta tra : due si er.» .,v\,r-..Ti., S 7 ..<t.>. fr.,:.!! - ,ii y.. ,.,.i,;dra rosMiblu d, tmi- 

\’rrvv\ s squadra per rec.ars; ad assi- risolta a favore d- . un terzo. natile ('„■ t, i .,n.- <1-1'.* ui- ,ù-r,- sino :•» forulo" La teoria 
Tl izoìiito» (è' Il 1 p.'irtita in compagnia ovvero del dott. Cr.sc. che .1 * , , . ' .jcl ritmo r derli scambi rtrhie- 

n -Capitano Fiorale (C.U ) CD g.allorosso .aveva designa- ’ h , de un .norme d-rprndio di 

„1,n hi anco^^ atto d; indisciplina che fo aU'un.animith come medico >’• ‘ ..ncrmr: sr. qnalco... l’inter 

riefinuiv‘-ì probabilmente avrà un segu.to della Rom.a (mentre contem- <>> u.i normale k». gi.irr),,- ii. rrera come si è visto mi 

- rA la fnr^^zfòne che^c^^^ quanto ; dirigenti aspettano porancamente Silvano Silvi ve. miak si e ri..iz..t.. e »i e rccm., j,f,,(-edeni. ccmpioncu' 

Il ritorno a Ro.nria d; Fon; per niva retrocesso alle minor.), con l.- pr,.pne forze negli *p<>- c.on c:,’» no-i ropliamo dire 
prendere eventuali provvedi- Domenic.a però in panchina è giut.-i Qui i>*to. e tmprowi- che lo strada prescelta da Font 
menti disciphnaxr. sceso Silvi mentre di Crisc, ..-,ni,nte tr.i^p'Ti-it» pn- franto per fare tl nome dell'ol- 

E* un peccato perchè anche non si è vista l’ombra; d’altn n/.i ..n'.>«p«^i.ìie. q lenatore oaal più in voga) sta 

Franc-.sco potrebbe tornare ut:- parte Zappala pare ignorare ^ riec.-duio porr. , 101 ». ’o strada ideale e della perfe- 

Ic in un campionato lungo co- completamente le decisioni del. . zìone; adottando la tattica della 

me il nostro e sui front» delle la Roma E ;er: Silv: e st.a*o comm, «.ore *;>eri.-de e m-.t.. ^ contropiede 


Forse un addio al ring 


Hobile 

abbandono 

il tìtolo 




n ca oross'ma giocherà contro )1 ritorno a Ro.ma d; Fon; per niva retrocesso alle minor.), con l.- propnc forze negli *p<.- fon c:<’» no- 
ritàra a Vienna prendere eventuali provvedi- Domenic.a però in panchina è glutei Qui i>*to. e tmprowi- che In strada ; 

Deitker ka convocato per do- disciphnan: sceso Silvi mentre d; Crisc, l».'im, nte tr.i^pori.ito pri-l franto per fare ti nome aen al¬ 
atavi a Bad Voeslau a c'rca 35 Er un peccato perchè anche non si è vista l’ombra; d’altn i.z.i ..ir..«p«^i.-.!e. il lenatore oaal vili in vopa) sta 

chilometri da Viennm 1 seguen. e dec.-duio p-to .p.,k. la strada ideale e della perfe- 

». in DtnratnTi rrf>r la selez'one -c m un campionato lungo co- complctamenie le dec.-iion. del. a , ,. zionr; adottando la tattica della 

della Sonale^- A- ch^ af! uie .1 nostro e sui front, delle la Roma E ;er: Silv: c str,*o comm.^.or.e *;.ec..aie e m-.t,. ^ contropiede 

fron+erà Fltalia e della rappre- coppe (coppa Italia c coppe convocato da Fon; come med.- n’minui.i per r.->ndurre im.a in- ^,ponr insani al rischio di 

ecntàtiva della Lega Nazionale delle Fiere): non per niente co della Intcrleghc. €hie«ia»ui ir.-.gir,> esenio riuscire c superare le av- 

per un incontro con la rappre- domani la Roma sarà irnpe. versane ' chiù e , a riccio che 

.-cntativa regionale del Vorarl- gnata al Flam:n:o co.n inizio ------—-- spesso siinconuano nel campin- 

bej-g allo 14,30 contro 1 Altay di nnfo ifniiano. .Ma qiie-tfo rischio 

Glechner. Fioegei. Wolny. Sm;mc per ;1 retour match . V P’*^ essere efirontato e supem- 

Hasil (Rapid). Szanwald. Ha- della coppa delle Fiere. Ed in T I P''‘ dei n- 

r-enkopf. Kainrath. 'Wmdisch. incontro Lojacono s-.cu- ■ ■ sch- impii-iti nella teoria delle 

Hof, Knoll, Wclss (Sportklub). ramente avrebbe g.ocato. co^l quale è clfirre Bernardini: non 

Fraydl Óàger. Nemec. Fiala, come Jonsson: invece come s; mummm tmmmm tm *’ ** Milcn abbia 

H'.mechrodt. Geyér (Austria di sono messe le cose non s, s.a * l info d campionato scorso pro- 

vienna). Sturmberger. Ober- P'-^ s^ Fr.ancisco g.ocherà. prio con questa tattica. F non 

parleitcr. Kozlicclt 2. Sabetzei Da aggiungere poi che an- | Awrir^ntP anrOTA in rnma P*’’' ”'cn(e Foni può contare su 

iLask di Linz). Schierhuber che Jonsson è parecchio -ab- uavuioiiic aiiv.uia v-vjina d, rer.se .soluzioni per rendere 

Buchberger, Viehboeck (SVS bacch.ato- per la sua esclu- B massimo argemmo Airajandro Lavorante e ancora m coma efficace la manovra dell’at- 

di Linz). Roller (Vienna), sione dalla prima squadra: e ^farro, con un impiepo mioliore 
Zickbauer (Simmerlng). Pich- delusi sono pure Manfredin: “ni rÒ ad o^ra Tjohnny%ig^^^^ d, Charles per esempio o con 

ler (Wac), Raffreider (Dorn- ed Angel.Uo per la mancata Angeles Lavorate è stato già sotSposto a tre Interventi chi- manovre di aggiramento di 
bum). Kaltenbrunner 2 (Ad- convocazione nella Interleghe. rurglci al cervello Menichcìh. 


frontera 1 nana e aciia rappre- - y. , è' 

^cntativa della Lega Nazionale delie Fiere): non per nie.nte co della Intcrleghc. 
per un incontro con la rappre- domani la Roma sarà impe. 

.-cntativa regionale del Vorarl- Flaminio con inizio - 

14,30 contro 1 Altay di 


<h;o«!a r'fnto 


diie Luiiiru 1 ui 

Glechner. Fioegei. Wolny. Smimc per il retour match 

Hasil (Rapid). Szanwald. Ha- della coppa delle Fiere. Ed in 
r-enkopf. Kainrath. ’Wjidisch. questo incontro Lojacono sicu- 
Hof, Knoll, Wclss (Sportklub). ramente avrebbe g.ocaro. co-l 
F'raydl. Gager. Nemec. Fiala, come Jonsson: invece come s: 
H'.mechrodt. Geyer (Austria di sono messe le cose non sj sa 
Vienna). Sturmberger. Ober- P'-^ se Fr.ancisco g.ocherà. 
parleitcr. Kozlicck 2. Sabetzei Da aggiungere poi che an- 
iLask di Linz). Schierhuber che Jonsson è parecchio - ab- 
Buchberger, Viehboeck (SVS bacch.ato- per la sua esclu- 


sport flash 


Lavorante ancora in coma 


' E.\. 


m i r a - energie) e Puschnik - Va bene che Foni aerò aruto 
(Kapfenberg). i suoi bravi motivi per non 

Sulla base di queste convo- conrocorci - dicono l due g:o- 


In prova al AAilan il peruviano Benitez 


MenicheUt. 

Si può dire anzi che il tecnico 
!JicIIoro.s.so ha già intuito d 
nocciolo del problema tanto è 
vero che non .si limita a richia- 


juii.T u-.se MUCSIC lUTiiuturii - aicono i aue g;o- ^ Ir, «Aitlmana rarrli^-rt -, Milana dri calrlalnr- l>eru- , 

cazon: in ambienti bene in- cator.: ~ ma ciò non toglie che v-tano IVmtei .uuÌmi vero che non si limita a richia 

f.irrmti S; ri’f’ìiime che per la ci storno rimasti male in quan- Aires e per il quale il Mllan ha in car?a irattativc Bcnliez »ar* mare indietro due attaccanti 

(ormaz'one della n-azionale -A-Ito eravamo già sicuri di gio- provato tra l rossoneri sabato prossimo, in occasione di una gara per lasciare pi» spazio alle tre 

s.-ir.o p.-'scelt, I «cgue.1t: go-jrarc- Insamma e una situa- amichevole punte, ma chiama Man/rcdini 

cr.tor. z.one che ; d.r.genti devono a il /- li -i n /” • ‘’d un gioco di .scambi continui 

Portirn- Szmw.ild e Fraydl r;.«r»Ivere con fermezza e tatto. All© C.dpdnn6ll6 II rr. C-Ori che finisce ver favorire Orian- 

Terzinì (compreso il terzi- per riportare il sereno neUa L'odierna riunione di corse al galoppo ..Il ippodromo romano do r Charles Se tale monorra 
no Ctntnl.’) Ka nrath, Glecn- squadra fermezza e tatto d'al- delie Capannello si impernia sul ben dotato Premio Cori (lire verràfi adottata ancora allora 

ner. H.asenk ipf. Oberp.arle.tor tronde ci vogliono anche per 787 .VX). metri 2100 in pista grande) si potrA parlare di un pcr/e- 

.Mcdiont laterali: Koller. W n, risolvere il problema del set- l® nostre selezioni: J. corsa- Comte. Pinzano. Gotama: donamento del contropiede, 

dlsch. Puécnik. toro sanitario min°^Ìio^n” a**' vlmi' plano tecnico dunque le 

Attaccanti: Gager Nemec, Dal principio del campiona- rus'jnfrbi; 8 caraa^ Partlnlc^^^ I^ra Tudòr. Formidabile: perplessità posst^ anche esse- 

Fiala. Fioegei, Hof, Raffreider, to .si è assistito ad un duello 7 . corat: Wlse. Palnter, Lisbona. Wild Page; 8, corsa: Aspen. )■« /«Oafe; sul piano tecnico la 


Alle Capannelle il Pr. Cori 

L'odierna riunione di corse al galoppo •■'ll ippodromo romano 
le Capannello si impernia sul ben dolalo Premio Cori (lire 


Attacconti: Gager. Nemec.j 


Fiala. Fioegei, Hof, Raffreider,Ito .si è assistito ad un duellol 


cd ffmttualmentc anche KnolLipoco dignitoso per 1» conqui-i Caboto. Savamino. 


re fugate: sul piano tecnico la 
Roma può battersi da pari a 


•ERTI 


Rinviato il match 
SerfhWìnstone? 

It.iimondo Nobili'. l'.impione 
il.ili.iiiti (lei « pillili I », Il I .iiitiiin- 
c'i.ilo iiTi <lt .ibb.iiidiin.iri- il tilolo 
It.ilt.mn II b'logi'., .l'.iv.i l'i 
pri'Kr.iniin.i iluo p.irtit.- tricolori 
roiiirn Sii.ini)-, i.i'll.i primi iitiiii- 
ilii in 1 ili ibi I iiibr,' > i.i'iirn .--itn 

il t «. iii-ii" 1 I : I < , ‘'-il.i ilI ii.i 

liimfo p, rii'ilo ili npo-,.', il prt-i- 
siiii" m iiriiii'.n." . b- iliniooll.’l 

I f.ir«' Il ; i -;" -"ii,, !,• r.igi"r;i 

r..n b- qii.ili N'.'bil, b , >;ni-till- 
c.it" il '-II' impii'\\:-<< forfjii. II 
< tiiipt"",' irir.ii.,! b, .iiiipimi" I II,- 
ripr. lult r.l l.itliril.i fr.i i n 1. c- 
gvri >. il'.p,. Il Inni Oi mi, I, . m.i 
Unii il.i ,".i liKliT, I I»' Il -ni 

rinu'n-i I .il liP'li -i iri-foniii in 
un .rildio .tl ring 

LEED.S. .5 

Il ■ .impii'ii liti il Kuii'p I cb i ) < - 
i '1 pium.i rr.i il ib-b nti.ri' ibi ti- 
l"!". I iT.i|i.,r\i> .-MI), Iti, St rii. »■ 1 > 
'•ful.inii' ingb ■. 1 '. ilow.iril \\in*t<'- 
11». fissato p»'r il 28 pr.x'-imii a 
I.i udrà, subirà cert.im»nlt un 
rinvio 

Il filigli»' ingl»-*»- il..' h I nffri n- 

t.ltil »|U»'St » <«'(.» .» l.»'»'»l< Il f u- 

gil»' :»ni« ni'.ino Leroy Jiffer.v b i 
subito inf.»ttl un.» i»-sant»' puni¬ 
zione rt«ult.rndo h.rttuto per KOI 
alla seconda Tlprcs.r Prima eh»' 
l'farbiiro sospendesse l'incoiilfo 
Jeffery aveva atterrato ì'awcr- 
sario per tre volte nel Corso del 
secondo round 

E' qiiest.i la prim.a «confitta 
rif'ort.it.i d.il pugile inglese in 
35 Incontri da professionista 


Alle Mulina 
lo corsa « Tris » 

L:i corsa Tris d. r^ue.sM «c'.- 
tlman.a òarà il pr. ('im.gn.mo 
in programma giovedì pross.- 
wo all’ippodromo delle Muli¬ 
na in Firenze Alla cor.<a sono 
rimasti iecntti, dopo i ritiri 
HI questa mattin.i, quattordici 
oavalL. 



L'abbonamento è la 
prima manifesta¬ 
zione di fiducia e di 
solidarietà verso la 
stampa comunista 
L’abbonato è il più 
valido sostenitore 
dell’Unità nella 
dura lotta contro 
la strapotenza 
economica dei 
grandi quotidiani 
finanziati dai 
monopoli 
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AG. 10 / fatti del mondo 


l'Unità / martedì 6 novembre 1962 


rassegna 

*-,»v 

internazionale 


Appello della Pravda a deporre le armi 


dgeria 

Francia 

A Parigi si fa la voce grossa 
ir Algeria. Scrive i’tirgano 
llisla La Nation: « Heii Mel- 
noii ha roscieiiiia del fatto 
o il silo paese, volente o 
lente, fa parte, ilal punto 
vista geografico, di una z<i- 
nitrellanlo vitale ipianto 
iha per l'alleanza atlanti* 
? ». f? lina frase che puzza 
ricatto Imitano un miglio, 
icr di più d(‘l iiiii pericoloso 
i riralli. Ma a parte il fatto 
e .selilienc (àiha venga eini- 
lerata « vitale » dal giornale 
llUta e da ninlti suoi con* 
telli americani, tuttavia vi¬ 
ci! ha l'aria di essere de- 
a a vivere a lungo, il pa¬ 
iono della i\(ilinn è per lo 
‘HO ìmptideiile. 1/ organo 
Mista, infalli, rimprovera a 
Il Ilella .soliamo la sua prò- 
limita intenzione dì portare 
pae.so SII posizioni neutra¬ 
le. Siamo diitn|iie al pinilo 
o De (iniille medila un liloe- 
navale dell’Algeria per ini- 
dirle di essere neniralisla? 

I rosa sarelilie addiriitiir.i 
oiiesea. 

II fatti) è ehi; vi sono dei 
niralismi rhi> possmio dare 
rlieohire fasiiilio. La iVoiion. 

rlTelli. rieorre al minar- 
1 S 0 linguaggio, di eoi ali¬ 
amo riportalo ini breve ma 
iloinatiro saggio, pereiié, 
ercnlcnieiiio alla posizione 
idizinnalmeiite assnnia dai 
ntralisti. Deli Della ha di- 
iarato che l'Algeria non in- 
ode nccotisenilrc alla prose- 
izione degli esperimenlì mo¬ 
iri francesi nel Sahara. « La 
rancia — scrive La ^'iitinn — 
I il diritto di ulilizzare il 
•serto di Reggane come me- 
io crede opportuno, e gli ac- 
• rdi dì F.vian die ne il.ànno 
diritto I). 

C’è in questa airermazìone 
1 elemento di malafede pa- 
se. Prima di lotto perché in 
‘.ssnn paragrafo degli accor¬ 
ili Lvian è srrillo rhe la 
rancia sarchile stala liliera 
proseguire i snoi e.sp<*rì- 
enii ainmìei nel .Sahara: in 
conilo lungo perché i diri- 
‘Oli algerini unti hanno mai 
isrnsto. prima c dopo F.vian. 


L'U.R.S.S. C OTsiderg nefasto 

il conflitto 1 Le prime foto di Marte I 


indiano 


L^organo del PCUS invita i due paesi a sedere 
al tavolo dei negoziati senza condizioni 


L'Avana 


Positivo avvio 

\ 

dei colloqui 

Crisi nel campo dei merce¬ 
nari anticastristi 


^ 

sahariano pilligli- 

no aloniico. 

Di qui la sensazione clic la 

levala di scudi gollista sul- M H 

l'oricntanicnio del governo al- | 

BB H i^H| m J 

una ^B n 

modo an- ^B | 

dando Algeria 

rappinio agli accordi dì ICvian. 

La deinsione. einè, di chi .spc- 

die quegli accordi ^0 ^0 

«ero servire a inrapsiilare 
l’Algeria nel sisienia nnrd-afri- 
iMiio della Francia e scopre, 

invcre. die i dirigeiiit algeri- ^BÌ Pb 

ni li veilmin eome pillilo di 
liarlen/a e non cnnie punto 

L'organo dei PCUS invita I due 
.,i. .1 .. al tavolo dei negoziati senz( 

della questione è eonfermato 

del resto dal fatto die l.i le- i)»lla nostra redazione "‘-■I conflitto con una ostina- 
vma d. semi, d. ceri, amhien- inaila Dosira reoazione ^ 

Il frames, e siala determinala MOSCA, 5. cali.sa >. 

ila no disenrso pnnninriain conllitto di frontiera ci- I" .sintomatico, scrive la 

salialc, da Reo lidia e nel v niiiiiiu ui iiuiiiieiii ci n-,,,,,,,, ,.i,„ ,i., /i,w,|i 

limile it mi no-nuliano non dannej|i>ia * riivaa. cito ti.i pane acg.ii 

qual il [tnihr .ilgt mio pò- j Stati Uniti e di altri pactii 

neva I esigenza. a|>pinilo. di ^oiiiiiiio i pupuii uv uiie poe • ■ ,,,i| volfn non 

mia revisione de-li accordi di niipfKnati, ma oceiaent.tli qiic.sta volta non 

I .1 r loiK m,.ii .nionii indobolitìce il canino della lancino aiiiielli di < ce.s.sa- 
Lviaii siqir.-ittnllo p< r qii.nilo mutuoiihLC ii taiiipo ueii.i f,i„rn » m i si ‘inedisca- 

i- ìLMi-irili I-. mettendo limo contro ic ii moto *. nta-st ipeai.sca 

r g laril.i l.i ridi tri nzc ne j, j oaesi socijilisti e «'mni all India. < Que.sle 

della terra e la sorte de, hi-ni * ‘‘“‘V ' Miti.iiibii t rnrii-mo 

ahhandonaii dai francesi in anelli non impegnati reca J del PCÌiS so o 

Aleerìi II roiii eli., lite i-sì. nii .seiio piegtudizio al prin- etmi.iit uct i c-u.-s .sono 

gen/i si-, si-ii i formul il i da coe.sitìtenzii pacifì- tjnito imi danno.se, ni ciuanto 

ì» Il • "irmiii. i.i ii.i dello sni- avvengono in un periodo in 

Reo Rella in lermim del iniln ‘^P! = i,, hellicitìto conti- 

ii- icifici — II I ii-irl-iiii ili iito Bandung, ed e jiarti- ‘t- nn/.o utiiicifaio tomi 

parlili I ( gli ha parlalo ,Il niuiiio a creare motivi di 

«revisione negoziala» — non eoiuimtme iitiii.sio pti la .si lirnsinim nella leL'iono 

fa evidentemenle nieima dif- purezza mondiale nel nio- ^ 

f . j • • jTionto in cui di iuiuoriiilisti Mur dei Cuinibi. Lu si* 

ferenza per rem amlnenti mtmo m cui gii impcriaii.su nlfii-ilo hitornnyìn- 

rnneesì iicr i iiii-ilì dì ne- vcrcaiio di mantenere la ten- tuazionc auuaie inictnazio 

iranresi pir , qii.iii gli ne internazionale ricor- ‘1 consolidamento 

cordi di Lvian rimangono «•mne iiiiciiiaziuiiiiit ntoi l„ -im-in,i /lei 

l’nhimo limiir al di là del lendo a ciuotidiiuie azioni ‘>1 ^“Lto le [nr/e amanti dcl- 
Iiiiitmo Iitinir ai di nei . . nD-nj/m, clic la comune 

quale la T rancia non deve piovotaiciiic. uiiogiia cnc ic f 

andare. parti co.s.smo immedia- P^-* gaianliic i.i sicutc//a 

Tiiiin niiesio sla ad indirà- tamente il fuoco e siedano . .** , , 

Iiiiin qm-lo i.i .ni 'i'" j : negoziati One- dall’inizio del conllitto 

;;;Vi: e"f"n:;;:‘si è ni; «ta ir^a i^lziX ^IviS,, Cino-indiano l’Unione Sovie- 

prohfema dì grande peso e illustrata oggi in un «econ- ha invitato le due paiti 

!l,e investe din llamenle l’av- do editoriale della 

venire del tiaese nord-afrìra- tledicato al problema delle Ilcpubblica 

no p la sua liherià di spella, fiontiore cino-indiane in con- popolare cine.se prosegue 

mi 1.1 sii.i ninna ni .snii.i. ... \ii PriiV(1(1 — e uiio Stato fni- 

Converra segiure con gr.ande ^ Ielle per l’Unione Sovietica. 

aitenz.one gl, .sviinpp, della yy die- rich ama fr^^m^^ relazioni tra l’URSS e la 

virenda Ferrile non e esrliisn tlclliama 11 atei Ila fnndann fili una co¬ 
che ri si irnss.'i trovare di frnii- monte nia con vigore i coni- L-ma .si londano 6U una co 

in I I pi .1 irniare n ir eiypsi y «di amici in- munanza di .scopi es.senziali. 

,e ad II» nuovo sussi,ho ag- Inoltre, l’URSS è legata al- 

urr.<i-«iivo del rnintuniisiiio irnn* uuuii *i iiuvaic « 6cn/a pci |,f_-i 5 _ ,i_ «zi 

rese «sulle sponde del Afedi- tempo > lii via della I India da buoue CU amiche- 

lerraneo. trattativa, riflette senza diib- relazioni, che noi ap- 

. bio lo preoccupazioni che so- pi'ezztamo al pivi alto grado. 

(• no state espresse in caiesti ^ gente .sovietica non pilo 

giorni a Mosca dai dirigenti «e-daro uulifTorcnte quando 

__ dei paesi socialisti europei, scorre il sangue det nostii 

nel corso dei colloqui bilate- n dei nostri amici, 

rali con Krusciov e con i ^ ^ popolo cinese c del po- 
prtncipali responsabili della poh> tndmno *. 
politica del FCUS. Clic fare, dunque, tu tale 

Il problema delle frontioro •'’itnaziono’/ La Frauda, cspri- 
cino-indiano è soprattutto un ntendo eyidentomente 1 opi- 
• problema politico, ma i suoi ilei Partito o del go- 

IB sviluppi militari mettono in ''cfno sovietici, indica tre 

1 51 WIhI duestionc una Impostazione urgenti d.n realizzare: 

m n W W BU ideologica sulla quale c stata « 

■ fondata la politica estera del nggrayare ulteriormente la 

primo Stato socialista del sRuazione; 2) cessare ininie- 


''rerd il, ilii'm Dalla ROStra redazione f^onflitlo con una ostina- La rraviUt, ha pubblicato 
. , ' , zione degna di miglior stamane un lungo articolo di 

** 1 m!n! : l'in MOSCA, 5. causa >. Vladislav Quutplka in cui si 

h .Vi . ! .1 H conllitto di frontiera ci- -sintomatico, scrive la afferma. Irà'Taltro, che « la 

I no-indiano non danneggia Frauda, cito dti parte degli tesi fondamentale secondo 

ai soltanto i popoli dei due ptie- Uniti e di altri paesi yui, nella nostra epoca, gra- 

.„i‘. I; si che vi sono impegnati, ma occidentali questa volta non zij- allo sviluppo impetuoso 
« ni'r indebolisce il campo della |‘‘"rino appelli di « ce.s.sa- delle forze socialLste, la 

-i.a: pace mettendo l’tino contro R- U fuoco*, ma st spedisca- guerra non è più iiievitahi- 

I 1 • I l’altro i paesi socijilisti e no armi all’India. < Que.sle ly — scrive Goniulka — dc- 
i fri, -.Vi (incili non impegnati, reca (n'-Rnii — precisa 1 organo ve guidare nella loro attivi- 
I ‘ ,1 ; un serio pregiudizio al prin- centrale del FCU.S sono tà i governi del campo so- 

fnr.niil 11 , il i (^ip'u ùcllti coesistcnza paciii- Unito imi diumose, in quanto eialista. L’esempio più pro- 
ca che fit alla base dello sili- avvengono in un periodo in haute e concreto è venuto in 
li'i n-irl-iii, ili ULo di Bandung, ed è jiarti- In forze bellicislo conti- questi giorni daH’azione coe- 
zin-i » -i- nnii colarmente nefasto per la .si- nuano a creare motivi di renio svolta dal governo so- 
,i;f. curezza mondiale nel mo- ginve tensione nella regioiio vietico durante la crisi nel 
[•ni iiiiiliiciiti niento in cui gli imperialisti ‘R’I ^^nr dei Caraibi. La .si- jvjyr dei Caraibi >. 
mi-ili eli nr cercano di mantenere la ten- Inazione attuale inlernazio- • j. 

1 , rliiDmaono s*one internazionale ricor- esigo il consolidanriento AugUStO PanCaldr 





.AIUSCA — «iMarte 1», la stazione interplanetaria lanciata daH’UKSS, ha già percorso oltre un niilione c mezzo 
di chilometri c — secondo le informazioni diffuse nella serata di ieri — punta sicuro verso il « pianeta rosso ». 
Nella telefoto: due immagini del « Marte I» In volo. Le fotografie (il razzo è una sottilissima striscia inarcata 
da un circolo) sono state scattate dal radiotelescopio dell’osservatorio dell’Accademia delle scienze dcIl’URSS 


Ai Congresso del Partito comunista bulgaro 


Irrrani'ii. 


Forte ottano diJivkovai 
Pirìtici» della coesistenza 

Annunciato l'espulsione dal partito dell'ex segretario Cervenkov e l'esclusione dal CC. e do ogni 
incarico ministeriale dell'attuale presidente del consiglio Jugov — Solide posizioni dell'economia 
bulgara — Necessità di accelerare l'integrazione economica dei paesi socialisti 


que.stione una Impostazione urgenti da realizzare: p-l noglro . invialo “ ^ ''-'^scnea di Dimi- Vismo e l’impcriaìisnio, ma sforziperuncostantesviliip- 

ideòlogica 6uUa quale c stata « far nulla che possa ■ trov, gravemente ammalato crea al contrario le condì- po dei rapporti economici, 

fondata la nolRlca estera del aggravare ulteriormente la -SOFIA, 5. e ricoverato in una clinica zioni per l’attivìzzazìone e scientifici e culturali con la 

primo Stato socialista dei •‘(‘Inazione; 2) ces.sare imme- L’attuale Presidente del moscovita. Jugov ricoprì la l’estensione di queste lotte, Jugoslavia socialista, sulla 

mondo e succc.ssivameiFc (fiotaoioRo o.stilitji; 3) «e- Consiglio dei ministri bui- carica dì ministro deìVintcr- per la fusione di tutte le hot- base del reciproco interesse. 

quella di tutto il campo so- -‘‘ooza alcuna condizio- gara, Anton Jugov, sarà de- no nel periodo immediata- taglie politiche ed economi- Bisogna notare con grande 

eialista. La questiuiie insom- proUminare, attorno al ta- stituito ed espulso dal Co- mente precedente il proces- che che si svolgono nel mon- soddisfazione che noi incon- 

ma. c di vedere in prófonditii ' R**’ negoziati >. milato centrale del PCB. so. restando poi nel governo do — le lotte per la pace, per triamo nello stesso tempo un 

il perché di questa cri.si clVe « La minaccia di un aggra- Valko Cervenkov, fej: segre- con un altro incarico mini- l’indipendenza nazionale, ver marcato desiderio in questo 
6i ripercuote sfavorovoìmen- ''amento del conflitto cino- torio generale del PCB, sarà sterialc. la democrazia e ii socialismo senso da parte del governo 

te tra il campo sociali.sta c ‘odiano e L pericolose azioni espulso dalle fde del parti- Kristosov era ministro del- —in una unica, potente car- jugoslavo. Un importante 

il < terzo mondo » ‘ ‘ tjpj circoli bellicisti occiden- io. Questo decisione è stata l’Interno propri(ì al periodo rente rivoluzionaria contro presupposto per l’ulteriore 

Rivolgendosi ai comnneni — aggiunge ancora la resa nota dal compagno Tn- del processo. Heikov c Kujn- l’imperialismo. Non capire sviluppo dei buoni rapporti 


Dal nostro inviato {fiducia nei governo omerica- iencienza a'iia'guènn ò csùtl- partecipato alla conferen- .abilità dì Cervenkov ^di P}" preciso, bisognerà atfen- ve della realtà contemporn- politica internazionale, le 

no mentre continua a perce- ..y,, „i ,.n,-Ti,prn rii nnn za di Bandung insieme con dere dt conoscere le rcspoii- nca, significa bloccare a m- nostre posizioni coincidono. 

L’AVANA. 5. pire quello stipendio è una yt.àtò Wcialislà > soltolL •’!“(•'•'' ^ voti la Cina e die J’Wov nelle repre . " sabilità accertate dalla coni- deboUre la spinta rivolnzio- Noi riteniamo che le diffe- 

c Fidai Castro n^ione per In meno cu- „ynn,io inrh'rott-in'ionir. ,.i,« insieme con loro liaiino fir- missione nel corso dcll’in- naria della classe operaia in- renze idcoloqichc, come ab- 

i /riunirsi L -"■»■■■ •• '‘"ricn .licl.iarn- cl'icsi,.. iifu „ià ,ia ..ru ,ri può ,cr.mri„„„lu c dui p..p„li cr.„- „i„p,„ più J „„„ poIìu sa,- 

valazzo presi- Appare sìaaificativo che i litica di rno«;iKton:r.n .i.-ir-ifìr..., zione fittila coesistenza pacifi- f.."?- dire che. con questa misura, tro l imperialismo >. tohneato. non debbano osta- 


Sciopero 
alla Radio 
francese 
contro 
De Gaulie 


\Iikoian e Fidai Castro natone per lo meno cu- „yy„jo indirettamente die «^on loro liaiino lir- Erezione di Stalin, '"'^tone 

io tornati a riunirsi sta- riosa... >. ypHy condizioni attuali la po- storica dichiara- accertate da una 

ittina al palazzo presi- Appare significativo che i litica di coesifilcnza pacifica zione fiiilla coesistenza pacifi- | yj^jy commissione nomi- ^ ' 

oziale insieme con U giornali cubani comincino a è più che mai la sola politica f /!’data dal Comitato centrale I J.tra Z 
istdente Dorticos, a vice- riprodurre ora tali dichiara- da opporre al mondo impe- inquietudine. uscente per fare piena luce ‘R 

ìinier Raùl Castro, il mi- zioni. che risalgono a quat- rialisla. ‘ I.a situazione potrebbe sfo- »^c»itc per moi a (Ira, 

tiro dell’indnstria, Gueva- tro n cinque giorni addietro. Pcr quanto riguarda l’In- « iu una lunga guerra jy socialista negli anni 

, e il presidente deiristi- Nonostante non sia inier- dia. «forza importante nel -‘=n“g“‘no5a * con nperciis.sm- 

"" Stati che !” ^“"jylpy^'Y.u’yrn’TzVoma^ base della relazione di que- de/ìnitiramenfe sbarez 

rlos Rafael Rndrinncz. le- nella vigilnmn armata, si ‘/‘Uvamente alla Jj’nn 

Mtkoion e Castro avevano tende adesso o sottolineare lotta contro ,1 colonialismo, j!. C e yyV Uoiù- centrale ha preso la decisio- che hn prò 

iferito € sulla situazione ah clementi positivi licito m difesa della paco, il prò- 'If. "R"' „e che Jivkov ha comuni- .„n ,oin 

ernazionalc» per oltre due sviluppo della situazione. AL .seguimento dei conflitto ne ‘ViaVr"6Ì^zS^’”Vi’Ì^^^ calo nella seduta pomcridia- ][ plenum 
s «tn un afinos/crn di sin- tra co.sa cui s, attribiii.scc riduce le già scarse risorse ^ „„ rii oggi al congresso, il y Ihc noi 

ra amicizia, dt completa grande importanza e l„ cani, e rafforza le cor- rh„ .salutata con un ìjcanche ri 

ucin c di reciproca com- paglia per mantenere la con- renti reazionarie interne. 'V \erugine uciia guerra. . anninuso ,1 

ensione *. finiiità delta produzione, an- « die vorrebbero .--diiacdare P e r in e 11 e r e t"»do applauso. 

Intanto. In vigilanza delle che in un periodo di mobili- le forze rlcmocratidie c stac- ‘‘ ’ to^'ivkov doìi accento drem- una tappa 

.ze ormata a,.bona a rud- -»rioùc pcrrulu. / piorudli curu tpdi., d.-,Uu .,.,c p„ri_- .. f „"cirio-^ 2i Id cS" 


lungo applauso. 


efitcsta. Afa pici da ora .si può ternazionale c dei popoli con- biamo più di una volta sot- . -kuioi. a. 

dire che, con questa misura, tro l'imperialismo >. toìincato. non debbano osta- -Sciopero di avvertimento •• 

il partito comunista bulgaro colare lo sviluppo della col- stasera dalle oro 20 alle 21 alla 

mostra di voler atJermiirc ir laborazìone tra i due paesi, radio-televisione francese. La 

modo drastico la propria vo- Iq cÌf|jr|TÌon0 Non c’è bisogno di molta in- decisione è st.at.'i presa in co- 
lontà non solo di restaurare telligenza — ha detto Jiv- mune d.a lutti i sindacati per 

picmimente le norme (ìeile. . D„| • kov — per capire che non è. protestare contro -de sanzioni 

balCani ne nelVintcresse del popolo confronti di quattro 

tersi dcjtmtii (imcnte soorr, bulgaro ne dt quello juqo- • .- - 1 - , 

care d’uno pe.saiite creJiU; Jivkov ha poi detto che i slavo, nè della pace c del IcleMornalo (tre 

che ha gravato per anni .sulla principali problemi dell'at- progresso nei Balcani e nel niotiv.-.te da uno .sciopero pro- 
sua vita interna, anche dfqm tuaìc momento internaziona- mondo ritornare n quei tem- cedente, l'altra priva di moti- 
il plenum di aprile del .sono: la soluzione della pi nei quali i nostri rapporti vazione ufficiale) 

e che Itoli cza stata funa.a qj,ysjionc tedesca. In nor- erano dominati da reciproci I sindacati si sono peraltro 
neanche (tal plenum Pi no- nf(jii--n-ionc della situazio- attacchi, quando gli scambi impegnati -• a sofitenerc in av- 
vembre dell anno scorso. tl caraibi per- economici e culturali erano venire con tutti i mezzi - ogni 

Iìna ?app7dcd "n nen.Ti^^^^^ e accadevano RTF contro il 

la /X Cur/uL" c co». "”Sr. t.."®'' .f?."',’? “'.1 "■ . duala vensano prc.o eaazioni 


,« ariLfa/," c ;.o„ ;;po;;;„,ò"per”;;cr. -popoi» .avia.ic„ - ri,7c™r,a L-,r'i ' ".''''rr p'-r"' "n“rioh:.ro"do.'".:r;X/S 

2?a“'p"aùa7'.':r%Ì,J’a'S/ "X 7&n ‘l'a""a.t "f pt./o’’ có/ùPlria ,„„^jjù driarij^co,.aùa™i^; Sfa/ «P:..Uv.;., 

. Cuba rimane .sul piede di ’^ioria scor.sa una quantità dì Questo debbono vedere Ci- presciilnnti deirimlia c della una parold^chiara si le 're- f partito albanese del lavoro ddle informazioni diffuse-. 

ierra non solo perchè non filati e di te.ssuti noteroL na e India nel momento in C‘na .siedano al P‘U pre.sto " soc aS p?cssion? nef ^ (; già chiaro Grazie (illa linea che ha assunto una < linea __ 

fcrcssafo il blocco nnnostan- niente superiore olla setti- cui entrano in gioco aperta- “1 tavolo dei negoziati, h sociaus a, c i F. .. ,.,0 d al- if’nmista. di principio, del caratterizzata dal settarismo 

ra„Tmpznnr.li ZlvcX. praradaara ù-<d,a prò- monte i paesi imporial^tli. i indispensabile finirla eoi. ,e ",iscrp?“a™„ 22/ ìrX" ■.<.«» S dnSn o!- nooorno aCVHSS c persa- o dnlfo sprifn di arnoninrn 

a anche perchè i capi rea- ('* Oriente, trcmi/a quali « non perdono mai una Q»<'stioni litigio.sc; y una faro conpres.so. ualmcnte dt Krusciov, e gra- su tutte le principali que- - -- 

mari cubani di Miami e finnne organizzate nella Fe- occasione per mettere l’imo (‘‘ar prova di spinto di com- ‘ .. ^ anerin politica profon- stioni del mondo contempo- Condiretiort- 
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ìrtoricn moltiplicano te aerazione aciir annue ctioa- contro i altro i popoli amici, prensioni, e ui tooper.iziuni. stamane alle ore 9 col rap- oiq/pur i-u mneo *. i-ru * umc- puitm lu/si 

cssioni pcr una n-inne mi- sostitni.sconn gli uomini por opporre gli .Stati socia- bisogna sforzarsi di trovare norfo del seorctorio ocneraie ploslicn, appoggiata nel modo vi è alcun contatto, mentre 

are immediata con forze produzione. li.sti ai giovani Stati che bau- una eoluzionc accettabile per ■ del PCB Todor Jivkov Nella sociali- gii scambi economici fra i 

nericane o mercenarie. conquLstato Findipendon- tutti*. parte iniziale del sito ranpor- rii. e da tutti i popoli jmei- due paesi sono quasi scom- 

E’ tuttavia sintomatico il «averiO lUTIHO nazionale, per inserir.st Questa netta po.sizionc. io Jivkov ha riaffermato (on P^r.si. 

ntrasto fra la rinsaldata coerente fino m fondo con SOCiailSTU particolare vigore polemico honno Venendo a parlare dei pro- 

esione nazionale a Cuba. -politica seguita anche re- jy validità rivoluzionaria del- riportato una grande vittoria blemi economici del paese, 

rtì ccntcmciile dall UKSS da- decisione che il Comi* lo politica di pocifica c ^csi- pojittco-moroJc sulle forze il sepretario ilei PCB ha mes^ 

■ki vanti alla gravissima crùsi centrale uscente ha por- sterna perseguita dal mondo guerra e dell imperiti- evidenza le solide po- 

INUOVu Lieini cubana, contiene una implici- „i congresso, coinvolge socialista. hsmo. Il mondo c stato sai- licioni conquistate dalla 

- ta condanna del ricorso alle Ccrcenkoo c Jugov, io < Bisogna sottolineare — rato da una catastrofe ter- Bulgaria grazie alla corre- 

arrni c un invito estremo alla (jff„ale membro dell’Ufficio ha detto Jivkov — che la ^ zione degli indirizzi errati 

. ragione. politico del CC Gheorqhi politica di pacifica coesistcn- del passato c alla sempre più 

lAB _ M _ molto significativo che. Zankov il quale è stato mi- j,„ grandi nemici: m pri- costrefli a dichiarare stretta collaborazione fra i 

■■BkICTAI cui proprio oggi, consef>nando le tlistro degli interni fino al tno luogo l’imperialismo, r rne essi o altri paesu amen- paesi socialisti. Oggi la Bul- 
IBBvlll Bl jBBBB . credenziali al presidente del marzo scorso; Fatfiiale am- circoli militaristici dcll'occi- intraprenderanno garia è in grado di tracciare 


nericane o mercenarie. 

E’ tuttavia sintomatico il 
mtrasto fra la rinsaldata 
lesione nazionale a Cuba, 
torno al gorerno rivolnzio. 
trio, e le divisioni, pro/on- 
s fino alla lacerazione, tra 
dirigenti dell’emigrazione. 
Icuni di questi rioolpono 
fprc critiche agli Stati Uni. 
per la loro esitazione 
Tra gli emigrati cubani 
egli Stati Uniti è infatti 
empre più diffusa l’impre.s- 
ione di essere stati traditi. 
Ino dei più qualificati capo, 
ioni anticastristi. Mirò Cor- 
ona, ha rilasciato dichiara- 
ìoni secondo cui. dietro l’np. 
arente trionfo di Kcnnedg. 
'ultima crisi sì risolverà in 
n disastro molto più grave 


La legalità 
socialista 


col rap- pacifica, saggia ed ranco >. Fra i due partiti nonj 

clastica, appoggiata nel modo vi è alcun contatto, mentre 


Nuova Delhi 


ritiro dei cinesi 


to questo ruolo decisivo del- chino e membro del CL parte questa politica ha av- ' * j‘ umuni out-itiiiu economica socinhsta. 
la Unione Sovietica, dichi.i- Gheorghi Kumbiliev. Ivan versori c ”crifici” .sin fra i polifica esfero jjyj.yp proposito sot- 

rnndn- «TI t»nvpmn o il nn- mtfmhrtk tti’1 rinmita- ,11 realistica, basata Sitila TO- __ ... 


Gli amenc.'ini hanno gì 


Metro l’np. rando: « II governo c il po- Reikov. membro del Camita- partiti . socialdemocraitci di r<;aiisucn, oa.saia situa ra- ^ necessità di 

Kcnnedg. « w ». indiani, che sono per to centrale e Kristov Boicv. destra, sia fra i reviswui.uì <^« 0 ^ infere.s.t? ^^j-dinarc sempre più stret- 

snlverà in .N’t’OVA DELHI. 5 Gb americ.-ini hanno già tra- una politica di pace e di eoe-ambasciatore a Tokio. Per ^ j dogmatici. Costoro, no- ^'riaìt non .colo del sistema .y^ynjy jy -..jiiinix) delle e- 

più grave Come annunciato ieri, il pr.- -sistenza con lutti i paesi, ap- tutti è stata decisa ì’espulsio- postante a prima vista .sì dif- socialista mondiale ma del- yy ^ ■ paesi socialisti 

l Giròn. mo mimstro mdLano ^ tome"WTÓÌ"ot!finuà‘^'oSi Provano gli sforzi del gover- ne dal Comitato centrale del ferenzino fel loro piudìrm c i/iraTqrrnt^rerra^'" et della 

1-amcrica- avanzato dn Krlisciov ncr una "o Riunii -anche aerei britanni. per maotoncrc ìbrido. _ A. P””1 Iii^inne^?eno «et collaborazione finora rcaliz- 


I li quello di Plaga Giròn. ou» m.msiro mautno z^enni na -•- w. provano gli sforzi del gover- ne dal Comitato centrate dcufcrenzino nel loro giiidizm c’* ...... ... 

Una agenzia nord-amcrica- nriVnti ^nche aerei bduànn^ no .sovietico pcr mantenere ixirtito. atteggiamento verso : prin- altro atteggiamento per la so¬ 
ia parili di senso di frustra- fin^ degli ‘scontri è l’iniz'o di' ci carich; d; armi. L’Indi.a r-- la pnec e ridurre la lernsionc Come abbiamo .«"itto le- cipi dello paci/ìca coeshten- Co^^ralbi ^ nclVamhitó del COME- 

ione tra gli esiliati a Porto- tr.itt.-mve con la C.na per ri- tirerebbe ; .mioi cont.ngenti intemazionale*. Al che, il n. queste riolazioni della za, partendo da posumm rii- oo» «-ormoi. qualunque *cOM «sono già superate 

ico Diego Gonznlez Tende- solvore col negoziato f.annosa d-ai Congo. presidente del Soviet siipre- legalità socialista sono scn- perse c perfino lUametral- n”vsm.ionc. ancne la piu. 

a scrive: «Le cose vanno questione di front.era tra i due D'altra parto in India si le- nio dell’URSS ha risposto za dubbio legate ai fatti mente opposte, nonostante P'.*^ .' angusUa mentale, 

naie ■nennin di nuantn notes, pae^i. Non .<;i cono.H'e la r'-.'ipo.da. vano voci che null.a hanno a ricordando che le relazioni che portarono al .proces- qualcuno di essi si copra di settarismo e di spinto di 
i immàainnre Purché gli m.-, òi pvnfi.a ch,^ eàsa .rwista .in- che vedere una prospet- syvietico-indiane «sono un so contro Tralcio Kostov frasi rivoluzionarie, tutti in avventura avrebbe avuto 
itati Uniti non cedano più cora una volta sulla nota ri- '.V;'» di P-. PP.* buon esempio di felice rea- nel 1949. accusato di ave- so.stanza assestano dei colpi delle conseguenze eccezio- 

rail unni non ceaano P”' chiesta indiana per un rdiro fiiz.one - Fra;a - ha ch.e^to che tramntn un camnlotto nlln noliticn di imcificn coesi- aalmentc pe.santi. irreparabi- 

\ei necessnnot * dello truppe cine.si come con- vengano rotte le relazioni con bzzazione dei principi di eoe- re tramato un compiono, atta politica di paetnea coi si- ly Aorii del mondo » 

L’attacco di Rag agli Stati dizione per l'avvio di negoziati, la Cina e si dichiara contrario sistenza pacifica. II governo d intesa con i dirigenti jugo- slcnza, portano ocqun al mit- “ Pcr le .som ori monao>. 

ìnlti provoca a.spri commen. Poiché da parte cinese si al- nualsiasi proposta di nego- od il popolo sovietici apprez- slavi, pcr l'adesione della lino dell’imperialismo •. Parlando della situazione 

I da parte di nitri .settori ferma che le azioni militari zi-at» della Cina perfino siUl.a zano gli sforzi dell’India nel- Bulgaria a una federazione < La politica della pecifi- nei Balcani, Jivkov ha tc- 

'ell’pmiarazione reazionaria, sono state iniziate daU’India c baso del ritiro delle forze cine- |jj soluzione dei maggiori socialista balcanica c inoltre ca coesistenza — ha detto nato a sottolineare il miglio- 

Manolo Rag riceve H suo che pertanto rapcrtura dei ne- ^ P*!'* problemi intemazionali, co- di tegami con i servìzi di Jiokoo — non solo non to- ramento avvenuto negli ul- 

tioendio da un governo che ^eonditro *m,r^ ri ^ ndì»n^mineian di d'sanno definitivo, la spionaggio britannici. ■ glie mordente o riduce l at- timi due anni nei rapporti 

I fa parte delFinLme degli r^cTp 'o rischia T àgJraJa'isl ave^abSaXa^^c^o ài sospensione dello prove nu- Cerrenkor. infatti, aveva iivìsmo c lotta di closscjcon fa Jugoslavia. « Il nostro 
Sfoti liberi c associali dcpli anche cotto In prcsoionc della Daulot, per ocigenze •^ctrMc* clcnri c In liQiitdszione totn- a pueilepocui prafiramcfifc del proicfarinto c oclle ttios* Comifafo cenfralc c il gouer- 
5tgf| Dire che non/la ingerenza imperialista. gtehe». Ile del colonialismo ». in mano la direzione del par- popolari contro il ccptla-4 no non nonno risparmtnfo 


Sfo ‘"Jd '^Indiaf^Tnnuncian di mendisài^^^ delhii^rL spìo^ggio bHfannici.*' pire mordenfe o riduce Vnf- fimi due anni nei rapporti Prefario del PCB, nella maf- 

I aggradarsi aveì'abbandonato il centm di sospensione delle prove nu- Cerpenkop. infatti, aveva teismo c la lolla di classe con la Jugoslavia. < Il nostro L'nofo di domani. 

esòlonc della Daulot, per oeigenze ..etratc- dcari e la liquidazione tota-rt quell epoca praticamente del proletariato e delle mas- Comitato centrale e tl gover- Fausto Ihha 

—:.u.. ' In AiJomA & in M/inrt I» Wi^avinna rinr_ .a nnnninrt cnntm it ccnitflm nn nnn hnnno rì^nnrmìnto TBIJalW |WK#B 
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